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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 
,4NNUNZIATE 

ADOWNTNO. - .:Il Mzwistro d i  gra-’ b2a e 
giustizia.  - (( Per coiioscere, se intenda chia- 
rire, in unii prossima disposizione legislativa 
sui canoni cnfiteutici, che i canoni in natura 
non debbono subire aumenti di  sorta, essendo 
per essi I l’aumento implicato nell’aumentato 
valore clella merce n. 

RISPOSTA. - (( Si ossei.va che risiedendo 
11 presupposto della revisione sui canoni en- 
fiteutici in un’alterazione del rapporto esi- 
stente tra il valore del fondo ed il vtilore del 
canone, difficilmente pot(rà dcterminarsi in 
pratica tale alterazione del rappoito quando 
si tratti di canoni in  natura, giacché al mag- 
gior valore del fondo enfiteutico corrispon- 
derà di regola un maggior valore dei prodotti 
ogget,to della prestazione: e quindi il rap- 
porto non sari alt,erato. 

(( Non si è ritenuto, pertanto, necessario 
inserire nel disegno di legge ora all’esame 
del Parlamento una disposizione nei sensi ri- 
chiesti n. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIAN~. 

ADONNINO. - Al Minis tro de i  lavori p u b -  
blici. -- (( Per conoscere lo stato dei lavori 
dell’acquedott,o delle Tre Sorgenti, che deve 
dare acqua agli abitanti di sette importanti 
comuni della provincia di Agrigento; le di- 
sposizioni prese perché i lavori siano acce- 
lerati; le ragioni per le quali- sino ad ora 
sono proceduti con tanOa lent,ezza H. 

RTSPOSTA. - (( I lavori relativi al!’acque- 
dotto delle (( Tre Sorgenti )), in provincia di  
Agrigcnto procedono regolarmente, nono- 
st,ante le difficoltà che si sono dovute affron- 
{.aive in conseguenza di una estesa frana che 
si è verificata e che si è dovuta superare con 
Ii1vor.i in galleria. 

(( Inoltre,, in seguito alla distruzione del 
p0nt.e canale a cinque luci sul fiume Pla- 
lhni in localiti Passofonduto, durante le ope- 

iazioni bcllic,he, si è dovuto pure pocedere 
alla sua ricost,ruzione, che però è stata ormai 
completat,a. 

(( Altri notevoli danni in conseguenza del- 
la guei’ra, avevano subito le condotte esi- 
stenti, danni che non è stato possibile indi- 
viduai*e e riparare non potendo , immettere 
l’ac.c[ua nella. condotta stessa piima del com- 
piniento dei lavori sopra cennati. 

(( Di i.ecente i’ lavori sono stati ripresi sul- 
l’intero percorso dell’acquedotto, e, come si’ 
è detto, ‘procedono rapidamente, per quanto 
lo consentono gli arrivi dei tubi e dei pezzi 
speciali forni ti dalla società Dalmine. Si ha 
fiducia di portn‘rli a compimento nel pii1 brc- 
oe tempo possibile fino alla estremità del- 
l’acquedotto stesso (Licata) )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

\ 

AMENDOLA PIETRO. - AZ Ministro del- 
18 pubblica istruzione. - (( Per conoscere se 
non ritefiga opport,uno estendere agli inse- 
gnanti supplenti element,ari e medi orfani 
di guei-ra il beneficio concesso alle insegnanti 
supplenti vedove di guerra, in base al quale- 
queste ultime sono state immesse in ruolo n, 

RIsi>osT.i. - (( Non i! possibile estendere le  
disposizioni del regio decreto 24 agosto i9% 
n. 1091 - concernente la sistemazione in ruo- 
lo .delle insegnanti vedove di guerra - in 
favore degli orfani di guerra, senza promuo- 
vere un apposii’o provvedimento legislativo.. 

(( Ma, anche a prescindere da ogni altra 
considerazione, non si ritiene opportuna Ia! 
estensione legislativa, ad altre categorie di 
persoiic, del decret,o anzidetto, che ha po- 
tuto essere emanato soltanto in considera- 
zione clel limitato numero dei casi al quale 
poteva applicarsi; ed era, comunque, ispi- 
rato al concetto di riparare alla particolw- 
mente difficile situazione della donna privafe 
clell’aiuto economico e della protezione so- 
ciale del marito. Si ritiene, infatti, che, nel 
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lc agevolazioni da concedere a categorie be- 
nemerite, debba. aversi riguardo piuttosto 
alla necessità di protezione e di agevolazione 
di  ciascuria categoria, che al criterio puro 
e semplice della benemerenza. 

D’altra parte, l’assunzione del personale 
insegnante senza esami di concorso non è 
giovevole agli interessi della scuola, poiché 
i l  sistema del concorso per esami, agli ef- 
Ectti del rec1utament.o del personale di m o -  
lo , ’pur  con i suoi difetti, rimane sempre il 
migliore per assicurare alla scuola un  perso- 
nale culturalmente preparato a quella che è 
iina delle più delicate e gelose funzioni dello 
stato. 

(( Deve, pertanto, tenersi fermo il princi- 
pio generale della nostra legislazione, per il 
iquale non si consegue alcuna catt,edra se non 
iltiraverso gli esami di concorso. 

(( Si osserva, d’altra partel, che, per la 
benemerita categoria degli orfani di guerra, 
it.nche nel campo dell’insegnamento, non 
Jiiancmo doverose provvidenze ed agevola-, 
zioni ) I .  

I2 Ministro 
GONELLA. 

AMENDOLA PIETRO. - Al Ministro de i  
Znuori pubblici. - ( (Per  conosccre le ragio- 
ni per 1e.quali viene di tanto ritardato da 
parte dcl Ministero, la corresponsione dei 
compensi ai liberi professionisti incaricati 
della progett,azione e della direzione di la- 
.vari per la esecuzione di opere pubbliche 
che i . i e n t ~ n o  nelli1 compet,enza degli enti lo- 
cali )). 

RTSPOSTA. -.(( 11 ritai.do nel pagamento dei 
(wiipcilsi ti libcri professionisti ed a tecnici 
privati, è venuta a verificarsi nei decorsi 
mesi a Cilusa delle difficoltà incontrate nella 
ciiianazione da parte> del Minist,ero del tesoro 
dci provvedimento di sua competenza per in- 
tegrare adeguatamente lo stanziamento del 
i,elativo capitolo. 

C( Attualmente i l  ritmo dei pagamenti’ si 
2 in parte normalizzato, ma questo Ministero 
per dare maggiore spedi tezza all’intero com- 
plesso delle pratiche riguardanti tale mate- 
ria, ha promosso la legge 2 dicembpe 1948, 
11. 1450, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
11. 300 del 27 dicembre 1948, con la quale in 
deroga alle disposizioni di cui all’articolo 5 
del regio decreto 9 aprile 1925, n. 583, i prov- 
-,;editori alle opere pubbliche, per lavori che 
lientrano nei limiti di competenza di cui al- 
l’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale I8 genilaio 1945, n. 16, sono autorizzati 

a stipulare le convenzioni con i tecnici pri- 
vati incarica.ti della compilazione d ci pro- 
getti, della direzione ed assistenza ai lavori 
ed il comispondere i compensi relativi. 

(( I17 applicazione di tale legge, nello sta.  
to di previsione della spesa di questo Mini- 
stero pci l’esercizio 1949-50, sono stati pre- 
visti appositi capitoli per ciascuno dei Prov- 
veditorati alle opere pubbliche dipendenti, 
per far. flAonte alle spese di c,ui trattasi. 

Intanto, al pagamento dei compensi in pa 
rola, cont,inua a provvedere questa Ammini- 
strazione centrale )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
C A MANGI. 

AMICONE, SPALLONE. - Ai Minis tr i  
delle f inanze,  del lavoro e previdenza sociale, 
e dell’nqricoltzirn c foreste. - (( Per sapere: 

io) se non ritengono tissurdo, data l’eco- 
nomia fluttuante dcl nostro Paese in questo 
pwiodo, lo aver stabilito prematuramente i 
prezzi dei tabacchi greggi sciolti secchi c 
quelli in colli per il triennio 1949-51; 

2”) se sono a conoscenza che i prezzi dei 
tabacchi anzidetti per l’annata 1948 hanno de- 
terminato ~ ina  viva agitazione fra le catego- 
rie interessate in quanto non sufficienti a co- 
prire le spese di coltura sostenute dai colti- 
vatori manuali, ed in modo accentuato in 
quelle zone, come l’Abruzzo, ed in genere 
l’Italia. meridionale, ove si coltiva prevalen- 
temente il tabacco levantino che non ha su-  
bito alcun aumento nei confronti dei prezzi 
dell’annata 1947; 

3”) se non i,it,engono giusto che, tlllii 
discussione clic avviene per la fissazione dci 
prezzi da st,etbilire per i tabacchi anzidetti‘ e 
quelli in colli, intervengano arxhe le orgii- 
nizzazioni sindacali interessate, le quali oggi 
sono chiamitle solilmente 11 t,rasmettere i conli 
colturali; 

4”) se non i.it,engono giusto che, dati gli 
iiiter-essi preminenti dell’agricoltura, sia al-  
largilto i l  Consiglio di ilmministrazione dei 
Monopoli dello Stato, imniettendovi i rap- 
presentai~ Li delle organizzazioni sindacali, 
che possono portilre un prezioso contributo 
di collaborazione e di attrezzatura tecnica; 

50) se non ritengono opportuno su ogni 
quintale di tabacco greggio sciolto secco fis- 
sare un sussidio di coltivazione, prelevan- 
dolo da: prezzo fissato, da corrispondere a i  
coltivatori manuali a compenso delle mag- 
giori spese colturali da essi sostenute, come 
del redo viene praticat,o per i prodotti agri- 
coli (grano, olio, riso, granturco, segala, ecc.) 
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;inche 13cr separare l’azione dei concessionari 
Pptciii!i da quella degli anzidetti coltivatori 
f o ! t i ~  100.000) che coli detto sussidio si sen- 
i i 1~1313 cim con c ret nm ent c tute 1 a ti ; 

6”) se noli ritengono quindi opportuno, 
dat,e le consideiazioni da noi fitte, procedere 
d’intesit C O J ~  le organizzazioni sindacali ad 
unil urgente i~wisione dei prczm dei tabac- 
chi greggi sciolti secchi e d i  riesaminare, 
sc.inp1~1 con le organizzazioni predette, la 
cmmplessa quesbone riguardante i l  consiglio 
di amministrazione dei Monopoli di Stato e 
cli tutta la tabacchicoltura italiana, minac- 
ciata seriamente dai prod0t.t; esteri, ai  quali 
-se~i~ht*ii - si las(:iix ciilllpo libero di pene- 
~ J W  e sul nost,ro mercato; 

7”) se infine ritengono necessario sfatare 
(jucllii che è ormai la conviiizione generale 
dei pl*odut,tori, che ci& I bassi prezzi sono 
determinati - in loro iiSselizt1 - proprio per 
disti-ugge~e la produzione italiana, alla qua- 
lc sono legate, ne!lc tre fasi di lavorazione 
dcl tabi.tc~o, c imi  SO milioni di gioimate la- 
voriitive )). 

RISPOSTA. - (( Si ritiene opportuno far pre- 
sente cluanto segue : 

I”) ai sensi del vigente J,egolamento sul- 
lit coltivazione indigena del tabacco, i prezzi 
d’accpisto dei tabacchi allo stato sciolto e 
d i  quelli in colli devono essei’e stabiliti, a 
periodi triennali, dall’Amminist,razione dei 
:Wonopoli, prima dell’iiiizio del nuovo trien- 
nio di coltivazione cui si riferiscono. 

(( Ciò costituisce un  notevole vantaggio per 
i c,oItivitt80ri ed i concessionari i quali ven- 
gono tempestivamente lesi edo!t,i dei prezzi 
stessi in modo da potcrsi regolare sull’oppor- 
tu1lit.h di chiedere ed effettuare la coltivazione 
c di poter fondare, illt,resì, le proprie previ- 
sioni economiche con uiia certa t,ranquillità, 
SLI prezzi gi8 prestabiliti; 

20) i prezzi di  acquisto dei tabacchi 
greggi allo stato sciolto relativi al  raccolto 
3348, come di regola, sono stati fissati dalla 
Amministrazione dei h‘lonopoli con criteri di 
giust,ii valut,azione e pelatanto si rit,engono 
sufficientemente remunemtivi per i coltivb- 
tori. 

D’tiitra parte, , le  mmerose domande di 
aumento di superficie avanzate dalle ditte 
(:oncessioiiai.ie a seguito di  insistenti richie- 
ste da parte dei coltivatori ~ stanno a dimo- 
strare che tale coltura, come si è detto in- 
,iianzi, è ritenuta sufficientemenk remunera- 
t iva anc.lx dai, coltivatori stessi; 

3 0 )  il citato regolamento non prevede 
c,he per ìa fissazione clei prezzi stessi siano 

interpellate le varie organizzazioni di cate- 
goria. Tuttavia, l’Amministrazione dei Mo- 
nopoli, per speciali considerazioni di carat- 
tere c0ntingent.e ha ravvisato, in quest,i ulti- 
i i i i  itniii, la oppoytunità di chiedere alle orga- 
iiizznzioni interessate i conti colturali riguar- 
danti tutte le varietà di tabacco coltivato in 
Italia e ciò al!o scopo di avere inaggiori ele- 
inenti di giudizio; 

’.O) indi pencleiiteniente dalla considera- 
zione che le norme che regolano lii nomini1 
dei inemhri del consiglio di amministrazione 
soiio stabili te con disposizioni legislative, sta 
di fal.to che noil sarebbe opportuno consen- 
tirc che in seno al  ccnsiglio di amministra- 
zioiic, organo preposto alla t.utela economica 
del Monopolio, siiin0 ammessi rappresentanti 
dei coltivatoi-i F: dei concessionari, dati i loro 
particolari rappoi+i d’interessi con 1’Ammini- 
stixzio~ie stessa; 

5”) premesso che ai sensi dell’ai*t~icolo 3, 
paragrtifo c) del già pii1 volte citato regola- 
mento, è coltivat,ore. chi dal concessionario è 
designato i t  condurre personalment,e la colti- 
vilzione, 11 prezzo del tabacco allo stato scio!- 
to coii?egnat,o dal coltiva t.oi.e stesso a1 pro- 
p i o  concessionario viene di regola integral- 
mente liquidato, secondo merito, in base al- 
l’apposita tilriffa prcstabilitn. Per cui la ri- 
chiesta del prelevamento di un sussidio dal 
pi’ezzo fissiito non t roverehbe una possibile 
logica applicnzioue, salvo che non si tratti 
di coltivi~t.ori inezzad ri, nel cluill caso però 
il pt.cleviiment,o del suddet<to sussidio .dovreb- 
Ix cspei’e conleimplato dai patti colonici re- 
gionali; 

60) pela le considerazioni suddette non si 
rende possibile, allo stato attuale della legi- 
slazione, alcuna rcvisione dei prezzi dei ta- 
bacchi greggi, .né riesaminare la questione 
i~iguardante l’ammissione di mppresentanti 
delle categorie interessate in seno al  consi- 
glio di amministrazione. 

(( Circa poi l’introduzione in Italia di pro- 
dotti esteri, si I.it,iene opportuno far presentc 
c,hc appena dopo la liberazione del territorio 
nazionale, esaurite le scorte di materie pri- 
me, essendo In produzione indigena caduta 
a livelli minimi in conseguenza degli eventi 
bellici, si presentò la necessità di procedere 
all’xquisto di notevoli quantitativi di tabac- 
chi greggi dall’estero al  fine di aumentare, 
in un primo tempo, la razione d i  tessera c 
poi di abo!ire il tessemmonto. 

(( Ricostitui ta la disponibilità delle scorte, 
l’Amministrazione dei Monopoli limita, or- 
mili, le importazioni ad alcune varietà che 
in Italia non si possono produrre, indispen- 
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.subili per la fabbricazione dclle sigarett,e di 
qu;rli tà superiole Tal i acquisti del Monopo: 
Li0 i ntcJ.essiino l’economia nazionale al fine 
di poter mantenere l’esportazione delle merci 
italiiiiic verso Paesi i quali, in contropartita, 
possono dare prevaleiitemente o esclusiva- 
mente tilbilcchi; 

7”) non può in alcun modo affermarsi 
(che sia nelle intenzioni .dell’Amministrazione 
dei Monopoli di distiuggere la coltivazione 
del tabacco in Italia e ciò è dimostrato dal 
notevole, notorio, incremento dato alla col- 
tiviuione in questi ultimi anni, tant,o da rag- 
giungere una produzione sensibilmente supe- 
riore al fabbisogno dei Monopoli stessi )I .  

Il Ministro delle finanze 
VANONI . 

AMTCONE, SPALLONF. - A Z  Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - (( Per 
sapere se è it conoscenza che la sede provin- 
ciale della. previdenza sociale in Chiet,i ha 
respinto c i x a  200 domande di sussidio stra- 
odini1I.io di disoccupazione alle t<abacchine 
dei comuni d i  San Vito Chietino, Castelfren- 
tano, Frisa, Paglieta c Ti.eglio, concesso loro 
il.; sensi del d e c i ~ t o  legislativo 1-1. 373 del 20 
giugno 1940, e come giustifiia tille diniego, 
dato che nel decreto ministeriale di conces- 
sione - einaiiato su parere favorevole del 
comititto interminist.ei~iale di cui all’articolo 9 
dello stesso decret.0 - si dice espressamente 
che (( I n  concessione viene fatta all’industria 
tabacchiera di Lanciano ) I ,  alla quale devono 
essere legati tut,ti i lavoratori in essa occu- 
pati, e non ili soli lavoratori del comune di 
Lanciano. E per sapere altresì se non ritiene 
,urgente e necessario intervenire per sanare 
tale ingiust.izia anche se le tabacchine, a cui 
(2 stato negato il sussidio, (( non sono morte di 
fame )) durant,e il periodo di disoccupazione 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, di sa- 
pere come si giustifica il fatto che il comi- 
tato spcc,iaje dell’assicurnzione per la disoc- 
c,upazione non sia stato ancora costituito. 
mentre le opposizioni avanzate dalle tabac- 
chine al detto comitato giacciono da tempo 
presso l’Istit,uto della previdenza sociale in 

RISPOSTA. - (( Per la provincia di Chieti, 
relativiimecte alla. categoria dei dipendenti 
tlall’industria del tabacco, sono stati emessi, 
previa appyovazione del comitato intermini- 
steriale per la disoccupazione, i seguenti de- 
weti : 

10) decreto interministeriale 8 luglio 
1947, con il quale è stato concesso il sussidio 
straordinario ai lavoratori involontari?mente 

Roma )i. 

dieoccnpati d rpendenti dall’industria del ta 
biLcCO del coniune di Lanciano; 

20) decreto intcrniinisteriale 5 ottobr- 
1947; coli i l  cpale ,  i, stato esteso il suddetto 
decreto ai ~il\TOl’ilt@l’i dell’industria del tabac- 
co dei coniuni d i  Chieti Scalo, Francaviliil 
a.Marc e Vasto; 

30) clecxto inte~niinisteriale i 3  inarzo 
1948, con i l  quale sono stati prorogati i de- 
creti prmedenti a favore dei dipendenti del- 
l’industria del talmcco ?ci comuni di T..ii- 

ciano, Francavlllti n Mwr,  Vasto e ChiFti 
Scalo. 

(C La Confederazione nazionale lavoratoi,i 
della terra ha. richiesto, successivamente, che 
l’applicazione cli detto decreto venisse estesa 
itlle tabacchine dei comuni di San Vito, Chie- 
tino, Caste1 li’iwitsno, F ~ i s a ,  Paglieta e Tre- 
glio, trattandosi di comuni limitrofi nei quali 
r isidevano circa 200 operaie che avevano 
lavorato negli stabilimenti A.T.I. di Lan- 
ciano 

(( Non si è pel*itlt~o ritenuto di poter ade 
r i ~ e  a talc richiesti!, in quanto il decreto le- 
gislativo 20 maggio 1946, ri. 373, istitutivo dei 
sussidi straordinari di disoccupazione, deter- 
mina secondo un critei.io rigidamente terri- 
toriale la sfera di applicazione dei singoli 
decreti inkrministerisli da emanarsi per I& 
concessione di tale prestazione. 

(( L’articolo 2 d i  detto decreto legislativo 
dispone infatti tassativamente che i l  sussidio 
straordinario è da  conc;edersi (( per determi 

‘nate lccalit& e, nell’ambito di ciascuna di 
es%. anche limitatamente a particolari cate- 
wr i c  di lavoratori )) : sicchk i provvedimenti ? in esame debbono essere riferiti, anche pri- 
iiia che a una. particolare categoria di lavora- 
tori, a una determinata località, e cioè a UR 

elemento t,erritoriale ben definito. 
(C I provvedimenti interministeriali debbo- 

!-IO pertanto esplicare la loro efficacia sol- 
tanto iiei confronti dei disoccupati residenti 
rielle località in essi indicate, e una diversa 
interpretazione non troverebbe alcun riscon- 
t,rn nelle disposizioni di legge in vigore. 

(( Pcr quanto riguarda il secondo punto 
il Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale ha da tempo richiesto agli organi colli- 
peteiiti e alle organizzazloni sindacali interes- 
sate la designazione dei componenti il Comi- 
tato speciale per la disoccupazione. Non ap- 
pena tutte le designazionl richieste saranno 
pervenute, s u à  proceduto, con apposito prov- 
vedimento, alla formazione del nuovo comi- 
tato 1). 

Il 1Mi7z.istro 
FANFANI. 
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BABB1. - Al Ministro delle finunze. - 
(( Per sapere se non ritenga necessario prov- 
vedere ad una migliore sistemazione degli 
uffici statidi in Rimini, disseminati attual- 
mente in locali inadatti, ,perchi! già destinati 
ad uso abitazione; e, in relazione a tale esi- 
gcnza, se non i~itenga, anzi, di prendere in 
seria. considerazione la possibilità di accogli- 
mento della offerta del palazzo Baldini sito 
in piazza Trc Martiri, fabbricato in  gran 

!parte distrutto dalla guerra e che, ove rico’- 
stmito, si presterebbe benissimo allo scopo 
di accogliere e sistemare convenientemente e 
totalmente i detti uffici, sia per la sua capa- 
cità (oltre cento ambienti) sia per la sua cen- 
tralità. Conviene tener conto che tale palazzo 
è gi& in part.e d i  propriet,à demaniale. Si fa 
prcsente ancora che questa ricostruzione co- 
stituirebbe un notevole contributo alla siste- 
mazione edilizia clelliz città, che tanto ha sof- 
ferto per le distruzioni .causate dalla guerra n. 

RISPOSTA. - (( L’Ainmiiiistraziviie finan- 
Ziill’JtL non 6 cont,raria, in linea di massima, 
a. coiicentxtre in propri fabbricati gli uffici 
stcilttlli sin. pcr una migliore e più organica 
loro sistemazione, sia pei. rxmclere liberi e 
restituiihe ad ;ibit,azioni i iocali privati chc 
tttt,uiillnel& occupa. 

(( P e i ~  gli ufficji finanziari di Rimini sono 
state presentate varie offerte e prospettitte 
il lcune soluzioni, tra mi cjuella dell’eventua- 
Ic acquisto del palazzo Balclini, ma  essendo 
tiittora in  corso i necessari accertamenti non 
si .è, a l  momento, in grado di fornire una 
concreta risposta. La decisione, comunque, 
11011 potrà prescindere dalle possibilità del 
bilancio in relazione alle alt,re necessit,à del- 
1 ‘A n7 n7 i i1 i strazi oli e )) . 

IL !?Iinistro 
VANONI . 

BARATTOLO. - -41 Preszdente del Con- 
siglio de i  Minzslri. - (( Per conoscere quale 
fondamento di verità abbia la notizia messa 
in giro negli ambienti indust,riali e commer- 
ciali baresi, circa la nomina imminente di 
;in commissario sti.aordinario per la Fiera del 

(( All’uopo l’interrogante fa rilevare la 
inopportunità di tale provvedimento di  calitt- 
tere straordinario, che si risolverebbe in  
grave d m n o  per la organizzazione fieristica. 

(( F a  presente all’onoi~evole Presidente del 
Consiglio dei Ministri che at.tualmente esi- 
ste u n  consiglio direttivo della Fiera del Le- 
vante, democraticamente eletto. Tale consi- 
glio è riuscito, in  tempi difficilissimi, a rico- 

. Lcvante. 

stiwrrc i;( Fieia del Levante, dandolc il pri- 
,xitivc) se non maggiore splendore, sì da me- 
1.itar.e il plauso incondizionato da parte di 
aut,oriBii it,aliane e straniere. 

(1 I1 Goveimo, a norma di  legge, ha il solo 
clirit.to d i  nominare un Presidente per la R e -  
J X ,  in sostituzione di quello dimissionario. 

(( La nomina, a parere dell’interrogante, 
dovrebbe ricadere su persona che abbia i ne- 
cessari requisiti di industriale o commer- 
ciiinte, che conosca plofondamente i proble- 
mi de1ii.t Fiera, escludendo in ogni caso espo- 
nenti d i  partiti o uomini politici, ed in Pu- 
gliil vi è tanta gente che può assolvere de- 
gnamente tale compito. 

(C Si dar& così anche la giusta soclisfa- 
zione alla operante popolazione pugliese, che 
vuc>le vcdci.e valorizzitti i’ suoi figli migliori 1). 

RIsposr.4. - (C La  Presidenzit del Consiglio 
litiene che SI debbano ravvisare nella avve- 
nut,a nomina dcl professore Nicola Tridente 
i i  p~esiclente (e non tt commissario straoi,di- 
oai3o) clell’Ente autonomo per In Fiera del 
Lcvitntc, compiutament,e sodisfntt,e yuellc pre- 
occupazioni che erano affacciate .nel testo del- 
la soprariportata interrogazione );. 

I l  Sottosegretario d ‘ ~  Stuto 
ANDREOTTI. 

BARESI. - A41 Minzstro della difesa. - 
(( P ~ T  conoscere c~uali siano i suoi intendi- 
ment,i 111 merito alle proposte di incorporarc 
i i Registro aeronautico italiano in quello na- 
r;tle o di devolvere le funzioni al Genio aero- 
nautico oppure ad una libera associazione e 
se 11017 creda opportuno di formare subito’una. 
coinmi~s~one cui partecipino i rappresen- 
tanti di tutte le categorie interessate per l’esa- 
me di tali p~oposte n. 

EISPOSTA. - (( Coni’è iiot,o, compito degli 
ist,it.uti d i  classificazione navali ed aeronau- 
tici cosiddetti (( Registri )) 8, in  tutti i Paesi. 
cpcllo del c,ontiollo delle condizioni di effi- 
(zlPl1Zil e sicurezza dci mezzi di navigazione 
iiiiirittinia ecl wreit, i11 fine cli assicurare ai 
ptisscggeri e per’ le merci le necessarie ga- 
iaiizie pcr i l  buon esito del viaggio. 

(( Kegli Stati aeronauticamente più pro- 
giwliti (Stati Uniti d’America, Gran Breta- 
gnii) i c,oinpiti di classificazione e di con- 
trollo dei mezzi di navigazione marittima ed 
aerea sono affidat,i ad organismi distinti, chc 
hanno vita amministrativa autonoma; in 
cgita1 iiiaiiicra si sono regolate tutte le altre 
nazioni = curopee ed americane, eccezion fatta 
per la Frilncia, in c.ui le funzioni ed i con-  
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piti del Registi.0 aeronautico sono divisi fra 
i l  (( Bureau Varitas 1) (Registro navale) ed il 
servizio t,cciiico aei.onnut,ico del Ministero dei 
t vaspoit I .  

(( In Italia, il servizio del Registro aeronau- 
tico f u  all’inizio affidato al Registro navale; 
in seguito, però, in considerazione c,he la tec- 
i;ica dei mezzi marittimi è nettamente di- 
versa da quella del1 ’aeromobile, si ritenne 
necessario creare un distinto orgiinisino, ed 
(i ciò si provvide con il i q y o  decmto-legge 
24 novembre 1938, n. 1912. 

(( Sia il Registro navale che quello aero- 
nautico hanno, sin dallil loro istibuzione, 
avuto vita amministrat,iva autonoma senza 
pravarc sul bilancio dello Stato, il  quale ha 
dato ad essi qualche contributo solo quando 
assoIut;!mente necessario. I proventi degli 
cnti in parola derivano, invece, quasi total- 
niente dalle t,asse che le società marittime ed 
iieree sono tenute a pagare per i servizi ad 
cbsse pr,estat,i dilgli eliti stessi. 

(( Coni’è ovvio, negli ultimi anni, si è do- 
vuto 11ec,essicrliunentc rivedere le misure del- 
12 tirsse suddette, ondc far fronte all’aumento 
degli stipendi al peJ*sonille c delle altre spe- 
se di gestione, in scguito al mutato Villore 
della lira. 

(( Lc Societb aerce i.isentono, B vero, no- 
i,cvoln?cnte di tali miiggiori oneii, ma per 
venire loro incontro non vi sarebbe alt,ra pos- 
sibilità all’infuwi di quella di addossare una 
parte cj tutto l’onere del funzionamento del 
servizio ;Illo Stato, il che, per varic ritgioni 
iion sembra possibile. 

(( D’illt1.01lde la unificazione dei due Regi- 
stri fnavirle ed aeronautico) non appare op- 
l ~ o r t ~ ~ i i i ,  né diil punto di vista tecnico - per 
le ragioni medesime che, nel 1938, consiglia- 
rono In creazione di u n  organismo autonomo 
pey i servizi aerei - né dal punto di vista 
urgiin izzixtivo, in quanto tale unificazione non 
renderebbe parimenti possibile una sensibile 
diminuzionc dellc tariffe, a meno di non far 
pesare uiia notevole parte degli oneri dei ser- 
vizi r.iguaidanti la navigazione i ie~ea sugli 
;irniatori mariltimi. 

(( Né, d’tlltrii pilrte, si i-avvisa. opportuno 
iiddivenive illla soppressione del Registro 
ileronautico ed iLlIil attribuzione dei suoi com- 
piti iil servizio del Genio dell’aeronautica mi- 
l i ta i -~,  sia per i riflessi negativi che detta mi- 
yL1i*ii avrebbe negli ambienti internazionali 
interessati - nessuna nazione ha adottato 
tlnil  soluzione simile - siti perché lo Stitt,o 
dovrebbe, in conseguenza, immettere nei 
ruoli dcll’amminist,~.azione aeronautica tutto 
l i  persoiialc dell’ente, assumendone il relativo 

onere. E? da prevedere, inoltre, che qualora 
dovesse adottarsi tale misura essa sarebbe, 
in seguito, quasi certamente richiesta sia dal 
Registro navn!e, sia dagli altri organismi che 
svolgono servizi di vigilanza su mezzi e mac- 
chine per giirantirne l’efficienza ai  fini della 
sicurezza dei cittadini. 

(( Infine, non si ritiene possibile delegare 
le funzioni del Registro ad una (( libera as- 
sociazione ) I .  Infatti le funzioni dei Registri 
navali ed aeronautici non sono di difesa o tu- 
tela delle parti interessate, ma sono funzioni 
di natura prettam-ente pubblica (e perciò sta- 
tale) in quanto tendono a garantire la effi- 
cienza e la sicurezza dei mezzi di  naviga- 
zione. 

(( Per quanto sopra detto, si ritiene chc 
11011 sia necessaria la istituzione di una com- 
missione per lo studio del problema, se non 
per quanto riguarda la eventuale riduzione 
del costo del servizio. 

(( T n  questo senso, accogliendo il voto del 
coiisiglio di amministrazione del Registro 
ileronautico italiano, è stata nominata unii 
commissione della quale sono stati chiamati 
i! fai. parte i rappresentanti degli enti interes- 
sail 11. 

Il ilrinistro 
PACCIARDI. 

RAVARO. -- Al  iJdiixist7.0 dello prbbliccc 
istruzione. - (( Per conoscere le ri@oili per 
cui l’LJniversit8 di Milano diversiunente da 
qltilllbo è stiito praticato in tutte le altre sedr 
universitarie dclla Rcpubblica, ha creduto d: 
non attenersi alle istruzioni emanate dal Mi- 
nistero con circolare n. 5237, del 10 dicembrc 
1948, con le quali i rettori sono stati autoriz- 
zati il rilasciare ai  laureati nell’anno accade- 
mico 1947-48, certificati provvisori di abilita- 
ziqne per l’esercitazione della professione, c 
ciò in attesa che il decreto relativo, approvato 
dal Consiglio dei Ministri il  13 dicembre scor- 
so sia sottoposto, per l’approvazione, a l  Par- 
lamento. 

(( L‘interrogante chiede, alti*esi, che - qua- 
lorit particolari motivi non vi si oppongmo 
- voglia il Ministero impartire le opportune 
disposizioni al Rettore dell’università di Mi- 
lano, ilffinché vengano accolte le giuste istan- 
ze - di oltre un migliaio di giovani laurea-. 
ti presso quel centro universitario, tendenti, 
appunto, ad ottenere il certificato provviso- 
r io  di abilitazione onde poter esercitare Li 
professione ) I .  

La circolare sopra richiama- 
ta non ha dato alcuna autorizzazione per i l  

RISPOSTA. - 
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rilascio del cerlificato in  yuestioiie ma, 0 1 t i  c 
ii trattare alcuni problemi di  Altro argoirloritn~ 
si .è limitata a preannunciare che est in coi--- 
so di approvazione da parte del Cu,TsjKlio ciei 
Ministri un  disegno di legge relatiw &lla su- 
:pensione degli esami di Stat,o professionali 
nei confronti dei laureati dell‘anno accade- 
mico 1947-48, facendo nel contempo (( espres- 
sa riserva )) di  ulteriori comunicazioni in nib- 
rito al rilascio del certificato di abilitazione 
professionale. 

(( B noto che detto provvedimento legisla- 
tivo già ilppr0v;tto dal Consiglio dei Ministri 
nella seduta del 13 dicembre ultimo scorso, 
trovasi presentemente all’csame del Parla- 
inent,o. Ma, come l’onorevole interrogante beli 
comprende, il Ministero della pubblica istru- 
zione non può autorizzare il rilascio del cer- 
tificato di abilitazione provvisorio nll’escrci- 
zio professionale previsto dallo stesso disegno 
di legge, fino a quando tale p~ovvedimento 
!egislittivo non silrà stato itpp,.ovato ilnchc dal- 
le Ciiine1.e. 

(( In relazipiie il quanto sopia .non è yiiiri- 
d i  esatto che (( tutte le alt,rc sedi universitarie 
della Repubblica 1) avrebbero rilasciato i1 ce].- 
tificato in  parola. Risulta, invece, che solo 
due o tre Atenei, per erroi.e, h m n o  yilascia- 
to un  esiguo numero di detti certificitti; e i l  
Ministero si riserva di adott,are in merito 
provvedimenti del caso n. 

Il Miizis tro 
GONELLA. 

BELTRAME, PRATOLONGO. - ill Mi- 
iiislro dei trasporti. - (( Per conoscere i mo- 
tivi che hanno indotto i l  competente ufficio n 
disporre i l  trasfeyiment.0 del guardamerci Pu- 
stetto Marco fu Giovanni dalla sede di Mon- 
falcone (Gorizia) a quella di Monti (Sar- 

(( Il Pustetto è consigliere comunale del, co- 
inune di Gorizia e perciò il suo trasferimen- 
to costituirebbe violazione dell’articolo 51 del- 
!a Costituzione, 31 quale prescrive che (( chi è 
.chiamato R funzioni pubbliche elettive ha il 
diritt,o di disporre del tempo neces~ai~io itl  
loro adempimento e di conseivare il SUO po- 
sto di lavoro D. I3 evidente che un trilsfcri- 
mento in  Sardegna non pei.metterebb6 al Pu- 
stetto di adempiex il1 suo nlitndtlto di consi- 
gliere comunale di Gorizin. 

(( Se un  trasferimento dovesse a v e ~  luogo, 
questo non potrebbe essere che cla Monfitlco- 
ne a Gorizia. 

(( Qualsiasi alt,i.o costituirebbe V ~ O I ~ ~ Z ~ O U C  
della Costituzione n. 

degna). 

RISPOSTA: - (( I1 guardamerci Pustetto 
Marco, con sentenza 14 maggio 194‘7, divenu- 
ta definitiva, venne condannato dalla Corte 
di assise di Trieste a nove mesi di reclusio- 
ne e cinque mesi di arresto per lesioni per- 
sonali. 

(( In dipendenza di tale condanna i l  Pu- 
stetto sarehbe stato passibile di destituzionc 
in base all’articolo 98 del Regolamento del 
personale ferroviario. Tuttavia, avute presen- 
ti le part,icolari circostanze che accompagna- 
-cono il fatto che determinò detta condanna, 
con decreto ministeriale 28 febbraio 1948, 
venne inflitta, in via di indulgenza, all’ilgeii- 
te medesimo, la sospensione dal grado con 
priyazione dello st,ipendio pela 60 giorni. 

(( Data però la natura dei fatti in cui egli 
rimase coinvolto (rissa con conseguente f w i -  
mento it mezzo di arma da fuoco), si è ri- 
sc,ontrtitil l‘incoinpatibilit8 di una ulteriore, 
peiinanenza il Monfalcone del Pustetto e, 
pei*tanto, si è r-itenuto di allontanarlo da tale 
residenza trilslocilndolo, in ~elazione iille esi- 
genze di servizio, il Monti, in Sardegna. 

(( Per quanto concerne la situizzione c m -  
tasi nci confronti del Pustetto in seguito < t l I i l  
suti nomina il consigliere del coinuiie di Go- 
i.izia, va rilevato che il provvediincnto di t,rii- 
sloc;o come sopra deliberato, non può costi- 
tuire una violazione all’articolo 51 della Co- 
stituzione, secondo cui, chi è chiainato a fun- 
zioni pubbliche elettive, ha diritto di dispor- 
IT del tempo necessario al loro adempimen- 
to e d i  conservare 11 suo posto di lilvoro. 

(( Invero, pure tenuto presente che il tra- 
sloco è stato dispost,o. con nota del 4 ottobrc 
1948, quando i l  Pustetto non era ancora stato 
noinint~to consigliere comunale, si rileva cho 
coiiservare il posto,’ .che nella specie è con- 
servato, non piiò significare limitazione delle 
fitcolCb dell‘aminiiiistrazione, la yiiiile ha di- 
rit.to di destinare il suo dipendente all’iin- 
piil11t0 che ritiene piu idoneo. 

(( I3 evidente che in yualunque zona l’ilgen- 
te è destinato, deve poter disimpegnare la sua 
funzione e l’Amministrazione questo diritto 
cCl.tilme11te non limiterà, tutte le volte che il 
Pustetto dovrà I-ecarsi a Gorizia per. lc sedute 
consiliari, considerandolo in assenza giustifi- 
catit i l  termini di Regolamento. 

(( La loiitnnai7za dalla sede comunale, non 
richiedendo una attiVit,b continuativa, noli 
porta la necessità delli1 xsidenza e lo st,esso 
disagio del viaggio non può essere tanto SP 

il tiene presente che i consigli comunali ten- 
Tono poche sessioni all‘anno n. 

Il Ministro 
CORBEL1,INI. 
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L3EIINAItDI. - A1 Ministro dei  trnsportl. 
__ (( Pcr sitpere se gli sia noto che a Foppolo, 
(Bcigamu) suno in funzione, pur non essen- 
dune ttiicu1~1 staio approvato i l  progetto, due 
seggiovie, le quali per il loro deficiente fun- 
zionamciito o per la loro cattiva costruzione, 
ebbero a subire in tre settimane tre s c a r n -  
colaimnti e ciiusarono il ferimento di un 
c,pcrilio )). O 

IIIsPosTA. - (( Nella zona di Foppolo sono 
stiite progcttat,e due seggiovic, la prima per 
Viilgussera, la seconda, costituita' da due di- 
stinti tronchi, per Montebello. 

(( Per entrambe le seggiovie i relativi pro- 
getti formano oggetto della prescritta ist,rut- 
ioriit e '  in pendenza di detta istruttoria era 
stato foimalmente intimato a tutte e due le 
societk costruttrici di non iniziare l'eserc,izio 
senza autorizzazione. 

(( Per la seggiovia di Valgussera tuttavia, 
per la quale una cerimonia inaugurale era 
stata effettuata e pure risultava che la socie- 
18 ix\Tevti modificato .le previste condizioni di 
impianto, è stato necessario impedire, t,ra- 
mite le autorità locali, che alla cerimonia 
inaugurale seguisse un  esercizio non autoriz- 
zato; per la segg@via di Montebello, che non 
risultava a tutt'oggi essere stata aperta al- 
L'esercizio, analogo provvedimento viene 0i.a 
itdottato a seguito della segnalazione )). 

Il Minis t ro  
CORBELLINI. 

BERNXRDI. - -41 Ministro delle f innnze. 
- C( Pci. sapere quale @sia il criterio seguito 
(1all'L:fficio del registro di Milano nell'accer- 
!itliiento dell'imposta generale entrata nei 
c:onfroiiti degli csercenti la professione le.- 
;:'a:c )). 

RISPOST.~. - (( I criteri attualmeiite seguiti 
riai competenti Uffici del rcgistrq, nel proce- 
tlitre agli iiccertanieiiti, elativi all'iiiiposta sul- 
!'entrata, nei confronti dei professionisti e 
delle altre categorie di contribuenti tciiutli il 
cwrispondere la detta impostii I i i  abbona- 
mento, sono quelli stabiliti dagli iirticoli 14 e 
15 del dec i~ lo  legislativo 27 dicembre 1946, 
11. 469. 

(( In base a, tali criteri il caiioiic d'impo- 
!;ti1 relativi ad un  deteyminato anno \7a com- 
misurato, alle entrata lorde imponibili coli- 
segui te dal soggetto nell'anno precedente, da 
dichiararsi al  competente Uffic,io del registro 
:?nt.ro i 1  mese di febbraio, in base a denunzia 
soggetta 11 controllo da parte dell'ufficib me- 
desimo: 

(( In  sede di controllo dell'entrata impo- 
uibilc dichiarata l'organo finanziario deve, 
evidentemente, tenere conto dell'attivitb ef- 
fettivamente svoita dal contribuente, nonch6 
di tutti quegli elementi idonei a stabilire con 
esattezza l'cntit#& degli introiti da  esso i.cnliz- 
ziati, i11 fine di poter determinare una entrati1 
imponibile quanto più è possibile aderento 
alla rcale situazione economica del c,ont,ri- 
buente. 

(( Ove, per circostanze diverse, l'attivith 
del contribuente abbia subito liniitazioni, & 
chiaro che di esse l'ufficio aceertatore ~ C V C  
tenew conto ai fini della detcrminazionc del 
canone annuo d'imposta )). 

I l  Minis t ro  
VANONI. 

HERNARDI. - .4l Minis t ro  de l  lavoro e 
dello previdenza sociale. - (( Per saperc c h ~  
cosa tntende fare per eliminare lo scandalo, 
che si verifica a Milano, dove - per esempio 
in via Fontana vi sono numerosi palazzi d i  
nuova costruzione completamente disabitati 
per CaLlSit delle eccessive pret,ese dei loca- 
tori n. 

RISPOSTA. - (( Anche a nome del Ministrci 
del lavoro si osserva che nelle vigenti leggi sul- 
l i t  locazione degli immobili urbani, i contrat.ti 
d i  locilzione di immobili di nuova' costruzio- 
ne 11011 sono sottoposti a regime vincolistico, 
né è cootemplata, in  seguito alla avvenuta 
soppi.essione dei Commissariati degli alloggi, 
la possibilità di una loro requisizione, ai  fini 
di abilitazione. 

(I N é  sembra, d'altra. parte, opportuno as- 
soggett,are i detti immobili a vincoli o ad oc- 
cupazioni forzate, ch,e avrebbero ripercus- 
sioni dannose sulle iniziative private di co- 
sti.uzioiie c ricostruzione di immobili )). 

- I.! Minis t ro  
TUPINI. 

BERN;\RDJ. - ill ililinistro dello. difesa. 
- (( Pex sapere se rispondono a istruzioni mi- 
nistcriitli 11 modo; con cui i1 personale del- 
1 itrchivio prcsso l'Ospedale militare di Bag- 
gio accoglie i cittadini e gli stessi parlameli- 
tori, e i1 rifiuto a7tezzoso di dare qualsiasi 
informazione orale; se sia, inoltre, informato 
del clisurdine e clella sporcizia che regnano in 
quell'ospedale D. 

RISPOSTA. - (( L'Ospedale militare di Mi- 
lano; di recente costruzione, è costituito dil 
iIliipi e luminosi padiglioni, con u n  comples- 
so di circa 1000 posti-letto, collegati da viali 
e da pensiline a veranda, circondati da va- 
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ste aree sistemate a parco e a giardino. Per 
la complessità e proprietà degli impianti e 
delle moderne attrezzature per i servizi ge- 
nerali può esso essere considerato il miglio- 
l’e dei nostri stabilimenti sanit.ari. 

(( I1 personale militare e civile che vi è 
ttddetto, pur con le limitazioni imposte dalla 
situazione deficitaria dei quadri, risponde in 
modo sodisfacente alle complesse esigenze di 
fuiiziori amento. 

(( In circostanze varie, autorità milita14 e 
civili, dopo aver visitato l’ospedale, h;tnno 
manifestato il loro vivo compiacimento sia 
per quanto concerne l’assistenza ài  malati sia 
per l‘ordine e la pulizia. 

(( Da un sopraluogo eseguito espressamen- 
te c senza preavviso è risultato che: 

il funzionamento dei reparti di cura, dei 
gabinetti di specialit,à, dei servizi 8ener::li e 
degli uffici dello stabiliinento si svolge con 
ordine e proprietà; 

la pulizia e le norme igieniche generali 
sono particolarmente’curate; 

la direzione dell’ospedale e le sue rilric 
Fezioni (segreteria, amministrazione, com- 
missione medico-ospedaliera) sono ben 3iste- 
mate in un unico fabbricato sovrastante al- 
l‘ingresso principale e funzionano con o d i n e  
e fervida attività. ’ 

(( Cipca, poi, la segnalazione secondo la 
quale il personale dell’archivio si rifiuta di 
dare informazioni in merito a pratiche in trat- 
tazione, si fa presente che, per disposizioni 
penet.ali a tutti gli uffici è vietato, per ovvi 
motivi, al personale di archivio dare infor- 
mazioni di sorta sulle pratiche in trattazione 
e che le informazioni stesse devono esse1.e 
chieste tigli appositti uffici informazioni o in 
n i anca i~a ,  alle persone preposte al servizio 
compet,ente )). 

I l  Mi?ll .Ft?.O 

PACCIARDI. 
HERNARDINETTJ. - Al Ministro degli 

nflari esteri. - c Per conoscere se il Govetm 
ritenga opportuno iniziare delle trattativc di- 
plomatiche con i Paesi dell’ilmerica del Nord 
i: del Sud per ottenere che le pensioni, sopral- 
tutto derivanti da rapporti di  lavoro, dei no- 
stri emigrati, possano trasferirsi in Italia, on- 
de dar modo a questi di rientrare in Patria, 
i . i t tCsb  che tale desiderio è espresso special- 
n1ent.e da vecchi emigrati delle nostre zone 
montanc, molto att.accati alla loro terra ed al  
loro paese natio ) I .  

RISPOSTA. - (( La questione delle pensioni 
maturate all’estero da connazionali ha forma- 
to- oggetto della più viva attenzione da parte 

del mio Ministero e viene seguita con il inag- 
gioie interessamento allo scopo di ottenere 
che esse.possano venire pagate anche ai non 
residenti. 

(( Nei confronti degli Stati Uniti d‘Ameii- 
cii del Nord manca attualmente il fondameli- 
to giuridico, anche in relazione al  receiitc 
Trattat,o di amicizia, commercio e navigazio- 
ne, 11011 peraltro ratificato, per richiede: e il 
favore dei nostri connazionali l‘applic a. I,’ ionci 
di tali pensioni, e ciò anche per il fatto chc, 
costituendo questa materia , un’atlribuzionc 
specifica dei singoli Stati della Confeder3zio- 
ne, essa è diversamente codificata, ove non 
inaiichi addirittura. 

(( Risulta del resto che in quegli Stati delh 
Confederazione americana, nei quali la &i- 
slazione introdotta durante la guerra fa divie- 
to d i  coi.rispondere pensioni a benefi, iari 
st imieri  che risiedano fuori della Confede. 
iazioiie, si sta ora conducendo un’opportunii 
iizione, per ottene~e il riesame del provvedi- 
mento. 

(( Gli interessati potrebbero essere coIi1u11- 
que  consigliati di rivolgersi direttamenie ai 
loro datori di lavoro, per il tramite delle auto- 
rità consolari, per ottenere in via di conces- 
sione benevola le pensioni. Le autorità conso- 
lari potrebbero appoggiare, se meritevoli, le 
istanze stesse. Ciò, s’intende nel caso che vi 
sia una ccrta durata nei relativi versamenti 
dei contributi assicurativi. 

(1 Per quanto riguarda poi la rendita d‘in- 
fortunio sul lavoro, all’infortunato o ai su- 
persli ti aventi diritto, si constata nel ir~onieri- 
to attuale che, in via di massima, essa e pa- 
gata illl’avente diritto prescindendo dalla con- 
dizione della residenza. Vi sol10 tuttavia d i f -  
ficoltb contingenti dipendenti dal divieto di 
trasfcriment,o di, valuta, ma sono temporanee 
e saranno man mano risolte. 

(( Per talc categoria di rendita sono in atto 
pagamenti e i relativi importi di provenien- 
z a  dagli Stati Uniti e dall’ilrgentina in va- 
luta pregiata aumentano notevolmente con il 
coiitrovalore in lire italiane, i l  beneficio del- 
la prestazione. 

(( Questo Ministero mentre provvede a tu- 
telare ogni caso che si presenta nel corso del- 
le pratiche sollevate dagli interessati, è sem- 
pre.  pronto a svolgere ogni opportuna tratta- 
tiva con i singoli Stati per ottenere che il 
pagament,o delle pensioni derivanti da assi- 
curazioni sociali awenga in base alla più 
completa reciprocità e iiel modo più favore- 
vole agli aventi diritto )). 

Il Ministro 
SFORZA. 
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BERNARDINETTI. - AZ Mznzstro dei ln- 
vori pubblici .  - (( Per conoscere se il Gover- 
no intenda intervenire, e quando, con altri e 
più adeguati mezzi di assegnazione per fai 
fronte alle dure necessibà della popolazione 
dei comuni di Rivodutri, Morro, Poggio BLI- 
stone, Labbro e Leonessa, della provincia di 
Rieti, duramente colpiti dal terremoto del 31 
dicembre 1948, e le cui popolazioni sono oggi 
codrette a vivere in nttendamenti, e per co- 
noscere, altresì, se il Governo intenda e quan- 
do, presentare al Parlamento una legge ap- 
posita per il ristoro dei danni, il cui ammon- 
tare è già stato fatto noto al Ministero dei 
lavori pubblici n. 

RISPOSTA. - (( In dipendenza del recente 
terremoto verificatosi nella provincia di Rie- 
ti, sono stati disposti, nei comuni colpiti dal 
sinistro i seguenti provvedimenti di carattere 
urgente, in base alle .norme di legge in vigore 
per gli interventi di pronto soccorso : 

1”) costruzione di 11 ricoveri, compren- 
denti complessivamente 42 alloggi, nei comu- 
ni. di Poggio Bustone, Rivodutri e frazione 
Apoleggia. 

(( I lavori, del complessivo importo di li- 
re 19.710.000, sono stati gia appaltati e sono 
state impartite disposizioni all’ufficio del Ge- 
nio civile di Rieti affinché siano condotti con 
la massima alacrità; 

2”) riparazione delle case di proprietà 
privata, salvo recupero della spesa sostenuta 
nella misura che verrà successivamente sta- 
bilita di concerto con il Ministero del tesoro, 
iti sensi dell’articolo 1, ultimo comma, del 
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, 
nei comuni predetti ed in quello di Morro 
Reatino, per un ammontare complessivo di 
I O  milioni, ivi compresi i 1a.vori di denioli- 
zione e di puntellamento di fabbricati peri- 
colanti a tutela della pubblica incolumità. 

(( E stato, inoltre, interessato l’ufficio an- 
zidetio a tcner presente anche eventuali esi- 
genze del comunc di Labbro, dove, peraltro, 
i-isultcrebbe diii primi accertamenti, che le 
(:ilse c,olpite avrebbero riportato solo danni 
li evi. 

(( Per i l  comune di Leonessa il Genio ci- 
vile har iferito che poche sono le case dan- 
iieggiate gravemente, cosicché con una mode- 
stit spesa potiamo essere riparate ed anche 
il ciò sarà provveduto. 

(( In complesso psr f w  fronte alle pih LIY- 

gcnti esigenze ikon t r a t e  in provincia di Rie- 
t i ,  in dipendenza del terremoto, è stat,a stnn- 
ziitta In soii3ma di 1ii.e ‘30.000.000 chc, esseu- 
d o  esauriti i fondi ordinari di  hllanc.io per 

. 

i l  pronto soccorso, si è dovuta prelevare c1,t 
altre straofdinsrie assegnazioni. 

(( Si propone l’emanazione di uno speciale 
provvediiiiento di legge per pih adeguati in- 
terventi nei coniuni suddetti, ma al riguaydo 
i: da. tener presente che, in base all’articolo 81 
della Costituzione, una nuova spesa può es- 
sere autorizzata solo quando siano state accer- 
tate corrispondenti maggiori entrate di  bi- 
lancio. 

(( Questo Ministero, d‘intesa con 1’Ammi- 
nistrazione finanziaiia sta studiando il iiiodo 
pii1 conveniente per giungere alla soluzioiìe 
di tale problema, che interessa anche numc- 
rose altre provincie pure colpite da pubbli- 
che calamità. Ma per il momento, dato l’osti(- 
colo derivante dalla succitata norma costi- 
tuzionale, non è possibile proporre e stabili- 
re alcun nuovo provvedimento speciale, per 
i sinistrati del terremoto di cui trattasi, fino 
a che non sitranno stati reperiti i mezzi oc- 
correnti per frdnteggiare l’onere che ne dc- 
rivcrà a l  bilancio dello Stato n. 

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

BERNARDINETTI. - AZ Ministro dei Icr- 
vor i  pubblici .  - (( Per conoscere la ragione 
per la quale non sarebbe stata disposta la co- 
struzione dei ricoveri a l  comune di Morru 
e Labro (provincia di Rieti) colpiti seriamen- 
te dal terremoto del 31 dicembre 1948, e lt. 
cui popolazioni vivono attualmente sotto Ic 
tende nella corrente stagione invernale, ne! 
caso che non sia ravvisata per i predetti co- 
muni In nccessità della costruzione di tali 
ricoveri, l’interrogante chiede come e q’unn- 
do il Governo crede di disporre per In ripa- 
razione dei gravi‘ danni agli abitati, segna- 
landosi l’urgenza di essi lavori, essendo l i ~  
popolazione, in  ispecie quella del comune di 
Morro, completamente attendata fuoyi degli 
abitati )). 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Morro le ca- 
se danneggiate dall’ultimo terremoto risul- 
tano in numero di 55, delle quali solo po- 
che hi>nno riportato danni di una certa gra- 
vità. Infatti alla loro riparazione, sec,ondcl 
quanto ha riferito l’ufficio del Genio civile, 
si può provvedere con una spesa variabile 
dalle 15 mila alle 100 mila lire per unità abi- 
tativa. 

(( Questo Ministero ha gi& impartito dispo- 
sizioni perché sia dato corso alla riparazione 
di dette case, i n  base al decreto legislativci 
12 aprile 1945, n. 1010 (articolo 1, ultimo coni- 
ma) che prevede I n  esecuzione d’ufficio di la- 
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vori del genere, salvo il recupero della spesa 
sostenuta dallo Stato, nella misura che sark 
successivamente stabilita di concerto col Mi- 
nisteso del tesoro. 

(( Per quanto riguarda il comune di La- 
bl-o, pur essendo risultato, dai primi accer- 
tamenti, che le case colpite hanno riportato 
solo lievi danni, è stato ugualmente intcres- 
sato l’ufficio ‘del Genio civile ad intervenire 
anche in quell’abitato per i provvedimenti di 
pronto soccorso che si rendessero col!à neces- 
sari I). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BIMA. - Ai Ministr i  deZl’interno, delle 
finanze e del  tesoro. - (( Per conoscere: 

10) il motivo per cui l’addizionale E.C.A. 
- istituita col decreto-legge 30 novembre 
1937, ri. 2145 - non viene interamente corri- 
spost,a iigli Enti comunali di assistenza nel- 
l’entità prelevata ai singoli comuni; 

20) quale destinazione viene data alle 
somme non corrisposte secondo I n  specifica 
fi nnlità; 

30) quale è l’Ente che tali somme am- 
ministra )). 

RISPOSTA. - (( L’addizionale E.C.A. f u  isti- 
t,uita con l’articolo 1 del regio decreto-legge 
30 novembre 1937, n. 2145, nella misura di 
du’e centesimi per ogni lira di  vari tributi 
erariali, provinciali e comunali, allo scopo 
di costituire un  fondo per l’integrazione dei 
bilanci degli Enti comunali di assistenza. Con 
il successivo articolo 2 del predetto provve- 
dimento venne stabilito che lo stanziamento, 
da farsi ad un  apposito capitolo dello stato di 
previsione della spesa % di questo Ministero, 
non doveva eccedere in ciascun esercizio fi- 
nanziario il provendo dell’addjzionale di cui. 
a l  precedente a~t icolo 1. 

(( Successivamente detta addizionale ven- 
ne elevata, con l’articolo 7 del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 18 febbraio 1946, nu- 
mero 100, a cinque centesimi ed i tre quinti 
furono destinati a favore delle Amministra- 
zioni provinciali. 

(( Con la. legge 8 aprile 1940, 11. 377, I O  
stanziamento previsto dal predetto articolo 2 
del ~ e g i o  decreto-legge 30 novembre 1937, nu-  
mero 2145, venne consolidato in lire 180 mi- 
lioni annue a decorrere dall’esercizio 1939-40. 

(( Successivamente con l’articolo 7 clel de- 
creto legislativo 25 marzo 1948, n. 181, il ci- 
tato stanziamento venne elevato rz lire i mi- 
liardo e 800.000.000 annue a decorrep dal- 
l’esercizio 1947-48. 

(( In base a tali disposizioni negli eserci- 
zi 1947-48 e 1948-49 è ,stato isckitto, nel bilan- 
cio di questo Minist,ero, il fon’do di lire 1 mi. 
liardo e 800.000.000 ai rispettivi capitoli nu- 
meri 39 e 38. 

Iiiqltre allo scopo di venire incontro alle 
accresciute esigenze dell’assistenza svolta trii- 
mite gli E.C.A., si sono disposti in aggiuniii 
ai predetti stanziamenti le seguenti assegna- 
zioni nella parte straordinaria del bilancio : 

Esercizio 1947-48 (Cap. n. 104) L. 9.200.000.000 
Esercizio 1948-49 (Cap. n.  101) I) ~.~oo.ooo.o(J~~ 

(( Pertanto gli stanziamenti complessivi di- 
spost,i per l‘integrazione dei bilanci degli 
E.C.A. ammontano, per l’esercizio 1947-48, ;I, 
lire 11.000.000.000, e per l’esercizio in corso 
hanno finora raggiunta la somma di lire 9 
mi li ardi. 

(( Se si tiene conto che il gettito comples- 
sivo della addizionale in questione è stato di 
lire 9.112.200.000 nell’esercizio 1947-48 a lire 
6.425.500.000 nel primo semestre del corrente 
esercizio, e che la percentuale di due cpinti 
da devolversi a favore degli E.C.A. ammonta 
Yispett,ivamente a lire 3.664.800.000 e lire 2 
miliardi 570.200.000, risulta che gli stanzia- 
menti a favore dei citati Enti superano no- 
tevolmente le quote agli stessi dovute in bn- 
se al gettito dell’addizionale in questione. 

(( Per quanto si riferisce al  riparto delle 
somme assegnate sul provento ,anzidetto si fit. 
presente che, per la disposizione di cui al- 
l’art,icolo 4 della legge 3 giugno 1937, n. 847, 
questo Ministero, al principio di ogni eserci- 
zio finanziario dispone al riparto, tra le varie 
provincie, (( in relazione alle necessita del- 
l’assistenza, della parte di detto provento 11. 

ciò destinata, a’ termini dell’articolo 2, te].- 
zo comma, del decreto citato; il prefetto di- 
stribuisce, con uguale criterio, la quota at,tri- 
buita alla rispettiva provincia tra gli Enti co- 
munali di assistenza della provincia stessa I ) .  

(( Si tratta, in sostanza, di un tributo il 

carattere nazionale, previsto nello stato di 
pi-evisione dell’entrata, il cui gettito affluisce 
al Tesoro e sul quale il Tesoro stesso asse- 
gna a questo Ministero il fondo destinato alli1 
integrazione dei bilanci degli Enti comunali 
CI i assistenza. 

c( L’addizionale E.C.A. non viene cori’ispo- 
sta a ciascun Ente nella misura pari al get- 
tito realizzat,o nel rispettivo comune e le som- 
mo che eventualmente non fossero erogate il. 
favoi-e degli E.C.A. sarebbero in tal caso de- 
stinate, come i] gettito di tutti i tributi, ad 
i nci~emcntare le entrate dello Stato. 
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Peralt,ro, come è stato specificat,o più 1x1- 
namzi gli stanziamenti superano di gran lun- 

il  gettito stesso dell'addizionale )). 

IZ Ministro del l 'mterno 
SCELBA. 

ROLDRINI. - AZ Ministro dei  Zavorz pub- 
blici. - (( Per sapere se, tenendo conto della 

disoccupazione esistente nel comune di 
Alfoiisiiie (provincia di Ravenna) ritenga op- 
portuno far eseguire i l .  programma di lavori 
puhblicj proposto al  suo Ministero dallo stes- 
so c,Oniune di Alfonsine )). 

RISPOSTA. - Si dà notizia 'clell'elenco dei 
1nvoi.i che sono stati autorizzati, per il cor- 
rente esercizio finanziario nel comune di Al- 
fonsine, da cui si può rilevare come da par- 
te di  yuesta Amminist,razione non si sia nian- 
c;tto, nei limiti consentiti dalle disponibilità 
di fondi, di andare incontro ai più urgenti 
bisogni di quella popolazone: 

1") ricosti.uzione scuole Villa Pianta per 
l'importo di lire 2.919.000; 

2") ricostruzione .scuole medie per l'iiii- 
por to di lire 6.815.000; 

3") poiiticelli stradali sullo scolo Muli- 
-111 di Fusignano per l'importo di lire 2 mi- 
lioni 956.000; 

4") ricostruzione scuole eleinentarj di 
t\ lfonsine distrutte da eventi bellici (primo 
stralcio) per l'importo di lire 19.256.675; 

5") ricostruzione ponticello in muyatura 
c cemento aymato sul Canale Naviglio Zanel- 
I J  per la strada comune Molinazzo per l'im- 
poifo di lire 1.100.000; 

6") riattamento ,della casa popolare di  
proprietà coniunale per l'importo di lire 1 
milione 83.000; ' 

'7") riattamento della casa popo1ai.e di  
propiGdà comunale in via Reale, n. 83, per 
l'importo d ilire 904.000; 

8") riattamento fabbricato scuolc elc- 
iiientari di via Passeto pei. l'importo di 1ir.e 
840.000; 

90) Tiattamento fabbricato scuole eIe- 
nientari Chiavica Legno per l'imporlo di lire 
800.000 ; 

1P) rinttamento macello pubblico e 10- 
cnh accessori in Via Reale per l'importo d j  
lire 2.719.000; 

11") riattaniento fabb~icato peso puhbli- 
co sita i n  Via Reille per l'importo a i  lire 401 
mi la I 

120) riattaniento casa comunale sitit in 
Via Bonij pela l'importo di lire 1.034.000; 

13") rialzo e rett.ifica dell'argine strada 
in sinistra del fiunie Seni0 dalla carraia co- 

tiiunitle Gucrrinit alla carraia dei Pari  pci, 
l'importo di lire 19.200.000; 

140) lavori di cdstruzione di un fabbri- 
cato a 8 alloggi con scantinato per coniples- 
siw vani utili n. 32 per l'importo di lire 
10 .ooo.ooo ; 

1") lavori di costruzione di n. 2 fabbri- 
cati a 4 alloggi con scantinato per comples- 
sivi vani utili n. 32 per l'importo 'di lire 10 
milioni. 

(( In  totale risultano, quindi, autorizzati 
lavori per lire 79.927.675, mentre negli scor- 
si esercizi sono stati complessivamente asse- 
gnati al comune stesso lire 107.787.150. 

(( Nel programma da finanziare con le re- 
centi assegnazioni straordinarie di fondi, dj 
cui illla legge 20 dicembre 1948, n. 1521, non 
si è potuto includere alcun lavoro jnteressan- 
te il comune di Alfonsine in quanto 'cletti fon- 
di si sono dovuti utilizzare per il completa- 
iiiciilo di opere giak iniziate e rimaste sospese 
pci. mancanza di finanziamento. Nel suddetto 
nbitat.0, iiivccc, non esisteva alcun lavoro dtl 
portare a. compjmento, dato che si era già a 
ciò provveduto con i fondi ordinari di bi- 
lancio D .  

II Sottoseyretario di Stato 
CAMANGI. 

RONINO. - AZ Mznistro della difesa. - 
(r Per conoscere quali ragioni hanno consi- 
gliato la formulazione del decreto legislativo 
5 niaggio 1948, ,n. 824, che modificanldo (arti- 
coli 1 e 2) le misure dell'indennità militare 
da cowispondere agli ufficiali e sottufficiali, 
fissa all'articolo 5 che la stessa'dovrà essere 
calcolala nella misura stabi1it.a prima de1l'en.- 
tritttl in  vipove del 'decreto, stesso, con patente 
violazione 'del contenuto degli articoli 5 e 8 
dcl de.cret:o Icgislativo 13 maggio 1947, n. 500, 
in base al  quale il Governo assumeva l'inipe- 
gno di liquidare i 5 mila sottufficiali del- 
l'Esercito, delln Marina e dell'Aeronautica 
eccec?ent,i i bisogni idei relativi quadri, in 
sopuito al Trattato di pace. 

(1 Per conoscere, inoltre, quali provvedi- 
nicuti intenda adottare per riparare a l  dan- 
no che il decreto legislativo n. 814 consuma, 
considemto che molti dei suddetti sottuffi- 
ciitli sono stati indotti a chiedere il, colloca- 
nicnlo n riposo dal decreto legislativo n. 590 
e d d  contenuto della lettera d) ,  articolo 3,  
del j.egolaiiieiito allo stesso, emanato dal Mi- 
nistero della difesa, Direzione generale dei 
servizi di commissariato ed amministrativi, 
i l .  8700-AIRJ, del 27 $dicembre 1947 ) I .  
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RISPOSTA. - (C Le norme contenute nell’ay- 
ticolo 5 del decreto legislativo 5 maggio 1948, 
n. 814, che escludono dall’aument’o dell’in- 
dennith militare i l  personale che cessa dal 
servizio per effetto delle disposizioni legisla- 
tive intese a ridurre gli organici ldegli uffi- 
ciali e dei sottufficiali delle tre forze.armatr, 
rispondono allo scopo d i :  

non creare ulteriori disparità di tratta- 
mento fra le varie categorie del persona!e 
stesso sfollato in tempi diversi. Infatti, se 
non si fosse provveduto così come è stato fat- 
to, si sarebbe verificato che dell’aumento del- 
l’indennità militare avrebbero beneficiato 
soltanto coloro che sono cessati o cesseranno 
dal servizio ‘dopo l’applicazione del decreto 
n.  814, mentre il personale già sfollato avreh- 
be continuato a percepire le vecchie misure; 

mantenere, tra il personale in servizio e 
quello non in servizio, la differenza d i  trat- 
tamento dovuta ai compensi per lavoro str3- 
ordinario soppressi con il provvedimento di 
aumento dell’indennith militare ed assorbi ti 
dall’aumento stesso. 

(( Conseguentemente, per evitare più gravi 
spere’quazioni, si ritiene preferibilc non mo- 
dificare l’articolo d i  legge in parola n. 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

D 

BONINO. - AZ M i n i s t m  del tesoro. - 
((‘Per conoscere le ragioni per le quali non 
ha voluto ancora aggiornare i l  contributo del- 
lo Stato per l’anno 1946-47 e 1947-45 a favore 
del Commissariato generale per la lotta con- 
tro le cocciniglie degli agrumi, nella Sicilia 
e nelle Calabrie. 

(( Perche intenda inoltre conceaere il fon- 
do di dotazione richiesto dal Commissariato, 
con l’obbligo della restituzione entro due an- 
ni, rendendo inefficace il Provvedimento, per 
la limitazione nel tempo. 

(( Se non ritenga, invece, opportunb - i11 
considerazione cdella utilissima funzione di 
detto Commissariato, volta a l  potenziamenlo 
della produzione agrumicola, i cui prodocti 
largamente esport,ati contribuiscono ad incre- 
mentare la nostra bilancia commerciale -- 
concder  un più ampio respiro per la restitu- 
zione del richiesto finanziamento ed il paga- 
mento integrato ,delle annualith predette, nel- 
le quali il Commissariato ha coraggiosamen- 
te adempiuto ai suoi compiti, attingendo al 
credito bancario, e fidando nella comprensio- 
ne e nel senso di equith del Governo n. 

. 

RISPOSTA. - (( 11 Ministero dell’agricoltura 
e foreste ebbe a proporre uno schema di di- 
segno ai  legge, giusta. il quale: 

a) i l  contributo dello Stato nelle spese 
di lotta contro le cocciniglie e gli altri para$- 
siti degli agrumi, previsco fino al  1948 ddl 
decreto legislativo 5 settembre 1938, n. 1622, 
veniva prqrogato fino alla campagna 1968 e 
fissato in lire 120.000.000 annue; 

b) i l  contributo suddetto stabilito in li- 
re 15.000.000 per gli esercizi 1946-47 e 1947-48 
veniva elevato rispettivamente il lire 60 mi- 
lioni e lire 120.000.000; 

c) per il finanziamento della lotta di che 
trattasi veniva autorizzata un’anticipazione di 
lire 300.000.000 da parte dello Stato a favore 
del Commissariato in parola. 

(( CiÒ premesso, quanto alla richiesta di 
cui alla lettera b) è da considerare che per 
l’articolo 7 del decreto 13 giugno 1940, n. 757, 
nei limiti dei fondi staiiziati possono essere 
concessi agli agrumicoltori contributi nelle 
spese di che trattasi. 

(( Taii contributi, nel menzionato articolo, 
sono indicati nella misura massima concedi- 
bile; la differenza fra il loro importo e la spe- 
sa sostenuta è a carico degli agrumicoltori. 

(( Ora, trattandosi di esercizi decorsi e ad 
evitare -il maggior onere allo Stato di lire 
150.000.000, questo Ministero non ha ritenuto 
di aderire alle maggiori assegnazioni pi‘opo- 
ste per le spese soscenute negli esercizi 1946- 
2947 e 1947-48 che, per la differenza fra esse 
e gli stanziamenti già effettuati, gravano su- 
gli agrumicoltori. 

(( Quanto all’anticipazione d i  300 milisoni, 
è da considerare che il Commissariato ha 
provveduto in passato a procuralasi i fondi 
per anticipare le spese occorrenti alla lotta 
anticoccidica ricorrendo al  credito. Per evi- 
tare che sugli agrumicoltori gravassero in 
questi anni gli interessi di dette anticipazioni, 
è stato riconosciuto opportuno un anticipo 
statale di 300 milioni all’anno per due cnni, 
da restituirsi dal Commissariato senza inte- 
ressi: 

(C Nello. schema sopra menzionato è previ- 
sto che le somme così anticipat,e dn lh  Stato 
saranno rimborsate mediante trattenuta dai 
contributi statali di cui alla lettera a) e, pcr 
il residuo importo, per mezzo di delegazioni 
a favore dello Stato sui ruoli emessi dal Com- 
missariato generale a carico degli iigrumicol- 
tori per il ricupero dellc spese di lotta d i -  

coccidica. 
(( ,Così starido le cose, non sembra che il 

ricupero ‘nel modo suindicato delle somme 
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che, in via eccezionale, lo Stato anticipera., 
possa compromettere le finalità del prowz- 
dimento n. 

IZ Sottosegretario di Stato 
MALVESTITI. 

BONTADE MARGHERITA, - Al Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri. - (( Per co- 
noscere se intenda provvedere ad emanare nel 
più breve termine possibile, di concerto col 
Ministro del tesoro, con apposito decreto in- 
jerministeriale, quelle norme di attuazione 
previste dall’articolo 5 del decreto legislativo 
8 sett,embre 1947, n. 1045, concernente la con- 
cessione di finanziamenti agli Enti comunali 
di consumo; ciò perché molte istanze pre- 
dette dagli enti costituiti sono rimaste da tem- 
po in fase di istrutt,oria in attesa della ema- 
nazione di dette norme V. 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo lamentato nel- 
l’emanazione delle norme di attuazione al  de- 
creto legislativo 8 settembre 1947, n. 1045, 
circa gli Enti comunali di consumo, & stato 
determinato dalla necessità di raggiungere, 
sullo schema all’uopo predisposto dal Mini- 
stero del tesoro, le intese indispensabili con 
le altre amministrazioni interessate. 

(( Essendo ormai concretato il testo defi- 
nitivo del provvedimento, si assicura che 
l’emanazione delle norme regolamentari in 
parola avrà luogo’ nel più breve tempo pos- 
sibile D. 

I/ Sottosegretario di Stato 
ANDREOTTL . 

BORELLINI GINA. - Al Ministro della 
pubblica istruzipne. - (( Per sapere se è a 
conoscenza che ad onta delle disposizioni 
uscite in merito al rilascio dei certifjcati di 
abilikzione ai laureati in medicina nell’anno 
1947-48, il direttore dell’Universit& di Mode- 
na non concede agli interessati il suddetto 
certificato, comunicando loro che concede 
l’abilitazione solo in caso che il richiedente 
sia in possesso di autorizzazione rilasciata- 
gli personalmente dall’onorevole Ministro 
(quando poi dalle Università di Padova e Pisa 
l’abilitazione è stata concessa fin dal mese 
di settembre 1948; a Bologna subito dopo la 
comunicazione per radio il 15 dicembre 1948). 
E per sapere quali provvedimenti intende 
prendere in merito, affinché i laureati mode- 
nesi possano esercitare la loro professione co- 
me i colleghi delle altre cit,tà )). 

RISPOSTA. - (C I laureati dell’anno acca- 
demico 1947.48 dovrebbero, a norma d;elle 
disposizioni attualmente in vigore, sostenere 

gli esami di Stato professionali nel mese di 
marzo 1949. Tuttavia, il Ministero della pub- 
b!ica istruzione, di concerto con gli altri di- 
casteri interessati, ha ritenuto opportuno pre- 
disporre uno schema di disegno di legge col 
quale viene prorogata all’anno 1949 la so- 
spensione degli esami di Stato professionali 
e viene consentito il rilascio del certificato 
di abilitazione provvisoria ai laureati dell’an- 
no accademico 1947-48. 

(( Tale disegno di legge 6 stato inviato al 
Parlamento 1’8 febbraio 1949. 

(( Per‘ quanto riguarda, poi, l’accenno alle 
Università di Padova, Pisa e Bologna, che 
rilascerebbero certificati di abilitazione ai 
laureati dell’anno 1947-48, si informa che il 
Ministero della pubblica istruzione, con cir- 
colari del 31 luglio e 10 diccmbre dello scor- 
so anno, ha avvertito t,utte le autorit& acca- 
demiche dipendenti che nessun certificato di 
abilitazione poteva essere rilasciato ai neo- 
laureati, fino all’approvazione da parte dei 
competenti organi legislativi del provvedi- 
mento sulla sospensione degli esami di Stato. 

(( Si aggiunge anzi che comunicazioni a 
parte in tale senso furono fatte - nei mesi 
di settembre, novembre e dicembre scorso - 
direttamente ai rett,ori degli Atenei di Bolo- 
gno, Pisa e Padova, in risposta a specifici 
quesiti rivolti al Ministero )). 

I 2 Ministro 
GONELLA. 

BOTTAI. - .4i Ministri della pubblica 
istruzione, dcll’industria e commercio, del 
lavoro e previdenza sociale. - ( ( P e r  sapere 
se sono sh t i  studiati ed approntati provve- 
diment.i atti a tutelare i periti industriali 
(non dediti alla libera professione), la cui 
precaria situazione costituisce motivi di se- 
ria apprensione e di scoraggiamento per la 
valorosa categoria. 

(( In particolare, per sapere: 
a),  se ritengono di far permanere l’indi- 

rizzo tecnico aeronautico ad otto istituti in- 
dustriali mentre l’industria aeronautica & 
pressoché inesistente e se non sia più oppor- 
tuno, dopo attento esame connesso alle pos- 
sibili& del nostro sviluppo industriale, mo- 
dificare gli indirizzi tecnici dei predetti isti- 
tuti industriali secondo un criterio stretta- 
ment efunzionale e legato alle possibilità di 
assorbimento e di utilizzazione consentite e 
previste per l’industria italiana; 

b )  se non.sia da prendere in considera- 
zione l’iniziativa di istituire, in analogia a 
quanto avviene a Milano - per iniziativa pri- 
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vata dell’Associazione periti industriali - 
corsi di riqualificazione riservati a quei pe- 
IIiti industriali che, per le vicissitudini della 
guerra e per la dist,ruzione delle industrie, 
cui la loro specializzazione era destinata, ne 
hanno necessità anche per conseguire una 
maggioye e più razionale specializzazione tec- 
nica dei dirigenti intermedi di azienda; 

c) se non sia da raccomandare, o da di- 
sporre, che nelle assunzioni di tecnici, spe- 
cie per‘ le? maggiori industrie, sia dato titolo 
d i  priorità e preferenza ai periti industriali 
nei confronti dei tecnici empirici e se, attra- 
verso gii uffici del lavoro, non si debba con- 
trollare l’immissione di periti tecnici al po- 
sto dei tecnici empirici, che per avere supe- 
iato il limite di età vengono normalmente 
collocati a riposo; 

d )  se non sia opportuno, come sembra, 
valersi di una congrua parte di periti indu- 
striali da inserire nel corpo ilegli insegnanti 
per i corsi di rigualificazione operaia; 

e) se non sia da preferire, per il supero 
dei perit,i industriali attualmente esistente, 
quei periti tecnici, nelle richieste di emigra- 
zione specie verso quei paesi ad insufficiente 
sviluppo industria,le, specie aeronautico, che 
ne fanno costante richiesta ) I .  ’ 

RISPOSTA. - (( Si ritiene che, almeno in 
linea di massima, la specializzazione dagli 
istituti tecnici industriali debba adeguarsi 
alle effet,l.ive esigenze delle attività produtt,ive 
in atto: pertanto, dalle 13 sezioni di istituti 
tecnici industriali, esistenti, per costruttori 
aeronaut,ici, due sono state trasformate, ri- 
spettivamente, in sezioni per edili e per mec- 
canici elettricisti e una B stata soppressa sen- 
za sostituzione. 

(( Dall’indagine apposit,amente promossa B 
risultato, poi, opportuno - almeno per ora 
- di non sopprimere le sezioni per costrut- 
tori aeronautici degli istituti tecnici indu- 
striali di Brescia, Milano (C Feltrinelli I ) ,  Na- 
poli (( Volta D, Novara, Pisa, Roma, Savona, 
Torino (( Avogadro )), Udine e Vicenza. 

(( Nonostante i lirnitati stanziamenti di bi- 
lancio, che hanno recentemente subito anche 
una decurtazione di 200 milioni, la più larga 
applicazione B st,ata data alla disposizione 
dell’articolo 9 della legge 15 giugno 1931, 
n.  889, per la istituzione di corsi di pcrfe- 
zionament,o per i periti tecnici industriali: a 
tal riguardo, con circolare n. 6640 del 12 giu- 
gno 1947, del Ministero della pubblica istru- 
zione sono state impart,ite precise e detta- 
gliate istruzioni ai presidi degli istituti tec- 
nici industriali, ai consorzi provinciali del- 

l’istruzione tecnica ed ai provveditori agli 
studi. 

(( A prescindere da ciò è stato organizzato 
dal Ministero della pubblica istruzione e vie- 
ne finanziato, anche col concorso dell’I.R.I., 
un corso biennale di pel-fezionamento in ma- 
lerie tecnologiche ed organizzative per pe- 
riti industriali, con sede a Milano, presso gli 
stabilimenti dell’Alfa Romeo. Altro corso di 
perfezionamento per periti metanisti B stato 
crganizzato a Rovigo d’accordo con il Mini- 
stero dell’industria, l’Ente metano, ecc., ed 
uno per periti minerari è stato costituito ad 
Iglesias. E allo studio anche l’organizzazione 
d.’accordo con il Ministero dei trasporti, di 
corsi di perfezionament,o per il settore ferro- 
viario. 

(( Per ottenere il più largo collocamento 
dei licenziati dagli istitut,i industriali, pres- 
so le industrie, !’azione del Minidero della 
pubblica istruzione e delle scuole B stata di- 
retta, pih che a raccomandare o ad imporre 
tale collocamento, a fornire invece i giovani 
di una preparazione tecnica e professionale 
il più possibile aderente alle esigenze indu- 
striali (specie in conseguenza di uno stretto 
contatto efficacemente propugnato e realiz- 
zato tra gli istituti industriali e le industrie): 
infatt,i, nessuna legge fa obbligo alle ditte di 
assumere t)ecnici in possesso di determinati 
titoli di studio, e pertanto non si vede quale 
azione di controllo possano esercitare gli uf- 
fici del lavoro. Nel merito sembra giusto che 
le ditte si servano di persone di loro fiducia 
indipendentemente dal titolo di studio. Sem- 
brerebbe invece consigliabile ai periti, di 
non disdegnare di essere assunti con man- 
sioni anche umili e manuali e trarre quindi 
profitto dalle cognizioni acquisite in corri- 
spondenza al titolo di studio .e consolidate 
con la loro pratica applicazione, per deter- 
minare la convenienza, per le ditte, di utiliz- 
zarli in manzioni gradualmente, ma progres- 
sivamente più elevate. 

(( Presentemente diversi periti industriali 
sono già idilizzati nei corsi di riqualifica- 
zione operai che si tengono presso le scuole 
e gli istitut.i industriali. 

(( I3 nei vot,i che i periti industriali pos- 
sano essere preferiti nelle richieste di -emi- 
grazione (specie, come dice l’interrogante, 
verso quei Paesi ad insufficiente sviluppo in- 
dustriale) tanto maggiormente in quanto gi8 
presentemente molti periti, specie nei cam- 
po tessile, per iniziative proprie o di privati 
stabilimenti si trovano all’estero ove hanno 
spesso raggiunto, con la loro esclusiva capa- 
cit8, conseguita nella scuola, ottime posizioni 
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di fortuna e morali onorando il Paese presso 
il quale hanno compiuto la loro preparazione 
tecnica e professionale )). 

Il Ministro della pubblica is truzione 
GONELLA. 

BUCCIARELLI DUCCT. - Al Minis tro 
delle finanze. - (( Per conoscere se sia vero 
che il Ministero delle finanze, rispondendo a 
quesit>i formulati dai dipendenti uffici delle 
Ixhxldnnze di finanza, abbia disposto di esclu- 
dere dal diritto a l  risarcimento danni di guer- 
ra le Cnnfraternite di misericordia, le quali, 
in occasione della recente guerra, hanno su- 
bito, ad opera delle truppe tedesche in riti- 
iata, la asportazione di autoambulanze, mo- 
tolettighe, carrelli, ferri chirurgici, medici- 
nali, att,rezzi di ambulatorio, ecc.; ponendo 
in tal modo i predetti enti morali nella asso- 
luta impossibilità di ripyendere la loro atti- 
vità e la prestazione dei loro servizi )). 

RISPOSTA. - (( Se le Confraternite di mi- 
sericoi dia possono considerarsi enti di be- 
neficenza per dichiarazione concorde dei Mi- 
nistri dell’interno, del tesoro e dei lavori pub- 
blici, la liquidazione ‘dei danni di guerra da 
esse sofferti rientra nella compet,enza di que- 
st’ultimo Ministero, che vi provvede per mez- 
zo degli uffici del Genio civile, ai sensi dei 
decreti legislativi 27 giugno 1946, n. 35, e 
29 maggio 1947, n. 649. 

(( In  caso contrario tali danni rientrereb- 
bero nel campo di applicazione della legge 
26 ottobre 1940, n. 1543, sul risarcimento dei 
danni di guerra, in agganciamento alla qua- 
le vengono oggi concessi soltanto acconti per 
li1 perdita di indumenti e masserizie domesti- 
che e di strumenti del lavoro di artigiani e- 
professionisti. 

(( Allo stato delle cose non può pertanto 
disporsi, ai sensi di questa legge, alcun pa- 
gamento per i danni sofferti dalle dette Con. 
fraternite, neppure a titolo di  acconto )). 

I l  Minis tro 
VANONI. 

CALANDRONE. - AZ Ministro delle po-  
ste e delle teleconzunicazioni. - (C Per cono- 
scere i motivi che impediscono il passilggio 
dell’ufficio postale di August,a da ricevitoria 
di prima classe ad ufficio principale. 

(( L’interrogante fa rilevare : 

merciale e militare di Augusta; 
a )  l’importanza. notevole del porto com- 

b )  l’ist,ituzione da parte della B.O.A.C. 
di un servizio di posta aerea, uno tra i pochi 
in funzione in Italia; 

c )  il continuo afflusso e transito di fore- 
stieri e stranieri ad Augusta, in conseguenza 
dello scalo aereo; 

d) la esistenza di complessi industriali 
abbastanza importanti, quali lo stabilimento 
Nafta, le officine miste della marina militare, 
la fabbrica di estrazione di essenzc dagli 
sgrumi e i diversi cantieri navali; 

e) la sede ad Augusta del comando ma- 
rina e di  un idroscalo militare. 

(I I1 servizio attualmente disimpegnato dal- 
la ricevitoria, per le limitazioni degli orari 
di  apertura e di funzionamento degli uffici, . 
è assolutamente insufficiente 1). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo faccio presente 
che, per una direttiva di carattere generale 
impartita, dal Ministro del tempo, nell’ilgo- 
sto 1946, B rimasta ed B tutt’ora sospesa ogni 
trasformazione d i  ricevitorie postali e tele- 
grafiche in uffici principali. 

(( Nel prendere e mantenere ferma tale 
determinazione l’Amministrazione, s’inspirò, 
anche in vista. di esaminare, in  sede di ri- 
forma, il complesso delle questioni attinenti 
all’ordinamento degli stabilimenti postelegra- 
fonici, a criteri di economia perché intende- 
va evitare, almeno fino a quando le condi- 
zioni del Bilancio non lo permetteranno, i l  
notevole aggravi0 che al  Bilancio stesso deri- 
verebbe da ciascuna delle trasformazioni di 
ricevitorie in ufficio principale. 

(( Ciò premesso, e soggiungendo che finora 
1:essuna deroga è stata fatta anche per cen- 
tri che e per numero di abitanti e per estcn- 
sione territoriale e per attivita agricola, in- 
dustriale, commerciale, turistica possono es- 
sere considerati di importanza non inferiore 
a quello di Augusta, si espongono i motivi, 
che, in aggiunta a que!lo non meno trascu- 
rabile della maggiore spesa che la proposta 
trasfoi mazione della ricevitoi ia di Augusta 
in ufficio principale importerebbe, sconsiglia- 
no di far luogo all’invocato provvedimento : 

10) il personale attualmente applicato 
presso la suddetta ricevit,oria, qualora cssa 
fosse tra.sformnta in ufficio principale, rimar- 
rebbe senza impiego, non potendo detto per- , 
sonale essere assunto direttamente dall’Axn- 
ministrazione, perche il decreto legislativo 
n. 262 del 7 aprile 1948 vieta qualsiasi nuova 
assunzione; 

20) essendo Augusta centro sinistrato e 
quindi con una situazione d’alloggi disastro- 
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sa, sarebbe impossibile o quanto meno diffi- 
cile .t,rasferire colà impiegati da altre sedi. 

(( Si soggiunge, invece, che sarà presa in 
esame la possibilità di far luogo alla protra- 
zione degli orari di apertura e di funziona- 
mento della ricevitoria di Augusta )). 

I2 Ministro 
JESVOLINO. 

CAPACCHIONE. - AZ Minis tro di grazia 
e giustizia. - (( Per sapere se, a porre ur- 
gente riparo alla grave situazione nella qua- 
le si dibntte il tribunale di Baai, assoluta- 
mente insufficiente, con le sue quattro sezio- 
ni, a smxltire l'enorme mole di  lavoro giu- 
diziario da cui B oberato (5000 cause civili 
in istruzione e 1500 processi penali in corso 
oltre tutto il rimanente e proporzionato lavoro 
di volontaria giurisdizione, ecc.) - la quale 
shmzione determina una vera e propria di- 
sfunzione dell'Amministrazione della giusti- 
zia nel circondario, con conseguente grave 
pregiudizio, non soltanto per i diritti e gli 
int,eressi dei privati cittadini direttamente 
interessati, ma anche per il prest,igio e l'ef- 
ficacia della funzione giudiziaria - l'onore- 
vole Ministro non ritenga di dovere, senza 
ulteriore ritardo, provvedere alla istituzione 
di una quinta sezione presso il tribunale di 
Rari anche in adempimento delle assicura- 
zioni date da,llo stesso onorevole Ministro ai 
capi della magistratura e del foro locale, che 
lo hanno in proposito più volte sollecitato )). 

RISPOSTA. - (( La deficienza numerica de- 
gli attuali ruoli non consente - almeno per 
il momrnto - di aumentare gli organici de- 
gli uffici giudiziari. 

(( Si dà assicurazione peraltro che B stata 
presa opportuna nota della segnalazione per 
il caso che si possano ridurre le piante orga- 
niche di altri uffici, senza grave danno per il 
normale andamento dei servizi. 

(( A tale scopo il Ministero della giusti- 
zia ha chiesto ai dipendenti uffici i dati re- 
lativi al movimento degli affari verificatesi 
durante i! triennio 1946-48 ed il lavoro di rac- 
colta B già quasi ultimato. 

(( Per quanto riguarda l'attuale situazione 
del tribunale di Bari, il cui organico del per- 
sonale della magistratura B al  completo, fac- 
cio presente che le cifre indicate, nella inter- 
rogazione non trovano riscontro con quelle 
comunicate dai capi del detto tribunale il 6 
dicembre ultimo. 
. (( 1nfat.ti come risulta dal prospetto stati- 
ptico trasmesso al Ministero, il numero delle 

. 

cause civili in corso al 30 novembre 1948 
deve essere di 2096 unità, dato che dal 1" gen- 
naio i946 al 30 novembre 1948 sono perve- 
nuti, in complesso, 5474 procedimenti con- 
tenziosi, di cui 3378 esauriti. Così pure il nu- 
inero dei procedimenti penali pendenti, in- 
dicato in i500 deve ridursi a 908, giacché nel 
periodo su indicato sono pervenuti 6538 pro- 
cessi penali, di cui 5630 eliminati )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CASSIANI. 

CAPALOZZA. - AL Ministro di grazia e 
giustizia. - (1 Per conoscere : 

1") se corrisponda al vero la notizia che 
per i funzionari d i  cancelleria e segreteria, 
nominati volontari con decreto ministeriale 
io giugno 1938 (Bollettino Ufficiale n. 26 del 
28 giugno 1938, pagine 339 a 341), registrato 
i l  9 lugli,) successivo (Bollettino Ufficiale 
n. 29 del 19 luglio 1948, pagina 379), sarebbe 
indetto nuovo scrut,inio per le promozioni al 
grado 9" nei ruoli di tale personale, senza 
attendere la scadenza del termine minimo di 
un anno dalla data di approvnzione dello 
scrutinio per la promozione a 250 posti ne1 
detto grado (decreto ministeriale 30 marzo 
19'17, pubblicato a psgina 325 del Bollettino 
Uff ic iale  n. 9 in data i6  maggio 1947 e siic- 
cessivo decreto ministeriale 3 ottobre 1947, 
registrato il 24 stesso mese e pubblicato a pa- 
gina 784 del Bollettino Ufficiale n. 22 del 30 
novembre 1947); 

20) ove l'anzidetta notizia corriFponda a 
verità, iomotivi di fatto e di diritto che han- 
no indotto il Minidro a tale decisione e, in 
particolare, com eegli abbia potuto obliterare 
il disposto tassativo dell'articolo 45, ultimo 
ccmma, del regio decreto-legge S maggio 
1924, n. 745, che vieta tale procedura per 
non essere ancora decorso, il termine minimo 
di un anno sopra indicilto; 

30) sempre nell'ipotesi affermativa di 
cui sopra, i motivi di fatt,o e di diritto che 
consentirebbero il nuovo scrubinio, tenuto 
presente che la norma eccezionale delle pro- 
mozioni al grado 90 mediante scrutinio, an- 
zlch6 per esami (articolo 8 regio decreto 6 
gennaio iQG!, n. 27, esteso alle cancellerie e 
segreterie -con l'articolo 12 della legge 31 ot- 
tobre 1942, n. 1332) non sembra più applica- 
bile alla fattispecie, risultando tutti i posti 
vacanti nel grado sino al 31 dicembre 1947 
(articolo 6 del decreto legislativo luogotencn- 
ziale 8 maggio 1946, n. 354, in relazione al 
gi& citato articolo 8) posti a disposizione dci 
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partecipanti allo strutinio indetto coi decreti 
ministeriali 30 marzo e 3 ot,tobre 1947, di cui 
al n. i o ) ,  e mancando quindi il presupposto 
della, vacanza dei posti, relativa al periodo 
non posteriore al  31 dicembre 1947, posta co- 
me conditi0 sine qua non dagli articoli 6 e 
8 ora menzionati )). 

RISPOSTA. - (1 Con decreto ministeriale 15 
settembre 1948, il Ministro di grazia e giu- 
stizia ha indetto uno strutinio per le promo- 
zioni al grado 90 dei funzionari di cancelle- 
ria e segreteria giudiziarie, ai sensi del re- 
gio decreto 31 ottobre 1942, n .  1352, del de- 
creto legislativo luogotenenziale 8 maggio 
1946, n. 354, e del decreto legislativo 19 mar- 
zo 1948, n. 246, i quali costituiscono una de- 
roga alle disposizioni ordinarie contenute nei 
regio decreto 8 maggio 1924, n. 745. 

(( Allo scrutinio sono stati ammessi tutti 
i funzionari che alla data del 15 set.tembre 
1948 avevano raggiunto l’anzianità minima 
di 10 anni, tenendo conto delle riduzioni pre- 
viste dalle vigenti disposizioni. 

(( Non risponde al vero, quindi, che il con- 
corso sia stato indetto peli i funzionari no- 
minati con decreto minist,eriale 10 giu- 
gno 1938. 

(( I1 detto scrutinio poi B stato bandito, sen- 
za osservare il termine di un anno dall’ap- 
provazione della precedente graduatoria, non 
essendo tale termine pr,escritto dalle disposi- 
zioni di legge in vigore. 

(1 Infatti il regio decreto 31 ottobre 1942, 
n. 1352 mentre richiama espressamente gli 
articoli 40 e 41 del regio decreto-legge 8 mag- 
gio 1924, n. 745, relativi alle modalit$ da ese- 
guire nelle operazioni di scrutinio, non ri- 
chiama anche l’articolo 45 dello stesso de- 
creto, relativo al modo” di conferire le pro- 
mozioni al grado 90. 

((Rilevo in proposito che il regio decreto 
n. 1352 ha il suo scopo di essere proprio per- 
ch6 deroga alle disposizioni dell’articolo 45 
del regio decreto 8 maggio 1924, n. 745. 

(( Infine i 295 posti messi a concorso sono 
riferiti. alla data del 30 marzo 1948, ma essi 
ifi realtà erano vacanti anche alla data del 
31 dicembre 1947, e ciò sia per effetto delle 
promozioni al grado 8” conferite con efficacia 
retroattiva a funzionari del grado 90, sia per 
non essere stati coperti tutti .i posti che ave- 
vano formato oggetto del precedente scru- 
tinio )), 

Il  Ministro 
GRASSI. 

’ CAPALOZZA. - AZ Presidente deZ Gonsi- 
gZio dei Ministrj  e al Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non ritengano oppor- 
tuno, anzi necessario, prorogare il termine 
di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, pubblicato nella Gaz- 
zella Ufficiale del 16 aprile 1948, prendendo 
l’iniziativa per un disegno di‘ legge ad hoc, 
dato che tale termine è prossimo a scadere e 
i dipendenti delle Amministrazioni dello Sta- 
to non hanno, al momento, tutti gli elementi 
per una ponderata decisione, in quanto i 
provvedimenti sull’aumento delle pensioni e 
sull’andamento degli stipendi non sono stati 
ancora decisi e definiti )), 

RISPOSTA. - (( Si informa. che B attual- 
mente all’esame della Camera dei deputati 
una proposta di legge (atto parlamentare 
n. 304) per la proroga dell’efficacia delle di- 
sposizioni contenute negli articoli 10 e 11 del 
decreto legislativo 7 apriIe 1948, n. 262. Si 
potrà quindi in tale sede esaminare la oppor- 
tunità di disporre - ed in quale misura - 
la proroga stessa D. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del ConsigZio 

ANDREOTTI. 

CAPALOZZA, MARCHESI. - AZ Mini- 
stro della pubblica istruzione. - (( Per cono- 
scere se gli consti che, contrariamente alle 
disposizioni da lui stesso emanate in materia 
di comandi nelle scuole elementari per l’an- 
no 1948-49, le quali prevedono che non deb- 
bono essere (( più accolte, per nessun motivo, 
domande di nuove assegnazioni provvisorie )), 
una insegnante, maestra titolare in una fra- 
zione di Pergola, B stata comandata nel ca- 
poluogo, il che costituisce, oltre che una pa- 
tente violazione delle citate disposizioni, an- 
che un grave atto di ingiustizia nei confronti 
delle altre numerose aspiranti alla stessa 
sede, i diritti delle quali sono stati ignorati: 
e se, di conseguenza, non intenda provocare 
una inchiesta e far revocare il prowedimen- 
to illegittimamente adottato )). 

RISPOSTA. - (( A Pergola capoluogo (pro- 
vincia di Pesaro) vi sono 14 posti in organico 
coperti tutti da insegnanti titolari. Poiche due 
degli insegnanti predetti e precisamente Be- 
mrdi Olindo e Bigoiizi Mancini Marcellina, 
con l’inizio del corrente anno scolastico, sono 
st,ati confermati rispettivamente nell’incarico 
del tirocinio presso l’Istituto magistrale di 
Urbino e di segreteria presso la Direzione di- 
dattica di Pergola, al  loro posto sono state di 
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nuovo assegnate o in . via prowisoria le se- 
guenti maestre : 

10) Fa.bbri Mengarelli Adele, titolare in 
provincia di Ancona, la quale ha il marito 
impiegato di ruolo presso 1’I.R.A.B. di Per- 
gola e 3 figli minorenni; 

2 O )  Caprini Tittoni Emma, titolare nella 
-frazione San Severo del comune di San Lo- 

renzo in Campo, la quale ha il marito im- 
piegato presso la Società industria molini e 
fornaci, sita in Pergola, e due figli di tene: 
rissima età. 

I( Come si vede, entrambe rientrano, sotto 
ogni riguardo, nella condizione prevista dal 
n. 10) della circolare ministeriale n. 75204/65 
del 31 agosto 1948. 

Aspirava alla conferma dell’assegnazione 
prowisoria nel capoluogo di Pergola anche 
la maestra Tavianini Rovelli Id,a. che non 
rientra in nessuno dei casi previsti dalla sud- 
det4a Ordinanza. In considerazione però della 
sua età avanzata (anni 61) e del lungo ser- 
vizio prestato (anni 41), il provveditore agli 
s+udi di Pesaro ha creduto opportuno asse- 
gnarla provvisoriamente nella sede vacante 
della vicinissima frazione Fenigli-Osteria, 
che allora era collegata da facili e rapidi mez- 
zi di trasporto con il capoluogo dove risiedé 
il marito della suddetta il quale, nonostante 
l’età di 71 anni, non si trova nelle condizioni 
di cui al  n. 20) della pre-citata circolare mi- 
nisteriale. 

11- direttore didattico di Pergola con nota 
n. 1058 del 25 ottobre 1948, ha assicurato 1’Uf- 
ficio- scolastico di Pesaro che la maestra Ta- 
vianini aveva accettato l’assegnazione prov- 
visoria conferitale. 

(( Così delle quattro ,aspiranti al  capoluo- 
go, rimaneva esclusa solamente la maestra 
Baldelli Martoni Giuseppina. 

(( Peraltro allorche pervenne al prowedi- 
tore agli studi la circolare telegrafica mini- 

. steriale n. 87069 del 25 ottobre che autoriz- 
zava gli sdoppiamenti di classe per l’anno 
scolastico 1948-49, conformemente alle dispo- 
sizioni date nell’anno decorso, il provveditore 
dispose tra l’altro anche lo sdoppiamento 
della prima classe del capoluogo di Pergola, 
proposto dal competente ispettore scolastico, 
ai sensi dell’articolo 103 del regio decreto 26 
ahrile 1928, n. 1297. 

(( La maestra Baldelli venne a conoscenza 
della cosa e naturalmente insistette per Vago- 
gnata assegnazione provvisoria, in conside- 
razione delle gravi ragioni di famiglia che 
aveva precedentemente ecposte e documentate 
nella domanda, e cioB ricongiungimento al 
coniuge, assistenza ai  due figli minorenni e 

gravissimi motivi di salute che le impedivano 
di sottoporsi a qualsiasi strapazzo fisico. 

(( Pertanto, anziché coprire il posto di 
sdoppiamento con la nomina di un insegnante 
fuori ruolo B stato ritenuto opportuno asse- 
gnare prowisoriamente a Pergola Capoluogo 
la maestra Baldelli. 

(( Questo Ministero, in proposito, non pub 
disapprovare l’operat,o del proweditore agli 
studi di Pesaro. 

Infatti, anzitutto, come -si B dettagliata- 
mente esposto, nessun preminente int,eresse 
individuale B stato leso con il prowedimento 
in esame, poiche tutti gli interessati (cioB 
le maestre Frabbri Mengarelli, Caprini Tit- 
toni e Cavianini Rovelli) erano gid stati sod- 
disfatti in precedenza. 

(( Per quanto, poi, riguarda l’osservanza 
delle norme generali e del pubblico interesse, 
deve farsi presente che l’Amministrazione si 
B trovata dinanzi ad una situazione non pre- 
vista dalla molto anteriore circolare del 31 
agosto, e cioè dinanzi ad uno sdoppiamento 
d i  classe che creava una situazione nuova: 
sembra, anzi, atto apprezzabile di iniziativa 
e di intelligente comprensione, che, dinanzi 
ad una situazione che esigeva umanità e con- 
siderazione (non meno d i  quelle delle mae- 
stre Fabbri, Caprini e Tavianini), non ci si 
sia attenuti. alla lettera della circolare del 
31 agosto, ma si sia, invece, agito secondo il 
suo spirito. 
’ 

(( Principio informitore della circolare del 
31 agosto B infatti: da un iato, la necessita. 
di normalizzare la scuola, contemperando 
tale scopo con le più inderogabili fra le esi- 
genze personali e familiari degli insegnanti; 
e, dall’altro, il ritorno, nella maggior misura 
possibile, alla corrispondenza tra il numero 
dei posti in organico ed il numero dcgli sti- 
pendi pagati agli insegnanti. Ora - contra- 
riamente a quanto largamente aweniva in 
regime di (( assegnazioni provvisorie )), ed 
avviene tutt,ora nei non molti casi ancora con- 
sentiti dalla circolare del 31 agosto 1948 - 
nel caso della maestra Giuseppina Baldelli 
Martoni nessun aggravi0 deriva all’Erario 
dalla sua (( assegnazione provvisoria )) in Per- 
gola Capoluogo, poiché, in base ad una di: 
sposizione generale, si B dovuto istituire in 
Pergola Capoluogo un nuovo posto di inse- 
gnante: a coprire il posto stesso si B provve- 
duto assegnandovi la maestra Baldclli, anzi- 
ch6 una supplente che viene, invece, assunta 
nella sede dove precedentemente la maestra 
Baldelli insegnava. 

(( Dalla dett,agliata disamina suesposta, la 
situazione appare, pertanto, pienamerite re: . .  
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golare, non meno dal punto di vista della 
giustizia relativa, che dal pucto di vista del- 
l’osservanza delle disposizioni generali. Que- 
sto Ministero, quindi, non ritiene di dovere 
adottare provvedimenti in proposito )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

CAPALOZZA. - Al Ministro di  grncia e 
giustizia. - (( Per conoscere se non ritenga 
necessario, anche ai fini di un pii1 regolare 
svolgimento dei processi e percib con vnn- 
taggio sostanziale dell’An?ministrazione della 
giustizia rivedere le tabelle delle indennith 
che si corrispondono ai testimoni, sia civili 
che milit,ari, le quali sono oggi non solo in- 
suffitienti, ma irrisorie; lire 60 per ogni gior- 
no di viaggio e di soggiorno e lire 80 per ogni 
pernottamento, diminuit,e dalla rit.enuta di 
ricchezza mobili, di imposta complementare 
e di anticipazione ai sensi degli articoli 146 
e 146 della tariffa penale, oltre il prezzo drl  
biglietto ferroviario di terza classe n. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha predi- 
sposto uno schema di provvedimento legi- 
slativo con il quale vengono aumentate !e 
indennità giornaliera e chilometrica spettanti 
ai testimoni. 

(C Tale schema di provvedimento B stato 
trasmesso per l’opportuno esame al  Consiglio 
dei Ministri n, 

‘ IZ Sottosegretario di Stafo 
CASSIANI. 

CAPALOZZA, BIANCO. - Al Ministro 
dell’interno. - (( Per sapere se non ritenga 
umano e logico che - di fronte ai recenti 
provvedimenti riguardanti la riassunzione in 
servizio, presso le singole Amministrazioni, 
della, maggior parte dei dipendenti degli enti 
locali già epurati - venga adottato analogo 
provvedimento nei confronti di quei di peri- 
denti di ruolo dalle provincie e dai comnni 
che furono, durante il periodo fascista, 1%- 
spensati dal servizio per effetto dglla legge 
eccezionale 24 giugno 1929, n. 1112. riguar- 
dante un riordiriainento straordinario dei 
pubblici servizi, e ciò senza contestazione de- 
gli addebiti, né giudizio disciplinare, 116 pos- 
sibilitb di ricorso gerarchico, e si conceda 
per tal modo, applicando un criterio di  giu- 
stizia equanime, agli interessati, la ritimmi s- 
sione in servizio od ii trattamento di quie- 
scenza od un congruo indennizzo riparatore. 

(( Quest.0, ,al fine di discriminare - sia 
pure con postumo esame i casi di ingiusta di- 

spensa, data la allora- vigente impossibili tà 
di un  ricorso conho i criteri che prevalsero 
nella scelta del personale da dispensare. 

(( E ciò anche nella ipot,esi che i dispen- 
sati abbiano in seguito potuto ottenere altro 
pubblico impiego, peraltro di minore impor- 
tanza e reddito, e dato prova di capacità e di 

’ idoneità professionale D. 

RISPOSTA. - (( Con la legge 24 giugno 1929, 
n. 1112, come è noto, f u  data la interpreta- 
zione autentica delle precedenBi varie diPpo- 
sizioni legislative di cardtere eccezionale e 
particolare con le quali venne conferita per 
un determinato periodo e a determinati co- 
muni ed enti (Milano regio decreto-legge 16 
dicembre 1926, n. 2123; Roma legge 6 dicem- 
bre 1928, n.  2702, ecc.) la facoltà di di,.p Q ensa 
del personale in relazione alla necessità di 
assicurare un  riordinameiito straordinario 
dei pubblic’ iservizi. 

Nelle relazioni alla Camera ed al Se- 
nato relative alla legge in questione, al fine 
di dimostrare l’inammissibilità, nella specie, 
del procedimento disciplinare con la conte- 
stazione degli addebit,i agli interessati, si tcn- 
ne a sottolineare che la dispensa in parola 
doveva tenersi sostanzialment,e distinta da 
ogni esonero dal servizio costituente una mi- 
sura disciplinare, nonché dalla dispensa per 
indegnità politica stabilita per gli unti locali 
con il regio decreto-legge 30 gennaio 1927, , 

n. 214. 
(( Occorrerebbero al  riguardo e, se del 

caso, opport,uni accertamenti per stabilire se 
presso gli enti in quesbone vi fu poi un reale 
ed effettivo riordinamento degli uffici e se 
nella scelt,a del personale da dispensare le 
Amministrazioni, anziche attenersi a criteri 
di giustizia, avesse proceduto ad allontanare 
elementi più merit,evoli ‘di quelli trattenuti 
in servizio, ma meno desiderabili politica- 
mente, il che non si esclude possa essersi ve- 
rificato. 

(( Non potrebbe, peraltro, st,abilirsi per leg- 
ge una presunzione juris et  de ju re  nel senso 
di ritenere che le dispense dal servizio ai 
sensi della legge eccezionale 24 giugno 1929, 
n .  1112, siano state disposte dal cessato re- 
gime per motivi epurativi. 

(( Può essersi in realtà verificato che ta- 
lune Amministrazioni, per qualche dispensa, 
abbiano mascherato tali fini, adducendo nella 
motivazione dell’atto inesistenti esigenze di 
sowizio. Ma tale ipotesi non giustificherchbe 
l’adozione di apposito prowedimento Icgisla- 
tivo tratt,andosi di accertamenti da farsi caso 
per caso, e previsti dalle norme in vigore sul- 
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la rkmsunzione in servizio dei licenziati per 
motivi politici e sulla ricostruzione delle car- 
riere, secondo il giudizio, che, a norma del- 
l’articolo i 4  del decreto legislativo 12 dicern- 
bre 19h7, n. 1488 (ex articolo i3 del re!ativo 
progetto), spetta agli organi preposti all’t\m- 
ministrazione del personale. negli enti irite- 
ressati D. 

I l  Ministro 
SCELBA. 

CAPALOZZA, BIANCO, PAOLUCCT, BOT- 
TONELLI, ANGELUCCI MARIO, AZZI, RIC- 
CI. - .41 Ministro della difesa. - (1 Per cono- 
scere se non ritenga che con l’articolo 5 del 
decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 814, sia- 
no state defraudate le legittime aspettative 
dei sottufficiali sfollat,i dall’Esercito col de- 
creto legislativo 13 maggio 1947, n. 500, nel 
quale, all’articolo 5, si stabiliva che essi 
avrebbero avuto diritto ad un particolare 
trattamento di quiescenza, cioè allo stipendio 
e alla indennità militare nella misura in vi- 
gore all’atto della cessazione dal servizio; e 
c,iò in relazione allo stato di fatto venutosi 
a creare alla data del io aprile 1948, che se- 
gnò la decorrenza dell’aumento della inden- 

RISPOSTA. - (( Le norme contenute nel- 
l’artioolo 5 del decreto legislativo 5 maggio 
1948, n. 814, che escludono dall’aumento del- 
l’indennità militare il personale che cessa dal 
servizio per effetto delle disposizioni lcgisla- 
tive intese a ridurre gli organici degli uffi- 
ciali e dei sottufficiali delle tre Forze armate, 
rispondono allo scopo d i :  

non creare ulteriori disparith di t,ratta- 
mento fra le varie categori’e del personale 
stesso sfollato in tempi diversi. Infatti, se non 
si fosse provveduto così come è stato fatto, 
si sarebbe verificato che dell’aumento dell’in- 
dennità militare avrebbero beneficiato soltan- 
to coloro che sono cessati o cesseranno dal 
servizio dopo l’applicazione del decreto n. 814, 
mentre i l  personale già sfollato avrebbe con- 
tinuato a percepire le vecchie misure; 

mantenere, t,ra il personaIe in servizio e 
quello non in servizio, la differenza di trat- 
tamento dovuta ai compensi per lavoro stra- 
ordinario soppressi con il provvedimento di 
aumento dell’indennità militare ed assorbiti 
dall’aumento stesso. 

(( Conseguentemente, per evitare più gravi 
sperequazioni, si ritiene preferibile non mo- 
dificare_l’a,rti~~lO di legge in  parola D. 

I l  Ministro 
PACCIARDI . 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (1 Per conoscere i motivi che lo 
hanno indotto a non concedere il finanziamcn- 
to per la costruzione di 24 appartamenti per 
dipmdenti comunali, di cui al decreto legi- 
slativo 8 maggio 1947, deliberata dalla Giun- 
ta comunale e dal Consiglio comunale di Fa! 
no, rispettivamente il 25 ed il 30 agosto 1947, 
quantunque dallo stesso comune fosse stata 
chiesta sin dal 6 febbraio 1948 la concessione 
di un  mutuo di lire 21.000.000 per la quota- 
parte di sua spettanza; e per sapere, altresì, 
se non ritenga di disporre perche siano sol- 
lecitamente sodisfatte le legittime aspettative 
di una vasta categoria di ‘impiegati, in un 
centro gravemente colpito dalla guerra e dal- 
la angosciosa penuria di alloggi )). 

I motivi della mancata con- 
cessione del contributo di lire 31.500.000 ri- 
chiesto dal comune di Fano per prxedere 
alla costruzione di alloggi da assegnare ai 
propri dipendenti, sono da ricercarsi nel nu- 
mero rilevantissimo delle domande presen- 
tate a questo Ministero da enti e da coope- 
rative edilizie per ottenere tale beneficio e da- 
gli assai limitati stanziamenti di fondi al- 
l’uopo assegnati con i decreti legislativi pre- 
sidenziali 8 maggio 1947, n. 399, e 24 marzo 
1948, ,n. 212, che rapidamente si esaurirono, 
lasciando insodisfatte la maggior parte di ta- 
li richiest,e. 

(1 Si dà, peraltro, assicurazione che le se- 
gnalate necessitB del comune di Fano saranno 
tenute in particolare evidenza quando entre- 
ranno in vigore le nuove norme di legge, re- 
centemente approvate dal Consiglio dei Mi- 
nistri, che, come B noto, prevedono la conces- 
sione di adeguati contributi in annunlità sui 
mutui che le provincie, i comuni e gli altri 
enti pubblici intendessero contrarre per la 
realizzazione di programmi, costruttivi di case 
popolari )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

RISPOSTA. - 

CAPALOZZA. - Ai Ministri degli aflari 
esteri, dell’interno e delle finanze. - Per 
conoscere se consti loro che i cittadini ita- 
liani, residenti e sinistrati di guer.ra in Fran- 
cia, siano esclusi dal risarcimento dei dan- 
ni, in quanto la legge francese n. 46-2389 del 
28 ottobre 1956, prevede la eguaglianza di 
trattamento con i cittadini francesi solo per 
i cittadini di quegli Stati ove vigano norme 
di reciprocità; e se non ritengano di studiaye 
ed attuare con la massima sollecitudine tali 
norme, o, almeno, di risarcire i cittadini ita- 
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liani in Francia ai sensi della nostra legisla- 
zione sui danni di guerra, disponendo anche 
per il versamento degli acconti )I .  

RISPOSTA. - (( In base all’articolo 76 del 
Trattato di pace, l’Italia ha rinunciato a far 
valere ogni reclamo, sia dello Stato che dei 
privati cittadini, per danni subiti in relazione 
il110 stato di guerra prodottosi in  Europa dopo 
i l  1” settembre 1939. 

C( Lo stesso articolo contiene un elenco del- 
le categorie dei danni per i quali tale rinun- 
cia 15 operante; in tale elenco B compresa an- 
che la categoria (sub. A)  a cui ella si rife- 
risce nella sua interrogazione. 
. Per ciò che riguarda la seconda parte 
dell’interrogazione, il Ministero degli affari 
esteri prepara la documentazione in base alla 
quale gli organi dell’ Amministrazione finan- 
ziaria potranno adottare la determinazione di 
loro competenza n. 

Il Ministro degli  affari esteri 
SFORZA, 

CAPALOZZA. - AZ Ministro della pub-  
blica istruzione. - (( Per conoscere per quali 
ragioni gli insegnanti supplenti delle scuole 
medie non abbiano ancora percepito lo sti- 
pendio del mese di ottobre, pur avendo rice- 
vuto la nomina )). 

RISPOSTA. - (( In via del t.utto eccezionale 
sono state adottate anche per il corrente anno 
scolastico le disposizioni impartite per l’an- 
no 1947-48, circa la decorrenza degli assegni 
agli insegnanti non di ruolo delle scuole 
medie. ‘ 

(( Pertanto sono stati attribuiti gli assegni 
per il mese di ottobre 2948 anche a coloro la 
cui nomina sia stata disposta in seguito a ri- 
nuncia di precedenti graduati, purché questi 
ultimi non abbiano assunto servizio ed i po- 
sti siano compresi tra quelli disponibili al 
16 ottobre )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

CARIGNANI, BARESI. - AZ Ministro de- 
gli affari esteri. - (( Per sapere se, in occa- 
sione della nomina della Commissione’ desti- 
nata a dirimere i rapporti economici fra 1’Ita- 
lia e la Jugoslavia, non ravvisi l’opportunità 
di includere in essa persone che abbiano par- 
ticolaxe e diretta esperienza della situazione 
in cui si trovano i beni patrimoniali akban- 
donati dai nostri connazionali nella Venezia 
Cjiulia. ed in Dalmazia per effetto dell’esodo )). 

RISPOSTA. - (( Allo stato attuale delle trat- 
tative italo-jugoslave per i beni italiani in 
Jugoslavia e nei territori ceduti, non si vede 
la opportunith di includere nella Delegazio- 
ne italiana che si trova a Belgrado persone 
estranee alle Amministrazioni dello Stato che 
abbiano particolare e diretta esperienza della 
situazione in cui si trovano i beni patrimo- 
niali abbandonati dai nostri connazionali nel- 
la Venezia Giulia e in Dalmazia per effetto 
dell’esodo.’ 

(( Non B escluso, però, che una tale oppor- 
tunità possa essere esaminata in un momen- 
to successivo ) I .  

I2 Mìni s  tro 
SFORZA. 

CASALINUOVO. - Al Ministro d i  grazia 
e giustizia.  - (( Per conoscere a che punto 
siano i lavori della Commissione esaminatri- 
ce per il concorso a 400 posti di notaio, in- 
detto con decreto ministeriale 24 dicembre 
1946, le cui prove scritte furono sostenute a 
Roma nei giorni 28, 29 e 30 dicembre 1947 e 
se rispondono a verith le voci correnti, se- 
conldo le quali alla distanza di oltre un anno, 
la Commissione stessa non avrebbe ancora 
completato nemmeno la correzione del primo 
tema. 

(( Per conoscere ancora quali siano le cau- 
se del ritardo e se non ritenga il Governo di 
intervenire per la sollecita definizione del 
concorso, dalla quale dipende la sistemazione 
di tanti giovani n. 

RISPOSTA. - (( La Commissione esamina- 
trice del concorso per esami a 400 ‘posti di 
notaio ha ultimato da molto tempo la revi- 
sione del secondo tema (atto tra vivi) sta 
procedendo all’esame degli altri due temi 
(atto ,di ultima volonlh e ricorso di volontaria 
giurisdizione). 

(( La Commissione stessa ha accelerato al 
massimo i lavori di revisione delle due prove 
anzidette al fine di portare a termine, nei 
limiti del possibile, il  concorso stesso con la 
maggiore sollecitudine. 

(( Devo però fare presente che in comples- 
so i lavori da esaminare sono circa 6000 e i 
membri della Commissione (magistrati, pro- 
fessori e notai) devono anche attendere c.i lo- 
ro impegni di carattere professionale )). 

IZ Sottosegretario d i  S ta to  
CASSIANI. 

CASALINUOVO. - Al  Ministro d i  grazia 
e giustizia.  - (( Per conoscerc se non riten- 
ga rispondente a criteri di equit$ far  decor- 



CAMERA DEI DEPUTATI - 577 - 8 MARZO 1949 

rere dal  3 marzo 1943 l’efficacia giuridica ed 
economica delle promozioni al grado IX nel 
ruolo delle cancellerie e segreterie giudizia- 
rie, che ebbero luogo a seguito del concorso 
bandito appunto con decreto ministeriale 
3 marzo 1943, mentre con decreto ministeria- 
le 12 novembre 1947, è stato stabilito che tale 
efficacia decorra ‘dal 10 marzo 1946, così come 
per le promozioni disposte a seguito del con- 
corso bandito con decreto ministeriale 5 feh- 
braio 1946 1). 

RISPOSTA. - (( Il  decreto ministeriale in 
data 3 marzo 1943, con i1 quale venne indetto 
lo scrutinio per promozione al  grado IX fu 
revocato con altro decreto ministeriale in da- 
ta, 5 febbraio 1946, essendo stato abrogato con 
l’articolo 17 del decreto legislat,ivo luogoten- 
ziale 19 ottobre 1944, n. 301, le disposizioni 
che dettavano le norme per l’ammissione al10 
scrutinio su menzionato. 

(( Con lo stesso decreto 5 febbraio 1946 ven- 
ne indetto un nuovo scrutinio per il rimpiaz- 
zo di 619 posti vacanti nel suddetto grado. 
A tale scrutinio furono ammessi i funzionari 
appartenenti ai gradi X e XI i quali aIla data 
del decreto stesso (5 febbraio 1946) avevano 
compiuto almeno ‘dieci anni di effettivo ser- 
vizio. 

(( Non è pertanto possibile retrodatare al 
1943 le promozioni conferite con decreto mi- 
nisteriale in dat,a 30 novembre 1946 e 12 no- 
vembre 1947, poiché in tal modo verrebbero 
ad essere promossi funzionari che avendo 
partecipato a tale scrutinio con il minimo del- 
l’anzianith, non avevano, a l  3 marzo 1943, 
l’anzianità d i  dieci anni di servizio per con- 
seguire la promozione 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

CASALINUOVO. - AZ Ministro d i  grazia 
e giustizia.  - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno, in  dipendenza dell’articolo 13 del 
decreto legislativo 7 febbraio 1948, di pro- 
muovere l’emanazione di norme integrative 
atte a specificare che le esclusioni dal benefi- 
cio della sanatoria epurativa di cui alla !et- 
tera ‘ e )  dell’articolo 2 del decreto legislativo 
9 novembre 1945, n. 702, debbano intencltssi 
limitate a quei dipendenti dello Stato che ab- 
biano compiuto attività specifica d icollato- 
razione con i tedeschi. 

(( L a  diversa valutazione delle due ipotesi 
collaborazionistiche previste dalla lettcril g)  
del su citato articolo 2 stabilisce chiaramente 
che la sanzione epurativa deve essere m h -  
tenuta soltanto contro coloro che qbbiano 

compiuto opera di collaborazionismo con i 
tedeschi, ma si pretende tassativamente chc 
tale collaborazione sia (( specifica )) e cruincli 
non generica e tanto meno pre;;unta. 

(( Difatti, se i l  legislatore avesse voluto 
considerare Iii .  sola presunzioni? di collabora- 
zionismo, si sarebbe richiamato alle conside- 
razioni ed all’elencazione delle cariche ,.n- 
template nella configurazione del reato previ- 
sto dall’articolo 1 del ‘decreto legislativu h o -  
gotenenziale 22 aprile 1945, n. 142. 

(( Ora, mentre il criterio di presunzioric: 
viene abbandonato in sede epurativn contro 
coloro che abbiano rivestito le cariche di mi- 
nistro o sottosegretario di Stato, segretario o 
commissario federale e direttore di giornali 
politici, per introdurre quello più eyuo e più 
rispondente itl nostro diritto positivo, della 
valutazione subiettiva e specifica, viene inve- 
ce integralmente mantenuto contro i capi pro- 
vincia o questori per nomina della sedicente 
repubblica sociale italiana e contro i compo- 
nenti dei tribunali straordinari o speciali isti- 

. tuiti dal ‘detto governo con evidente sperequa- 
zione giuridica, perché in altra sede, agli ef- 
fetti della presunzione colaborazionistica, so- 
no accomunati allo stesso destino dei primi. 

(( A quest,o rilievo di ingiusto criterio com- 
parativo B da aggiungere che i c,omponenti dei 
tribunali per la difesa dello Stato o straordi- 
nari militari, erano chiamati a giudicare sui 
fatti commessi dal 26 luglio al 7 settembre 
1943 e che pertanto contro costoro vengono a 
mancare gli elementi essenziali del collabo- 
razionismo col tedesco invasore, così come so- 
no richiesti dalla chiara dizione del decreto 
legislativo 17 luglio 1944, n. 159. 

(( Cib premesso appare indispensabile pre- 
cisare che l’esclusione del beneficio di esen- 
zione dal procedimento di dispensa dal ser- 
vizio dei ‘dipendenti dello St,ato che si trova- 
no nelle condizioni di cui alla lettera e )  del- 
l’articolo 2 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 9 novembre 1945, n. 702, sia limitata ~ 

a coloro che abbiano compiuto opera (( spe- 
cifica )) di collaborazione coi tedeschi, owero 
che i componenti dei tribunali straordinari 
siano giudicati in base al criterio di, cui slla 
lettera g) del citato articolo, in modo che pos- 
sono eventualmente dimostrare, a loro discol- 
pa, di non aver collaborato con il tedesco 1) .  

RISPOSTA. - (( Le’ ipotesi prevedute nella 
lettera e) e nella lettera g) dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 9 novembre 1945, n. 702, 
sono del tutto distinte. Nella lettera c) si vuo- 
le, invero, colpire coloro che hanno eserci- 
tato determinate funzioni al servizio della se- 
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dicente repubblica sociale, così come nella 
lettera a )  dello stesso articolo 2 si vogliono 
contemplare coloro che hanno prestato servi- 
zio militare alla dipendenza del tedesco inva- 
sore; nella lettera b) coloro che hanno aderito 
al partito repubblicano fascista e così via, 
nelle altre lettere, coloro che hanno spiegato 
qualche determinata attività ivi contemplata. 
Nella lettera q) si vuole invece punire coloro 
che - (( pur non avendo compiuta una delle 
attività precedentemente indicat,a - han- 
no tuttavia (C svolta opera specifica )) di colla- 
borazione con i tedeschi o con la sedicente re- 
pubblica sociale it,aliana. Nella lettera e) si ha 
riguardo, per il provvedimento di dispensa, 
al compimento di una (( attività qualificata )), 

nella lettera 9 )  si fa invece riferimento a qual- 
siasi (( altra attivitlà )) purchB essa si sia con- 
cretata con una (( specifica )) collaborazione 
con i tedeschi o con la sedicente repubblica 
sociale. 

(( Chiarita così la portata delle diFposi- 
zioni dell’accennato articolo 2 del decreto le- 
gislativo 9 novembre 1945, n. 702, non pub 
dubitarsi cHe la disposizione legislativa pro- 
pcsta e tendente ad introdurre la prova della 
specifica collaborazione nella ipotesi di cui 
alla predetta lettera e) costituirebbe non già 
una interpretazione autentica, bensì una in- 
novazione di carattere sost,anziale. Sotto tale 
aspet.to, non selrbra oppztuno un  intervento 
legislativo cl-e darebbe adito ad altre richie- 
ste e riaprirebbe delicate e complesse que- 
stioni circa lo svolgimento dell’epurazione )). 

I l  Sottoseqretario d i  Stato 
CASSIANI. 

‘CAVAZZINI. - Al Ministro d i  grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere quali misure in- 
tenda adottare per fare in modo che vengano 
alfine definite le istruttorie a carico dei dete- 
nuti imputati di reati commessi in provincia 
di Rovigo nelle giornate del 14-15 luglio 1948. 

(( Si ritiene oppcrtuno far presente che a 
quasi sette mesi dalla data predetta ancora 
nessun imputato B stato giudicato, e molti fra 
loro, stanno scontando un periodo di deten- 
zione preventiva che in diversi casi almeno 
sarà superiore certamente alla pena che ver- 
rà comminata 1 1 .  

RISPOSTA. - (( I3 stato vivamente solleci- 
tato il Procuratore generale preso  la Corte 
di appello di Venezia per la definizione dei 
procedimenti penali riguardanti i reati com- 
messi in provincia di  Rovigo nei giorni i 4  e 
i5 luglio 1948, 

(( Questo Ministero si riserva, comunque, 
ulteriori comunicazioni non appena esse sa- 
ranno pervenute )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

CESSI, COSTA. - Al Minis tro del  tesoro. 
- (( Per conoscere - risultando agli interro- 
ganti che nel comune di Canda (provincia di 
Rovigo) l’aumento delle pensioni di  guerra 
di lire 1000, disposto con decorrenza dal 10 lu- 
glio 1958, fu liquidato alle vedove di guerra 
e non ai gcnitori dei caduti - se questo di- 
verso trattamento dipenda da circostanze lo- 
cali o da .un  provvediment,o generale, e se il 
Mipistro non creda opportuno impartire di- 
sposizioni, perchB siano sollecitamente sodi- 
sfntte le legittime aspettative di  tante fami- 
glie bisognose D. 

RISDOSTA. - (( Gli ultimi miglioramenti 
economici concessi alle vedove di pucrra ri- 
salgono al  decreto legislativo 14 aprile 1948, 
n. 530, che con decorrenza dal 6 marzo 1948, 
stabiliva, in aggiunta alla pensione, la mag- 
giorazione dell’assegno speciale temporaneo, 
istituito con decreto legislativo 29 diceml-re 
19h6, n. 576, da lire 15.600 annue a lire 25.000 
annue. 

(( Probabilmente l’aumento di lire 1000 
mensili segnalato come riservato alle sole ve- 
dove con decorrenza dal 10 luglio 19’18, ri- 
guarda le pensioni ordinarie di riversibilittt 
sulle quali B stato appunto concesso un anti- 
cipo di lire 1000 mensili con la lcggc 19 ago- 
sto 1948, n. 1186, in attesa della applicazione 
di nuove provvidenze legislative 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
MALVESTITI. 

CHATRIAN. - Ai Minis tr i  dell’interno e 
del  tesoro. - (( Per conoscere se, in;eccezio- 
ne alla stretta app!icazione delle norme rela- 
tive alla concessione del caro-vita ai dipen- 
denti statali, non ritengano di estendere a tut- 
ti i comuni dell’isola d’Ischin, e non al solo 
comune di Ischia, il beneficio dell’aliquota 
del 120 per cento. 

(( Per conoscere in particolare, se ai fini 
della invocata concessione, iion ravvisino op- 
portuno di tener presente: 

10) che, per non omogcneità di  termini 
non B equo applicare a piccoli comuni insu- 
lari, economicamente tributari d i  un grilndc 
comune contipentale, e .con questo ex lus iw-  
mente collegati via mare, il criterio dei 30 
chilometri di  distanza misurati per viG or- 
dinaria; 
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2”) che la produzione irrilevante dei ge- 
neri alimentari in tali comuni, e l’accennata 
unicità del loro collegamento col comune di 
Napoli, conferiscono loro - assai più che ai 
comuni terrestri siti nel raggio dei 30 chilo- 
metri - il carattere di  vero e proprio (( cen- 
tro economico unico )I con Napoli; 

3”) che, per le cause generiche insiste 
nella insularità, e per quelle specifiche ine- 
ranti alla assoluta dipendenza economica, i l  
costo della vita vi è necessariamente più ele- 
vato che nei comuni terrestri avvantaggiati 
del 120 per cento, e nella stessa citth di Na.- 
poli; 

40) che, nei cinque comuni di Barano di 
Ischia, Casamiceiola, Forio d’Ischia, Lacco 
Ameno, Serrara Fontana, il costo dell’alimen- 
tazione è .più alto che nello stesso capoluogo 
di Ischia - porto di sbarco - in dipendenza. 
delle ulteriori spese di caricamento e di tra- 
sporto; 

50) che i dipendenti statali dei cinque co- 
muni, sottoposti a maggiori oneri economici 
ed esclusi invece dal bcneficio concesso ai col- 
leghi di comuni tcrrestri ed ai colleghi deilo 
stesso comune di Ischia, non possono non do- 
lersene e non invocare adeguati provvedi- 
menti a loro tutela )). 

RISPOSTA. - (( Col terzo comma dell’arti- 
colo 1 del reiio decreto legislativo 29 maggio 
1946, n. 488, B stata data facolta a l  Ministro 
del tesoro, di concerto con quello dell’inter- 
no, di elevare la aliquota dell’indennità di 
caro-vita ai personali con sede di servizio in 
comuni prossimi ad un  grande centro, nei 
quali il costo della alimentazione sia parti- 
colarmente elevato ed i cui mezzi di  comuni- 
cazione con i l  comune maggiore siano tal- 
mente intensi e frequenti che nonostante la 
separazione amministrativa essi possono con- 
siderarsi un  unico centro economico 

(C Peraltro, l’articolo 14 del decreto legi- 
slativo 5 agosto 1947, n. 778 - con interpre- 
tazione autentica della disposizione del pre- 
detto decreto n. 488 - ha precisato,che l’ele- 
vazione dell’indennith di caro-vita deve esse- 
re limitata ai dipendenti con sede di servizio 
nei comuni che appartengono ~ l l a  stessa pro- 
vincia del comune maggiore e dal medesimo 
non distino più di trenta chilometri misu- 
rati su via ordinaria tra le rispettive sedi 
comunali. 

(( Poiche la distanza che separa Napoli dai 
comuni di Barano d’Ischia, Cnsamicciola, Fo- 
rio d’Ischia, Lacco Ameno, Serrara Fontana, 
B supe’riore ai t.rcnta chilometri, ai dipenden- 
ti statali aventi sede di servizio in questi co- 

muni non pub essere elevata l’aliquota delle 
indennità di caro-vita in applicazione del ci- 
tato decreto n. 488 )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 
MALVESTITI. 

CHATRIAN. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per sapere se, in riconoscimento degli 
eroici sacrifici sopportati dai reduci delle uni- 
tà che, in Balcania, dopo 1’8 settembre 1943 
e fino alla fine della guerra, combatterono 
contro i tedeschi, non reputi equo ed oppor- 
tuno fare estendere ad essi i benefici eco- 
nomici previsti dalla circolare minideride 
n. 6300, titolo quarto, del 30 ottobre 1946. 

C( Tale estensione, che non graverebbe in 
maniera sensibile sul kilancio dello Stato, da- 
to l’esiguo nrmero degli eventuali aventi di- 
ritto, eliminerebbe, fra i predetti reduci e gli 
alt,ri combattenti della ‘guerra di .liberazione, 
una differenza di trattamento che essi rav- 
visano ingiustificata ed umiliante n. 

RISPOSTA. - trQuest0 Ministero gih da 
tempo ha esaminat’o la possibilita di unifica- 
r e  sulla base del trattamento economico del 
Bando 28 ottobre 1943, n. 8, le competenze fi- 
nora corrisposte a tutti i militari che, di fat- 
to, hanno partecipato alla guerra di  libera- 
zione, interessando all’uopo anche il Mini- 
stero del tesoro, ma è dovuto giungere alla 
conclusione che tale unificazione non B con- 
sentita dalle norme vigenti. 

(( Invero il trattamcnto di cui alla circo- 
lare citata nella interrogazione, presuppone, 
oltre alla volontarietlh dei combattenti, l’eff ets 
tiva partecipazione a reparti operanti tassati- 
vamente indicati e percib, è da escludersi che 
esso possa essere applicato a casi diversi da 
quelli previsti dalle norme di legge. 

(( Pertanto, il contenuto della circolare mi- 
nisteriale n. 6300 del 30 ottobre 1948, relativa 
al trattamento economico al personale arruo- 
latosi per effetto del Bardo n. 8, non pub es- 
sere esteso a favore dei militari cui l’interro- 
gazione si riferisce, ai quali, peraltro, se in- 
quadrati i n  reparti organizzati combattenti è 
st,ata corrisposta, in aggiunta al normale trat- 
tamento di guerra, la speciale indennit,& sta- 
bilita dal decreto legislativo 5 aprile 1944, 
n. 122 n. 

11 Ministro 
PACCIARDI. 

CLOCCHIATTI. - Al  Ministro della puh-  
blica istruzione. - (( Per snpcre se non sia 
d’avviso che l’insegnamento religioso nella 
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scuola elementare debba essere impartito nel- 
lo spirito dell’articolo 29 del testo unico ap- 
provato con rcgio decreto 8 febbraio 1928, nu- 
mero 577, e degli articoli 108, 109; 110, 111, 
112, del regolamento approvato con regio de- 
creto 26 aprile 1928, n. 1297, e secondo quanto 
prescrive la circolare ministeriale n. 29 del 
3 settembre 1945; e se non sia d’avviso che 
la disposizione (( Rapporti tra scuola e Gil )) 

(titolo VII, assistenza religiosa) sia da abro- 
garsi )). 

RISPOSTA. - (( Si. fa presente che, invece, 
qualsiasi riferimento alla circolare 9 giugno 
1940, del disciolto partito fascist.a e del Mini- 
stero della educazione nazionale (rapporti fra 
la scuola e la cessata gioventù italiana del lit- 
torio) deve- considerarsi irrilevante e non fon- 
dato in quanto la circolare stessa B divenuta 
implicikmente priva di ogni valore norma- 
tivo da’ quando ne sono venuti meno i presup- 
posti, tra i quali la stessa esistenza del par- 
tito fascista che la aveva emanata e della gio- 
ventù italiana del littorio i cui rapporti cori 
la scuola erano in 4etta circolare regolati D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

COLASANTO. - Al Ministro d ì  grazia e 
giustizia. - (( Per sapere se e quando inten- 
da ripristinare la pretura di Pietramelara, 
secondo ripetute assicurazioni date. Cib ne- 
cessita sia per normalizzare l’amministrazio- 
ne della giustizia in quell’ex mandamento, sia 
pel fatto che le popolazioni interessate a tale 
ripristino sono costrette a gravi disagi deri- 
vanti dalla mancanza di mezzi pubblici di 
trasporto tra i loro centri abitati e Teano D. 

RISPOSTA. - (( La possibilità del ripristino 
della pretura di Pietramelara potrà essere 
esaminata in sede di revisione generale delle 
circoscrizioni, dopo che sarà stata concretata 
la riforma dell’ordinamento giudiziario, gih 
allo studio D. 

. Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

COLASANTO. - AZ Ministro della difesa. 
- (( Per conoscere se e quando intende pere- 
quare a quella dei loro colleghi del Nord, la 
posizione del personale civile non di ruolo, 
compreso quello salariato, attualmente in ser- 
vizio e che dopo il settembre 1943, nell’Italia 
meridionale ed insulare, fu costretto a so- 
spendere il rapporto d’impiego e di lavoro 
per i noti eventi bellici, tenendo conto: 

10) che la sospensione di tale rapporto 
dipese da causa di forza maggiore, sempre 

contro la volontà dei colpiti e spesso senza 
atti che potessero avere valore giuridico di 
rescissione; 

20) che per i dipendenti dagli enti mili- 
tari del Nord l’interruzione, ailaloga anchc 
se dipendente dal licenziament,o disposto dal- 
la repubblica sociale italiana, fu sanato col 
decreto legislativo del 5 maggio 19k8, n. 625; 

30)- che in moltissimi casi il servizio an- 
teriore al  1943 B di molti anni e merita i l  do- 
vuto riconoscimento; 

4”) che sarebbe equo considerare per tut- 
ti i suddetti dipendenti civili, almeno ai fini 
dell’indennità di licenziamento o della buona 
uscita e della pensione, come non avvenuta 
l’interruzione di cui trattasi n. 

RISPOSTA. - (( La questione delle sperc- 
quazioni di trattamento attualmente Lsisteii- 
ti tra il personale civile non di ruolo licen- 
ziato, in seguito agli avvenimenti del 1943, 
dal sedicento governo della repubblica socia- 
le italiana e quello in servizio presso enti mi- 
litari del Sud, licenziato dal Governo legit- 
timo e successivamente riassunto, ha già da 
tempo formato oggetto di attenta considera- 
zione da parte di questo Ministero. 

((Attualmente sqno in corso d i  esame da 
parte dei competenti organi finanziari pPopo- 
ste intese ad eliminare o quanto meno ad nt- 
tenuare le predette sperequazioni D. 

IZ Minis tro 
PACCIARDI. 

COLITTO. - AZ ~ i n i ~ t i ~  delle f inanze.  
- C( Per conoscere se non ritenga opportuno 
richiamare l’attenzione dei dipendenti Uffici 
distrettuali delle imposte sulla intassabiiità 
del reddito apistico ai fini dell’applicaziune 
dell’imposta di ricchezza mobile, in quanlo 
l’attività apistica deve considerarsi integrati- 
va -della normale conduzione dell’azienda 
agricola 1). 

RISPOSTA. - (( Sulla questione della assog- 
gettabilità all’imposta di ricchezza mobile dei 
redditi dell’indastria apistica - che ha far- 
mato oggetto di esame da parte della Dire- 
zione generale delle imposte diretie -- si B 
pronunciata, in sede contenziosa, la Commis- 
sione centrale delle imposte, che ha ricono- 
sciuto l’assoggettabilità dei redditi dell’indu- 
stria apistica all’imposta di ricchezza mobi- 
le, nella considerazione che l’apicoltura va 
considerata come una industria vera c 
propria. 

(( Si pu6, comunque, assicurare che gli 
Uffici delle imposte non eseguono acoertamen- 
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ti a carico degli agricoltori per i quali l’api- 
coltura costituisce attività sussidiaria di scar- 
sa importanza, ’ma soltanto nei confronti di 
coloro per i quali l’apicoltura si raw;sa,  in 
rapporto ai capit,ali in essa investiti, come 
una industria a sé stante, rispetto alla nor- 
male coltivazione del fondo nel quale i’ih- 
dustria stessa è esercitata ) I .  

Il Minislro 
VANONI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’OgTiCOlhTn 
e delle foreste. - c( Per conoscere quali opere 
intende eseguire per .evitare che il fiume Vol- 
t.ixrno con’tinui con le sue piene a datlneg- 
giare centinaia di ettari del terreno del co- 
inune di Sestc, Campano in provincia di Cam- 
pobasso )). 

RISPOSTA. - (( Come già B stato fatto pre- 
sent,e il comune di Sesto Campano ricade ai 
margini esterni del comprensorio della bc.- 
nifica di Venafro e quindi potrà, indiretta- 
mente, avvant,aggiarsi delle opere progettate 
da quel consorzio per la difesa della zona di 
suo interesse, che va tra il Ponte Reale ed 
il fiume Triverno. 

(C I1 prosetto, gih allestit,o, prevede una 
spesa di lire 19.895.000 che dovrà gravare sui 
foridi E.R.P. 

(( L’esecuzione delle opere stesse e percib 
subordinata, . oltre che alla definitiva appro- 
vazione teciiica del progetto, anche alla ema- 
nazione della. legge finanziaria per l’impiego 
di detto fondo. 

( (Pe r  quanto riguarda, invece, i pii) ge- 
nerali .interventi che vengono premiirati e 

. che ricadono fuori comprensoyio di bonifica 
(manutenzione e sistemazione di opere idrau- 
liche anche a difesa di abitanti), essi sono 
di competenza del Ministero dei lavori pub- 
blici. 

(( Al riguardo, il provveditore ha fatto pre- 
sente che si è provveduto a richiedere al  
predetto Dicastero apposita integrazione di 
fondi, per ovviare agli inconvenienti da più 
parti lamentati )I .  

Il Ministro 
SEGNI. 

-. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e“del- 
ln previdenza sociale. - ( (Pe r  conoscere le 
ragioni per le quali nella provincia di Cam- 
pobasso sin oggi è stato inaugurato un solo 
c,antiere -di riniboschimento e sistemazione 
montana n. 

RISPOSTB. - (( In vista dell’approvazione 
definitiva del disegno di legge concernente 
provvedimenti per l’assistenza e l’avviamento 
al lavor:, dei lavoratori involontariamente 
disoccupati, sono pervenuti, per la provincia 
di Campobasso, inviat,i dalla locale Camera 
di commercio, industria e agricoltura, e con i 
prescritti pareri dell’Ispettorato ripartimen- 
tale forestale e dell’ufficio provinciale del la- 
voro e della. massima occupazione, preventivi 
per la istituzione di n. 16 cantieri per com- 
plessivi 2421 operai, importanti una spesa di 
lire 214.400.000 circa. 

(( I preventivi in parola sono stati esami- 
nati preliminarment,e dal Ministero del la- 
voro, che si riserva di autorizzarli apportan- 
do le variazioni che si renderanno necessarie 
dopo che si sa~anno resi disponibili i fondi 
che verranno all’uopo stanziati in applica- 
zione delli1 !egge tuttora all’esame del Par- 
lamento. 

(( Per la provincia di Campobasso sono 
stati intanto gi8 autorizzati (facendo gravare 
la relativa spesa sui fondi A.U.S.A.) n. 3 can- 
tieri nei comuni di Campobasso (allievi n. 50, 
durata mesi 4,  spesa lire 3.700.000), Palata 
(allievi n.  50, durata mesi 3, spesa lire 
4.500.000), Riccia (allievi n. 50, durata mesi 
3 e mezzo, spesa lire 3.100.000). 

(( Di questi ultimi cantieri, quello di Pa- 
lata è in attivit,& dal di febbraio del cor- 
rente anno, e gli altri ‘due lo saranno pros- 
simamente. 

. (( Malgrado ogni buon volere, non B stato 
possibile disporre finora l’apertura di un 
maggior numero di cantieri nella provincia 
in parola, attesa la eseguità dei fondi a di- 
sposizione per la istituzione e la gestione di 
una prima serie di cantieri a carattere speri- 
mentale )]. 

Il Ministro 
FANFANI. 

COLITTO. - AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
chiarire che gli impianti industriali o com- 
merciali distrutti o danneggiati per eventi 
bellici, che saranno costruiti o riparati entro 
cinque anni dal 19 luglio 1945, godono per 
i contratti di appalto, oltre l’imposta fissa di 
registro, anche l’esenzione dall’imposta ge- 
nerale sull’entrsta per le fatture ad essi con- 
tra,tti relative n. 

RISPOSTA. - (( Si osserva anzitutto che, 
per i lavori di ricostruzione e riparazione 
degli impianti industriali e commerciali gi8 
distrutti o danneggiati dagli eventi bellici, 
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le agevolazioni fiscali si applicano a decorrere 
dal 18 maggio 1946, data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 26 marzo 1946, n. 221, 
che espressamente li contempla all’articolo 3, 
e non già quindi a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo 7 giu- 
gno 1945, n. 322 (1” luglio 1945), che riguarda 
esclusivamente la ricost,ruzione edilizia e non 
anche quella industriale e commerciale. 

(( Si precisa, pertanto, che entrambi gli ac- 
cennati provvedimenti legislativi consentono 
l’esenzione dall’imposta sull’ent.rata per i 
soli corrispettivi degli appalti relativi alla 
esecuzione dei lavori previsti dai provvedi- 
menti stessi, con esclusione in ogni caso, 
stante la letterale dizione della legge, degli 
acquisti, da chiunque effettuati, dei mate- 
riali occorrenti all’esecuzione dei lavori di 
cui trattasi, che, di conseguenza, restano sog- 
getti al tributo a norma delle vigenti dispo- 
sizioni )I .  

Il filinistro 
VANONI . 

CORNIA. - Al Ministro dell’interno e al- 
l’Alto Commissario per l’igiene .e la  sanità 
pubblica. - Per conoscere se non si riten- 
ga equo e opportuno estendere ai dipcndentl 
dei consorzi provinciali, antitubercolari quel- 
la indennità di rischio che l’Istituto nazionale 
-della previdenza sociale da tempo corrispon- 
de al proprio personale addetto alla assistenza 
e cura dei malati di tubercolosi 1). 

RISPOSTA. - (( I1 Consiglio dei Ministri, 
nella seduta del 3 maggio dello scorso anno, 
approvò in linea di massima uno schema di 
provvedimento legislat,ivo concernente la con- 
cessione di uiia indennità di rimborso c -p ese 
per profilassi antitubercolare a favore del 
personale addetto ad istit,uzioni antituberco- 
lari e ne propose l’invio al Parlamento per 
l‘esame. 

(( A causa della successiva entrata in  fun- 
zione dei normali organi legislativi B stato 
necessario redigere il suddetto provvedimen- 
to legislativo sotto foxma di disegno di legge, 
che quanto prima sarà sottoposto al  Consiglio 
dei Ministri e successivamente inviato al  Par- 
lamento per l’esame e l’eventuale approva- 
zione )). 

L’Alto Commissario 
per l’igiene e la  sanità pubbl ica 

COTELLESSA. 

COVELLI. - A l  Ministro d i  grazia e giu-  
stizia. - (( Per conoscere se con ritenga di 
predisporre un provvedimento legislativo per 

elevare adeguatamente il t,asso di capitalizza- 
zione per i l  riscatto dei fondi concessi in en- 
fiteusi, ad evitare che, come gi’à si sta veri- 
ficando, i concedenti, avvalendosi del diritto 
loro riconosciuto dalle vigenti disposizioni 
di legge, riscattino i fondi con somme irri- 
sorie dando luogo a numerose contestazioni 
giudiziarie )). 

RISPOSTA. - ( (Al  fine di  adeguare la mi- 
sura dei canoni enfiteutici ed il prezzo delle 
affrancazioni al mutato valore della moneta 

stato già predisposto un disegno d i  legge, 
-il quale trovasi or& all’esame della Camera 
dei deputati )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

D’ANIBROSIO. - AZ Minis tro della p u b -  
blica istruzzone. - (( Per sapere se sia infor- 
mato che l’Accademia di scienze, lettere ed 
arti (ex Società reale) si trovi at,tualmente in 
giudizio quale resistente davanti a l  tribunale 
di Napoli, il quale assume, come attore, che 
il premio Torraca assegnatogli per meriti 
scientifici gli sia stato negato per ragioni po- 
litiche, e cioB per essere egli, al.momento del 
giudizio, sospeso dall’insegnamento univer- 
sitario per epurazione. Poiché tale circosiail- 
zti B provata da una lettera del presidente 
dell’Accademia d i  archeologia, lcttcre e belle 
arti diretta all’onorevole Ministro della pub- 
blica istruzione e poiché il Consiglio di Stato 
ha dichiarato estinto il procedimento d’epu- 
razione intentato contro il professore Edmon- 
do Cione, si chiede quali provvedimenti 
l’onorevole Ministro intenda adottare al fine 
d’impedire che il prestigio dell’ Accademia 
venga leso da una eventuale decisione contra- 
ria della magistratura e comunque dall’im- 
pressione che pub diffondersi nel pubblico 
che l’Accademia d i  archeologia, lettere e bel- 
le arti, anziché obbedire a serene ragioni di 
obbiettivit,à scientifica, si ispiri a passioni po- 
liliche che in quella sede non debbono per 
nessuna ragione manifestarsi )). 

RISPOSTA. - (( Non risulta a questo Mini- 
stero che la Società nazionale di scienze let- 
tere e arti di Napoli si -trovi attualmente in 
giudizio quale resistente davanti al tribunale 
di Napoii contro i l  professore Edmondo Cione. 

(( L’Accademia di archeologia, lettere e 
belle arti della Società reale di  Napoli ban- 
dì, nel 1943, un concorso per il confcrimcnto 
di un  premio (( Torrnca D. Le relative opera- 
zioni furono allora sospese per le vicende 
della guerra e riprese nella tornata accade- 
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mica del 5 febbraio 1947: nella quale, ad una- 
nimità di voti, fu conferito il premio al  con- 
corrente Edmondo Cione che ne ebbe cono- 
scenza dal presidente dell’Accademia profes- 
sore Riccardo Filangieri. 

(( Alcuni ac,cademici, che non avevano par- 
tecipato alla seduta nella quale quel premio 
era stato deliberato a favore del Cione, si 
dolsero che tale deliberazione fosse stata 
adottata senza il preventivo deposito in se- 
greteria dei relativi atti per il periodo dei 
venti giorni prescritto dal regolamento gene- 
rale della ex Società reale. Ed i l  presidente, 
aderendo alla richiesta, effettuò il deposito 
prescritto dagli atti in segreteria e tornb a 
m.iconvocare l’Accademia per deliberare a 
scrutinio segreto sulle conclusioni alle quali 
era pervenuta alla unanimibà la precedente 
assemblea dell’Accademia. A questa nuova 
tornata, della quale non risulta la data, par- 
teciparono quindici membri sui venti effet- 
tivi; alla prima. avevano partecipato sette 
membri. Dei quindic,i membri intervenuti, 
otto votarono per la non assegnazione -del pre- 
mio e sette a favore. 

(( Contro l’operato dell’accademia il Cione 
insorse aspramente prima pubblicando una 
lettera aperta al Ministro della pubblica istru- 
zione nel giornale Brancnleone del 23 novem- 
hre 1947, nella quale accusava, senza dare 
alcuna provil, Benedetto Croce di essere l’ar- 
teficc d i  questo cambiamento dell’ Accademia 
verso di lui, e poi con ricorso formale in data 
20 dicembre 1947, con il quale’ invocava una 
inchiesta . 

(( Affermava sostanzialmente il Cione che : 
10) la disposizione del regolamento, che 

prcscvive i l  deposito in segreteria degli atti 
del concorso, non era mai stafa att,uata e tan- 
to meno vi era motivo di osservarla ora per 
la deliberazione del 5 febbraio 1947, che era 
stata adottatx all’unanimità; 

20) comunque l’Accademia non poteva, 
come fece nella sua seconda tornata, conva- 
lidare da una parte l’esito di merito cui era- 
no prevenute le operazioni del concorso con 
l’assegnazione del premio al  Cione, e negare 
poi dall’altra i l  conferimento del premio per 
considei~azioni polit,iche e comunque del tutto 
cstlaiiee alla natura del concorso. 

(1 Circa il primo motivo del ricorso è da 
c,onsider.ai.e che se la omissione delle prescri- 
zioni del ~egolanient ,~ può essere tollerabile 
iicl caso di unanime accordo tra i soci, di- 
vtmtil inninmissibile quando anche un socio 
sia dissenzicnte, e pertant,o non può farsi ad- 
debito al presidente dell’hccademin se ritenne 
di dover applicare rigorosamente il regola- 

mento e disporre il deposito della relazione 
e delle memorie nella segreteria, dal momen- 
to che più accademici gli avevano espresso 
doglianza per la omissione di quelle forma- 
lità. 

(( Circn i l  secondo motivo, la procedura 
usilta dall’Accademia fu ,  secondo quanto ha 
affermato il presidente, del tutto legittima, 
pcrché. il sodalizio si attenne nella seconda 
tornata scrupolosamente alle disposizioni for- 
mali del concoiso cd emise il suo giudizio 
tenendo presenti la relazione e gli atti del con- 
corso st-esso. 

(( La stessa deliberazione fu l’espressione 
della maggioranza dell’accademia perché al- 
l’adunanza avevano partecipato 15 accade- 
mici su 20 componenti il Sodalizio in luogo 
dei 7 della prima adunanza. Infine, la segre- 
tezza della votazione esclude che il motivo 
della mancata assegnazione del premio al 
Cione sia quello da lui affermato e non piut- 
tosto un altro. 

(( I3 da considerare peraltro che l’Accade- 
mia d i  archeologia, lettere e belle arti di 
Napoli costituisce con la Società ‘nazionale di 
scienze lettere ed arti (già Società reale) un 
corpo morale che non è soggetto al sindacato 
gerarchico del Ministero negli atti della sua 
attività, e la eventuale lesione di diritti di 
terzi, nella quale possa incorrere nello esple- 
tamento delle sue attività può trovare la di- 
fesa in sede contenziosa al Consiglio di Sta- 
to. 11 Minidero non ha quindi obbligo di 
pronunciarsi . in proposito e conseguente- 
mente non ha provvedimenti da adottare. 

(1 Peu. quanto part,icolarmente riguarda la 
inchiesta domandata dal Cione, non si tratta 
nella specie che di un motivo di impugna- 
tiva d i  atti di concorso che interessano un 
pi.ivnt,o il quale può farli valere a sua fa- 
coltà nel la prevista sede giurisdizionale. Man- 
ca del tutto un pubblico interesse diretto che 
faccia obbligo all’Amministrazione di dispor- 
re indagini e accertamenti per provvedimenti 
di carattere generale e pertanto questo Mini- 
stero non ha ritenuto opportuno disporre l’in- 
chiesta stessa )). 

IL Ministro 
GONELLA. 

DE MEO. - A Z  Ministro dell’interno. - 
(1 Per sapere se intenda prorogare di quat- 
tro anni, anziché di due, i limiti di età sta- 
biliti pcr gli agenti di pubblica sicurezza in 
possesso di titoli combattentistici ed aspiranti 
ii partecipare ai concorsi per la nomina a vi- 
cebrigadiere )). 
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RISPOSTA. - (1 Le promozioni a l  grado di 
vicebrigadiere vengono conferite con rego- 
lari concorsi ai sensi delle disposizioni con- 
-tenute nel regio decreto 24 ottobre 1941, 
11. 1353. 

(( A tali concoi.si possono partecipare le 
guardie scelte e le guardie di pubblica sicu- 
i'ezza le quali, oltre ad avere gli altri requi- 
siti richiesti, non abbiano oltrepassato l'età 
di anni 32. Detto limite di età è portato ad 
anni 35 per coloro che abbiano conseguito 
l'arruolamento nel Corpo quando avevano 
già compiuto il 220 anno di età, e ad anni 3'7 
per i concorrenti ex combattenti e per gli am- 
mogliati con prole. 

(1 In considerazione della sospensione del- 
le promozioni durante il periodo bellico, con 
decreto legisiatjvo del Capo provvisorio del- 
lo Stato del 13 .dicembre 1946, n. 482, venne 
ttutOrizziit0, di concerto con il Ministero del 
tesoro, in linea eccezionalissimit e in deroga 
alle vigenti disposjzioni, che i l  limite di età 
dei concorrenti (massimo 37 anni) venisse 
aumentato di 4 iinni per una volta tanto. Gli 
agenti hiulno beneficiato di tale eccezionalis- 
sima dei-oga neì concorso espletato nel 1948. 

(1 Dovendosi ora rientrare nella normalità 
c nei limiti stabilili dalle norme regolamen- 
tari, il limite di etb è stato riportato ad anni 
32, e1evat.o al massimo ad anni 37 per quei 
concorrciiti che, come sopra. detto, beneficia- 
110 della qualità di ex combattenti o di ammo- 
gliilti con prole. 

(1 Non si ritiene di elevare dii due a quat- 
t ro  anni i limit,i di età per i concorrenti 
ex combattenti i11 considerazione che gli 
itgenti giii. godono, per tale qualifica, di un 
beneficio di anni 2; che hanno già beneficiato 
della eccczioniile deroga di 4 anni loro con- 
cessi1 a ciiusa degli eventi beilici ed, infine, 
perché 1 'eccezionule provvedimento non tro- 
verebbe alcuna giustificazione in vista della 
nccessith d i  rientrare nelle norme regolamen- 
tari pela il conferimento delle promozioni al 
gJ'itdO di vicebrigadiere. 

Si fa presente, infine, che essendo or- 
miti scaduti i termini per la partecipazione 
il1 IILIOVO coiicoi*so il vicebrigadiere, gli inte- 
I.cssitti n u n  potidd~cro uguiilmente beneficiare 
dcll'cvcnt~itle itiiinent,o dci 1imit.i di  età 1). 

Il Ministro 
SCELBA. 

DE MEO. - Al Ministro dell'interno. - 
(( Per conoscere se intenda assicurare il re- 
O . O ~ ~ L J . C ,  servizio annonario nei comuni infe- 
3. 
N O J ' j  ai 5000 abitanti, non con la coirespon- 

sione di un compenso mensile al personale 
di ruolo, per il lavoro straordinario necessa- 
rio all'espletamento del servizio, così come 
disposto dalla minist,eiiaie 5367 del 7 gennaio 
1949, bensì affidando l'incarico al personale 
licenziando. 

(1 A detto personale potrebbe essere coriai- 
sposto il compenso mensile nella misura gi& 
determinata per i singoli comuni e senza per 
itltro far sorgere o protrarre alcun rapporta 
d i  impiego. Resta fermo, beninteso, il prin- 
cipio dell'esonero dal servizio in qualsiasi 
momento 

RISPOSTA. - Per le diminuite esigenze 
degli uffici nnnonari I comuni fino a 5000 abi- 
tanti non hanno ormai più da tempo neces- 
sità di personale apposito potendo sopperire 
cton quello, già esuberante, adibito ai nolc 
inali servizi di citrattere continuativo. 

Per I agevolare alcune amministrazioni 
comunali si è consentita l'erogazione momen- 
tanea e t.uttaffatto precaria di compensi per 
lavoro straoi-dinario limitati comunque al pe- 
riodo di assestamento dei relativi servizi. 

(( Trilsco,.so però tale breve termine, anche 
1 yicordati compensi saranno notevolinente 
ridotti. 

11 L a  soluzione di attribuire tale lavoro stra- 
ordinario a l  personale cessato dal servizio nei 
predetti comuni (1 senza peraltro far sorgere 
o protrarre alcun rapporto di impiego e re- 
stando fermo il principio dell'esonero dal 
servizio in clua~unque momento )I è già stata 
estminata con ogni attenzione, ma non si è 
ritenuto possibile aderire alle richieste per- 
venute innanzi tutto per la cennata precaria 
itttribuzione dei compensi - dessi ed inoltre 
perch6 non è consentito assegnare lavoro 
straordinario a chi già non rivesta la qua- 
lifica di impiegato, 

(1 Qua.lo~a, poi, tali compensi .non fossero 
nttribuiti a titolo di lavoro straordinario ma 
pcr altro motivo, verrebbe a costituirsi, nono- 
stante ogni dichiarazione in contrario, od a 
protrarsi un vero e proprio rapporto di im- 
piego, cosa che si vorrebbe, per ovvie ragioni, 
escludere n. 

I l  dlinistro 
SCELBA . 

DI DONATO, CAPACCHIONE. - .4I Mi- 
) i i s~ro  /lell'inclitstria e del comqercìo.  - 
(( Per conoscere: 

1") se corrispondono alle vedute del Go- 
verno le dichiarazioni fatte dal Min istiw Tre- 
inelloni i~ppiirsc sul quotidiilno Il Sale dci 
4 gennitio 1949, secondo I C  q ~ ~ i i l i  dovl ebhci i? 
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essere accentrati a Milano tutti i complessi 
fieristici internazioniili attualmente in vita in  
Italia; 

P) se il Ministro si rende conto della 
inopportunit$ di tale progetto, che ve r rebh~  
i>. colpire i! Mezzogiorno e specialmente la 
Fievii del Levante, la quale si svolge ogni an- 
no i i  Bari nel mese di settembre )). 

RISPOSTA. - (( Dal testo delle dichiarazio- 
ni fatte dal Ministro Tremelloni a proposito 
delli1 Fiera di Milano (giornale Il Sole del 
4 gennitio 1949) non si rileva alcun ‘progetto, 
né pei.sonale del. Ministro né tanto meno del 
Governo, .inteso ad accentrare a Milano tutti 
i coinplessi fieristici internazionali attual- 
ineiite in vita in Italia. 

(( L’articolo in parola, infatti, ha voluto 
p3ri.e in risalto le possibilità derivanti alla 
Fiera di Milano, dalla sua posizione partico- 
I i L l  mente vantaggiosa come centro indust~inlc 
e di traffico, possibilità queste che non pos- 
SOIKI disconoscersi ed il cui sfruthamento non 
può che tornare di uti1it.à alla economia del 
Paese senza peraltro dover ledere, in qualun- 
que modo, il prestigio e le possibilità di riu- 
scita delle alt8re manifest;izioni del genere or- 
lniii tradizionalmente affermatesi come la 
Fiei-ii del Lcviinte n. 

Il Ministro 
LOMBARDO. I 

DI FAUSTO. - Al Minis tro della prrb- 
b 1ìcn is  ;T ti zion e. - (( Per c,hiedere che sia 
pi~oinossa azione di liberazione e di ripristi- 
no della fatisccnte casti natgle di Giovanni 
Picr Luigi da Palestrina - già tutelata dalla 
dichiarazione di monumento nazionale - 
pci’ché ne sia consentito un h o  di carattere 
stoi.ico-culturalc, quale si addice itlla gloria 
universale del principe dei compositoli itn- 
liani 1). 

RISPOSTA. - (C Questo Ministero considera 
con i 1 massimo i ntexessamento la opportunitk 
di onorare, con il ripristino de1,la sua ciisa 
lliitale, la memoria del grande musicista. 

(( A tal riguardo si ripromette di porre al 
pih $i&o allo st”lio i l  problema della mi- 
gliore utilizzazione dell’edificio per gli scopi 
SOl3!‘it pr*ec,isilti, C,  in- ptirtic.oliti.c, per I‘istitii- 
zionc di un museo che i.accolgii i pochi auto- 
gl‘itfi e ricordi piilest,~.Iniani giunti fino il noi. 

’<( e,  peraltro, da osservare, che una titlc 
istiiuzione, a, prescindere diilla considcrazio- 
ne di opportunitk di e r i g ~ l i i  nel piccolo cen- 
tro natale del Palestrina, esigerebbe neces- 
Si1*iiiinente o i w i  pci’ i l  personale d i  custodia 
ed altri appropriati iiiczzi fiiliiiiziari per ga- 

rantire la conservazione e la sicurezza dei ma- 
teriali raccolti. 

(( Inoltre, poiché l’immobile è di proprie- 
tà privata, dovranno essere anche prese in 
esame le condizioni di un eventuale acquisto 
o di uri’espropriazione per pubblica utilità, 
d’intesa con l’Amministrazione demaniale )). 

I l  Ministro 
GoNELI;:~. 

FANELLI. - A l ,  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se intenda prowe- 
dere, 111 vistti della seconda ripart.izione dei 
fondi E.R.P., al prolungamento dell’acque- 
dotto del comune di Sezze alla frazione di 
Sezze-scalo. 

(( Tale opera. oltre a rendersi indispensa- 
bile per lo sviluppo che tale frazione va assu- 
mendo d i  giorno in giorno, contribuirebbe a 
lenire la disoccupazione locale n. 

RISPOSTA. - (( L’opera è fra quelle di com- 
petenza del comune e ad essa deve provve- 
dere quindi il comune stesso. 

C( La possibilità cui accenna l’onorevole 
interrogante di farvi fronte con una seconda 
ripartizione di fondi E.R.P. è per il mo- 
mento del tutto ipotetica e non può quindi 
fornirsi in merito alcuna assburazione for- 
male. 

(( Tuttavia la questione sarà esaminata per 
ogni possibilita che pot8rà in seguito presen- 
tarsi ) I .  

11 Sottoscgietnrio cli Stato 
CAMANGI. 

FERRARESE. - Ai Ministri dell‘znterno 
e de l  tesoro. - (( Per conoscere se e cluaildo 
si vormnno rimborsare i crediti ammontan- 
ti a parecchi milioni degli ospedali della pro- 
vincia di Trcviso in applicazione del decreto 
legislativo 5 gennaio 1948, n. 36. La situa- 
zione è gravissima ed obbligherà gli ospe- 
dali ii rifiutare ogni assistenza : l’ospedalc 
Tomitano di Oderzo deve avere 13 milioni 
per anticipo spedalità dei comuni e 17 milio- 
ni dall’blto Commissariato per l’igiene e li1 
sanità pubblica; l’espedale di Valdobbiadenc 
deve avere lire 7.688.240 per rette dovute dai 
comuni e lire 36.607.990 dai Conso~~zi anbitu- 
bercolari di Venezia, Treviso e Padova. Così 
gli altri ospedali. La situazione va sanata col- 
la massima urgenza )). 

RISPOSTA. - (( 10) Ospedale civile di Treviso. 
(( Le contabilità Telative ai mesi di MiirZO- 

luglio e agosto-settembre sono state restituite 

0 
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alla Prefettura per alcune rettifiche indispen- 
sabili ai fini della emissione del mandato. 

(( Le contabilità del mese di ottobre, per- 
vcnutc il 25 gennaio 1949, sono in corso di 
esame e vi si provvederà con la massima sol- 
lccit,udine. 

(( 2") Ospedale di Castelfranco Veneto. 
I( La Prefettura è stata gilà autorizzata a 

versare lire f.778.900, ammontare di un pri- 
mo gruppo di spedalità relative al primo tri- 
mestre 1948. 

(( Altre contabilità afferenti allo stesso pe- 
liodo sono state restituite per rettifiche. 

(( Pervenute, nel dicembre 1948, le conta- 
bilità relative ai mesi di luglio e agosto, è 
stata già richiesta la emissione del mandato 
di lire 945.500. 

Le contabilità per i mesi successivi non 
sono ancora giunte a questo Ufficio. 

(( 30) Ospedale civile di Oderzo. 
I3 stata già richiesta alla Ragioneria cen- 

trale la emissione dei seguenti mandati: lire 
1.1G3.350; lire 1.071.750; lire 28.800; lire 
2.934.810; lire 1.934.810; lire 1.099.420; lire 
942.430. 

(c Una contabilità suppletiva afferente al 
mese di luglio è stata restituita alla Prefet- 
tura per alcune rettifiche. 

Un'altra contabilità afferente al  mese di 
ottobre, pervenuta il 24 gennaio, è in corso di 
esame. 

(( 4") Ospedale civile di Valdobbzadene. 
(( E stata richiesta alla Ragioneria centra- 

le la emissione dei seguenti mandati: lire 
3.158.290; lire 614.990; lire 563.730. 

(( La Prefettura è stat,a autorizzata ad an- 
ticipare lire 207.110, ammontare di una con- 
tabi-lità suppletiva afferente al primo trime- 
stre 1948. 

(( La contabilità del mese.di agosto è stata 
xstit,uita per alcune rettifiche. 

(( Non vi sono attualmente contabilitjl @a- 
centi. 

7 
(( 5") Ospedale civile d i  Pederobba. 

(( B stata richiesta alla Ragioneria centra- 
I C  la emissione di due mandati dell'ammon- 
tare rispettivo di lire 538.250 e 204.450. 
+ (( Le ultime contabilità relative ai mesi di 
ottobre e novembre, pervenute nel gennaio 
-1948 saranno esaminate con la massima 501- 
7eci tudine. 

cc 6") Ospedale civile di Coneglinno -Ve- 
,jieto. 

(c Le contabilittà non liquidate sono state 
1 ~ 4 i t u i t e  alla Prefettura eer alcune rettifiche. 

(( Per il versamento delle spedalità dovute 
.dai Consorzi provinciali antitubercolari, è 

stato interessato l'Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanità pubblica dal quale i Con- 
sorzi stessi dipendono )). 

I l  iVPinistro dell'interno 
SCELBA. 

FERRARESE. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non creda necessario e urgente provvedere 
alla costituzione di cantieri di rimboschi- 
mento nei comuni d i  Crespano del Grappa, 
Valdobbiadene e Vittorio Veneto in provin- 
cia di Treviso - pratiche già istit,uite - e 
alla attuazione dei vari corsi di riqualifica- 
zione, in provincia sempre di Treviso, di cui 
yichieste presso il Ministero da tempo pre- 
sentate anche se i l  disegno di legge in mate- 
ria non è stato ancora approvato dalle due 
Camere )). 

RISPOSTA. - (( La opportunità di istituire 
cantieri di rimbosc!himento nei comuni indi- 
cati, nonché di attuare corsi di riqualifica- 
zione in alcuni centri della provincia di  Tre- 
viso, ha già formato oggetto di considerazione 
da parte del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, che ha esaminato, per il 
momento in via preliminare, i preventivi al- 
l'uopo compilati dai competenti uffici peri- 
ferici.. 

(( I1 Ministero non potrà peraltro autoriz- 
zare le iniziative auspicate se non quando 
sarà stato definitivamente approvato i l  dise- 
gno di legge c,oncernente provvedimenti in 
iiiat,eiia di avviamento al  lavoro e di assi- 
st,enza dei . lavorat,oi*i involontariamente .di- 
soccupati che, già approvato dal Senato, tro- 
vasi tuttora all'esame della XI Commissione 
permanente della Camera dei deputati in 
sede referente. 

(( Detta approvazione si rende necessaria 
in quanto 'solo quando le disposizioni che 
prevedono le iniziative in parola avranno ac- 
quistato forza di legge, potrà farsi luogo allo 
stanziamento dei fondi occorrenti per la at- 
tuazione delle iniziative medesime e, con 
csso, avere inizio la loro concreta realizza- 
zione 1). 

I 2 iWinas tr o 
FANFANI. 

FERRARESE. - .4Z i l f inistyo di p ~ ~ i a  e 
gizrstiairt. - (( Se non ci-eda urgente e dove- 
l'ora la presentazione al Parlamento del dise- 
gno di legge da tempo predisposto, per li1 
soppressione del ruolo degli aiutanti delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie e conse- 
b mente passilggio di essi nel ruolo dei fun- 
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zionari delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie (gr~ippo B), presentazione che permet- 
terà di avviare a so,luzione un annoso e pe- 
iioso problema interessante una benemerita 
categoria d i  funzionayi nella Ainminist.razio- 
ne della giustizia n. 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha predi- 
sposto da tempo un disegno di legge per la 
soppressione del ruolo degli aiutanti delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie e per il 

i conseguente passagg.io di essi aiutanti nel 
t~iolo delle cancellerie e segreterie. 

(( Detto piovvedimento 2: stato già trasmes- 
so ;ti Ministeri intwessati per In prescritta 
iiclesioiie I ) .  

I l  Sottosegretario di  Stato 
C.4SSIANI. 

FERRARESE. - .4l Presidente del Con- 
.sigli0 dei  Ministri. - (( Per conoscere la esat- 
t (I applicazione deli'articolo 1 del decreto 1,e- 
~islntivo 7 aprile 1948, 11. 262: in riferimento 
i ! i  partigiani, reduci, ex-internati, i quali 
prestano cla anni lodevole ed ininterrotto ser- 
vizio presso Amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle con ordinamento autonomo, 
ravvisandosi exronea ed arbitraria la limita- 
zione che verrebbe fatta coll'articolo 3 delle 
norme regola inentari, includendo nei ruoli 
t rnnsitori solo gli nvventizi regolarmente no- 
minati c,on provvedimento registrato alla Cor- 
te dei conti I ) .  

RISPOSTA. - (( Le norme in corso di elabo- 
iclzione, sono dirette a completare la disci- 
plina dei ruoli transitori della quale il de- 
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, ha fis- 
si-tto i punti essenziali. 

(( I1 nuovo provvedimento non avrà sol- 
titnto carattere regolamentare, ma costituirà 
in paite una integrazione delle norme già 
cimanate, e, lungi dall'alternare il sistema ac- 
colto nel citato decreto n. 262, si propone di 

~ claye un logico e completo sviluppo alla di- 
sciplina della materia. 

(( I1 progetto di legge ormai concretato 
nelle sue linee generali, sarà nel pii1 breve 
i-crmine messo a punto e sottoposto al Con- 
siglio dei Ministri, per essere poi presentato 
i l1 Parlamento. In questa ulteriore fase ela- 
borativn non si mancherà cli tenere nel giul 
sto conto le osservazioni e le richieste delle 
categorie interessate, anche per quanto il- 

flette la questione accennata dall'onorevole 
interrogante. 

C( I?- da ritenere, comunque, inesat.to ogni 
apprezzamento sull'eventuale adozione di cri- 
teri che possano ledere le legittime aspetta- 

live degli avventizi, per la. cui sistemazione 
i l  Governo è animato dallo stesso spirito di 
comprensione già dimostrato in passato )I. 

I l  So t tosegrelario di St cito 
ANDREOTTT . 

G.ARLATO. - Al !blinzstro dei lavori p6- 
blici. - (( Per sapere se non ritenga necessa- 
)*io ed urgente apportare una variante alla 
limitazione della superficie da occupare con 
la costruzione di (( Case popolari. )), introdu- 
cendo il concetto della proporzionalità al nu- 
riiwo dei componenti le singole famiglie. 

(( CiÒ nella considerazione che la superfi- 
cie mnssima attualmente consenti t.a nella. mi- 
sura di 110 metri quadrati 'per ogni appai- 
tamento esclude in modo assoluto dal bene- 
ficio del cont,ributo statale le famiglie com- 
poste da piti di 5-6 persone, le quali se sop- 
portano il disagio di abitare appartamenti. 
insufficienti in 'un periodo di assestamento. 
quale quello che si attraversa e che ha camt-- 
tere di transitorietà, non possono essere co- 
strette ad investire forti somme per autocon- 
dannarsi a. rendere perpetuo tale disagio, op- 
pure a rinunziare ai benefici disposti dalle 
leggi. 

(( Si fa presente che, di fronte alla grn- 
,\iità dell'inconveniente che si lamenta, mol- 
te cooperative edilizie, cost,ituite specialmente 
fra professionisti ed impiegat,i, hanno sospe- 
so sul nascere la l o ~ o  attività, dimostrando 
così la inefficienza dei provvedimenti adot- 
tati in loro favore, e che potranno divenire 
efficaci solamente svincolandosi, nel modo 
proposto dalla limitazione' di superficie impo- 
sia dalle norme vigenti I ) .  

R1sPosr.i. - (( La necessità segnalata di 
allargare i limiti imposti per le categorie di 
case popolari dalle disposizioni della legge 
25 marzo 1943, 11. 290, che come i! noto,.pre- 
vedevano un massimo di 4 vani ed accessori 
per una superficie di metri quadrati 90, i: 
stata già presa in considerazione da questo- 
Ministero. 

(( Infatti con il decreto legislativo 17 apri- 
le 1948, n. 1029, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 5 agost,o 1948, n. 180, tali limiti 
sdno stati elevati a 5 vani ed accessori per 
metri quadrati 110. 

(( Non si è ritenuto di ampliare maggior- 
mente i limiti stessi per ovvie ragioni di op- 
portunità, ed anche in considerazione sia dei 
costi elevati delle costruzioni che si ripercuo- 
tono sulle quote di ammortamento a carico 
degli assegnatari, sia soprattutto per ottenere 
un maggior numero di appartamenti con gli 

. 
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csigui stanziamenti concessi, in modo da po- 
ter venire incontro al maggior numero pos- 
sibile di richieste di alloggi specie da parte 
delle classi meno abbienti. . 

(( B altresì da tener presente che in rela- 
zione alla situazione edilizia attuale, in un 
itlloggio di 5 vani ed accessori, utilmente di- 
stribuiti, può trovare conveniente sistema- 
zione anche una famiglia di 5-6 persone. 

(( Non risulta infine a questo Ministero che 
molte cooperative abbiano rinunziato, per il 
motivo di cui sopra, al conseguiment,o del 
loro scopo, ché, anzi, numerose ed insistenti 
sono le domande che qui pervengono gior- 
nalmente da parte di detti enti per ottenere 
la ‘concessione delle sovvenzioni )I. 

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

GTOLITTJ. - A /  Lwinistro dei lavori pub- 
Mici. - (( Per sapere se egli sia a conoscenza 
d i  un progetto della Società Piemonte cen- 
trale elettrica, che prevede la utilizzazione 
delle acque del torrente Kant in Valle Stura 
e che, determinandone il quasi t,otale pro- 
sciugamento, verrebbe a compromettere iz- 
yimediabilmente l’irrigazione e l’attività in- 
dustriale (segherie e molini) della zona, con 
grave danno della popolazione, la quale vi- 
vamente allarmata, fin dal 1946 ha inoltrato 
il1 Genio civile di Cuneo, tramite il comune 
di Demonte, regolare opposizione alla esecu- 
zione del progetto in parola, mentre nessuna 
I ipposizione ha incontrato l’altro progetto, 
present,at,o dalla ditta Costanzo Luigi di De- 
monte, che si limita a utilizzare le acque e 
iid immetterle quindi nuovamente nell’alveo 
originale, in modo che l’irrigazione e l’in- 
dustria siano salvaguardatc ) I .  

RISPOSTA. - (( Per l’utilizzitzione a scopo 
industriale delle acque del torrente Kant, in  
provincia di Cuneo, vennero presentate do- 
mande da parte del signor Costanzo Luigi e 
della società Piemonte centrale di eiettricità. 

(( l’ali domande, concorrenti ed incompa- 
tibili, sono state regolarmente istruite da 
parte dell’ufficio del Genio civile di Cuneo 
e gli atti delle istruttorie sono stati sottopo- 
sti al prescritto esame del Consiglio supe- 
i’iore dei lavori pubblici. 

(( Detto consesso, con voto emesso nell’adu- 
pL3nza del 21 gennaio 1949, ha rilevato che i l  
progetto della società Piemonte centrale di 
Clettricitd presenta la miglioi-e utilizzazione 
dai pulito di vista idraulico ed economico nei 
c.9nfr.onti del progetto Costanzo ed ha,  per- 
:ant,o, espresso il parere che possa farsi luo- 

go allit concessione il favore della predetta,  
Società sotto l’ossei vanza delle condizioni 
contenute nello schema disciplinare. ‘ 

(( In,tale schema, tra l’itltro, sono state in- 
serite apposite clausole rz tutela delle ut,enze 
irrigue ed industriali precostituite, e stabi- 
liti altresi i quantitativi di acqua che la So- 
cietà è tenuta. a lilsciare defluire a vttllc del- 
le proprie prese )). 

IZ Sottoseyretario d i  Stato 
CAMANGI. 

GOTELLI ANGELA, GUERRIERI FILIP- 
PO. - A.l Ministro dell’agricoltura e detle 
foreste.  - (( Per sapere se non ritenga op- 
portuno e dove~oso, per un criterio distri- 
butivo informato a maggior giustizia ed equi- 
tà, riesaminare la quota di assegnazione dei 
fondi E.R.P. proposta per la provincia di La 
Speziii, per gli intewenti d: cui all’articolo 1 
del decreto legislativo presidenziale 10 luglio 
1946, n. 31. 

(( Gli interroganti, infatti, intendono ri- 
c,hiamnro l’nttmziorre dell’onorevole Ministro 
sulla particolare situazione dell’agricoltura 
nella provincia di La. Spezia dove la naturale 
povertà è aggravat,a, nonostante l’indefesso 
apporto di lavoro degli agricoltori, per i de- 
perimeiit,i causati dagli eventi bellici e le 
devastazioni provocate dalle recenti allu- 
vioni ) I .  

RISPOSTA. - (( 117 sede di ripartizione tra 
le provincie dei fondi E.R.P. destinati all’ap- 
plicazione del decreto legislativo presiden- 
ziale 10 luglio 1946, n. 31, questo ufficio, in 
ossequio alle note direttive stabilite dal Go- 
verno, ha assegnato all’Italia Meridionale Li 

maggior parte della totale disponibilità. La 
misura della assegnazione per ogni provin- 
cia è stata inoltre determinata tenendo conto 
delle condizioni locali della disoccupazione e 
delle esigenze economiche delle varie zone. 
Pertanto, dove le assegnazioni appaiono ina- 
deguate, ciò deriva unicamente dalla limita- - 
zione della c,omplessiva a ~ i  torizzazione d i 
spesa. 

(( OccoT1.e anche avvertire che il provvedi- 
niento citato, rivolto a combattere la disoc- 
cupazione col favorire il compimento di ope- 
re di sistemazione iigraria, non può ovvia- 
mente sodisfa~e a tutte le necessità della ri- 
costruzione itgricola, sebbene esso si mostri 
idoneo a conseguire ben pii1 vasti risultati 
qualora fossero possibili maggiori stanzia- 
menti per la sua applicazjone ) I .  

Il Ministro 
SEGNI. 
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GU-IDALUPI. - Ai  Ministr i  degli  ciffnn’ 
esteri  e del  tesoro. - 11 Per coiioscere pey 
quitli motivi non si è tilicorti provveduto al .  
I’emrinazione dellit legge per i1 risarciiiiento 
dei ditnni di guerra agli italiani all’estero (;? 

particolai mente alle molte migliaia di operai 
militiirizzitti che, a l  seguito aelle truppe ope- 
ianti in territori occupati, dopo i noti a ~ v c -  
nimenti, furono fatti prigionieri ed ebbero ii 

perdere tutti i loro beni 1). 

RISPOSTA. - (1 I1 problema del risairinien- 
to dei danni di guerra subiti dai nostri con- 
nnzionaii in territorio este1.o è problemtt rli 
larghissima e vasta portata, il quale dovrà es- 
sere esaminato uiiititriainente ‘e non frazio- 
iintiiiiiente nei singoli settori. 

(1 Occorrerà una legge organica la quale 
11011 poti6 che seguire, per ovvie ragioni di 
jinpostitzione di limiti e di criteri, quella chc 
j . i g ~ ~ d ; t  i ditnni in territorio metropolitano, 
che siira sottoposta all’esame del Parlameti- 
io nel corso del presente esci-cizio finanziil, io. 

I( Così non si ravvisa, alnieiio pei. il ino- 
inent.0, !a possibilith di poter. propot.r*e un 
J X O V V ~ ~  rinento isolitto pei. il ris;tt*ciimento dei 
danni subiti dai ,nostri operiai militarizzitti 
opeYi1nt.i al. seguito d i  truppe i t l l~ i t e  in temi- 

Il Ministro del: tesoro 
PELLA. 

tono occupato 11. 

G U A DA LU P I . ,- .4 1 Minis tr O de 1 1 ’ z 7 : CZ 11 - . 
.stria c‘ del co?n?nercio. - (1 Per conoscere il 
suo pensiero in  ordine ai  voti espressi dalla 
Camera di commercio, industria e ngricoltu- 
~a di Brindisi, per l’impianto nella zona in- 
dustriale di quel porto di uno stabilimento 
per la ~ifinizione degli oli minerali grezzi, 
con annesso deposito per riforniinento delle 
navi di linea in transito e del retroterra, !it 

cui realizzazione è indubbiamente utile al- 
-l’economia nazionale ed è concretit dimostra- 
zione della sentita necessità di sviluppare 
l’industria nell’Jtalia meridionale e prtrtico- 
1nrmentc in Brindisi nella cui zonit franca 
del porto è oimai certo saranno institllati 
gi,ossi impianti jndustriali dai giuliani )). 

RISPOSTA. - (1 La scelta delle località ove 
i~l~t i~l l i - t re  impianti per il trattamento indu- 
striille dei pet,roli è lasciat,a all’iniziativa delle 
società interessate e perbtanto i1 Ministero del- 
l’industria non può, per alcun niot,ivo, obbli- 
gare le società stesse ad installare gli impiitn- 
t i  medesimi in  zone di’verse da quelle pi’c- 
scelte. 

I( Per c~uaiito concerne, in pit~ticoltire, ?;i 
eventuale costruzione di unii rilffiiieria nella 
zona di Brindisi, occorre tenere presente chc, 
nel cpadro generale della politicit petroliferii 
nazionale, esiste gi& in corso di attuitzione uii 
programiiia di ampliamento delle mffinerie 
esist.enti e di installilzioiie di nuovi impieinti 
del genex ,  per una capaciilà di lavorazione 
d i  circil 10.000.000 di tonnellate iiilnue di pc- 
trolio greggio di importazione e con una pro- 
duzione di inolto superiore alle possibilith :I i 
assorbimento del mercato nazionitle. 

I( Nella considerazione poi che 1’Italiii me- 
ridionale gli attuali consumi di prodotti pc- 
troliferi sono limitati iil punt,o da non poter. 
assorbire neanche la produzione dcllo stabi- 
limento di Bari, non si ritiene che, pct* 1 1  
momento n, vi possa essere convenienza alkt 
installiizione d i  nuove raffinerie in CIuellit 

Il Ministro 
LOMBARDO 

ZOf l i t  1). 

GUADALUPI. - Al  M.r.wistro dei Inuow. 
pubblici. - (1 Per conoscere per quali motivi 
sino a tutt’oggi non si è provveduto ; i  diire 
inizio alle seguenti opel-e pubbliche nel por- 
to di Brindisi e per le quali d a  tempo era ns- 
sicurat,o 11 relativo finanziamento : 

i”) impianto binarione a servizio della 
gr’uc’ (importo lire io milioni); 

2”) anipliainento e sistemitzione scitlo d i 
nlitggio (importo lire 20 milioni); 

30) cavo elettrico per il funzioniiinento 
grue (importo lire i 0  milioni); 

4”) acquisto di una grue  completa di iic- 
cessori (importo l i ~ e  40 milioni); 

50) costruzione di un capannone-dcpos:- 
t.0 nel seno d i  levante, in sostituzione di quel- 
lo andato distrutto per eventi bellici (impor- 
to lire 25 milioni). 

I( Se .non rit.enga infine opportuno fa i .  co- 
noscere a chi sia da attribuire tale notevole 
rit,ardo che, in  un momento di particolitre di- 
.sagio sociale e di quasi completa deficien~i 
di lavori pubblici nella provincia di Brindiri, 
suona beffa alle migliaia di disoccupixti e quit -  
li prowedimenti intenderà ndottam onde evi- 
tare che tale grave inconveniente abbiil i t  ri- 
petersi per l’avvenire n. 

RISPOSTA. - (1 Per la parziale sistenxizioiic 
del porto di Brindisi era sttttmii prevista 1ii 

esecuzione dei seguenti lavori : 
N )  sistemazione dello scalo d i  iiliipgio 

(lire 13.000.000); 
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b) costruzione di un tratto di banchina 
I 11 prosecuzione di quella denominata (( Fel- 
trinelli )I (lire 27.000.000) ; 

c) fornitura e posa in opera di unii grue 
clett.rica. del tipo UNI 6/18/4,50 (1ii.e 40 nii- 
iioiii); 

d)  ricostruzione di un capannone nieiaci 
jlirc 25.000.000). 

(( In relazione a tale programma l’ufficio 
del Genio civile compilò, in data 2 febbraio 
1948, il progetto pela la ricostruzione del ca- 
pannone; fece presente; però, che non riusci- 
va possibile attuare l’impianto della grue per- 
ché la sagoma di essa veniva ad inteuferiw 
con il piano di cai.ico e di scarico del rico- 
struendo capannone. 

(( I1 predetto Ufficio, anzi, ritenuto chc allo 
scarico delle merci, dai piroscafi al piano di 
scarico del magazzino-deposito e sui vagoni 
ferroviari, potesse ugualmente provvedei*::i 
con le bighe in dotazione ni liatanti e con !#: 
giwe a cingoli, propose di utilizznre l i t  soni- 
ma di lire 50.000.000, destinata per la forni- 
tL1rii ddla  gixe, p e ~ .  i l  prolungamento dc!lL~ 
Ixmchina it fo ik  tirante nel senso d i  lovitntc 
del porto. 

(( Successivamente pervcnnc a questo Nli- 
iiistero, ’da parte dell’impresa Elia Francesco, 
L i l i  progetto generale per la costruzione, nel 
porto di Brindisi, di due capannoni merci cosl 
ilnncssit palazzina per gli uffici e posti di peso 
e dogana; progetto che dall’imp~esa suddetti1 
e1.n stato elaborato in seguito ad un bando di 
concorso indetto dal Banco di Napoli per :a 
istituzione in quel porto di magazzini gene- 
rali, i cruali, giusta accordi allora intervenuti 
fra la Marina mercantile, le Ferrovie dello 
Stato e li1 Capitaneria di porto, dovevaiio es- 
sere ubicati su una striscia larga 25 metri, 
c,he, nllac,ciando,si alla stazione marittima, 
andava a finire a l  seno di levante. 

(( A tale progetto era stato allegato anche 
Lino stralcio per la costruzione di parte di uno 
dei suddetti magazzini, da adibirsi a depo- 
sito di merci in sostituzione di quello distrut- 
l o  c l n l l i ~  guerra; stralcio che  lasciava impre- 
giudiciita la possibili tà di prolungamento del 
innpitzziiio stesso e la. costruzione di altro ma- 
gazzino iinalogo, ove le necessita del traffico 
dovessero richiederlo. 

(( Gli elaborati, che l’impresa Elia si era 
dichiarata disposta n cedere grataitamente al- 
l’ilmministrazione, furono trasmessi al Genio 
civile di Brindisi, affinché procedesse all’esa- 
me di essi, comparativamente a quello e h -  
borato dallo stesso Ufficio. 

Nel frattempo, numerose richieste p e ~ .  
-\Tennero a questo Ministero clii parte della Cn- 

inera di coiniiiercio e della Prefettura di Brin- 
disi per la sistemazione ed il poteiiziitmenttr 
di tale scalo, nonché per la istituzione nel 
porto stesso di una (( zona franca ) I .  

(( Pertanto, f u  dato incarico al provvedito- 
re alle opere pubbliche di Biiyi ,  perché clii- 
borasse un piano generale di sistemazionc. 
delle attrezzature portuali di Brindisi, che 11- 

spondesse però alle reali necessità del traf- 
ficio del porto e nel quale dovevano esserc 
i nserite siit li1 J4costruzione del capiinnoil(- 
che l’impianto della grue. 

(1 L’Ufficio del Genio civile, in accoldo coli 
l’ingegnere ciipo del comune, con l’ingegneit:: 
citpo della provincia, con l‘ingegnere dell’01,- 
dine dellit p ~ ~ v i n c i a ,  con il comandante del 
porto e con un rappresentante della locale Ca- 
mera di commercio, provvide ad elaborare i1 
piano generale di sistemazione di quel porto, 
redigendo, in data 3 agosto 1945, apposita re- 
lazione, corredata. da planimetria illustrativa. 

u) costruzione di banchina a forte tiriin- 

b)  riiccordo dclla lsanchina u Feltrinel, 

c) Sistemazione ed ampliamento dcllti 
‘scalo di alaggio; 

d)  istituzione della (( zona franca )I in lo- 
calità Sant’Apollinare; 

e) costruzione del mizgazziiio deposito I.’ 

merci in prosecuzione della stazione marit- 
tima; 

/) impianto di una gme corrente su .@-  
iiario, che, partendo dal inagazzino merci, 
mediante due piattafornie girevoli, nrrivcrcb- 
be al limite del punto franco. 

(( Sono previste, inolt,re, le ai-ee occorrenti 
pei. i magazzini generali e per la zona indu- 
striale. 

(( La spesa per l’attuazione di tale pro- 
gramma è stata indicata in un miliaido di 
lire, non compresa in essa la costruzione del 
magazzino-deposito, della grue, di un  primo 
tratto di binnzione e linee di alimentdzione, 
pej. i quali è st,ata accantoniita la relativa spe- 
sa di lirc 115.000.000. 

(( I1 piillno di cui sopra è cenno fu quindi 
i h e s s o ,  per il prescritto esame e parere, alli1 
Commissione per i piani regolatori dei porti 
marittimi nazionali, i1 28 settembre 1945, cor- 
iwktto dci dati statistici ufficiali relativi al 
traffico nel porto di Brindisi e da elaborttti~ 
nota contcncnte le osservazioni cli questo Mi- 
nistero in merito al piilno stesso e concluden- 
tisi nella affermazione delle necessittà (11 por- 
re i l  pi*ogramma delle opere da eseguile nel 
porto di Brindisi sulla base di una realisticn 

(C Tale piano comprende: 

te nel senso di levante; 

l C  1) C O J ~  lit banchina Montecatini; 
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valutazione delle esigenze presenti e d i  clucllc 
prevedibili in futuro del porto medesimo. 

(( Frattanto, pervenendo nuove e vive sol- 
lecitazioni per la costruzione del capannone 
merci, per l’impianto della grue e per l’am- 
pliamento dello scalo di  alaggio, questo Mi- 
nistero, considerando anche che le tre opere 
erano state riconosciute necessarie c finanzia- 
te e ne era stata; altresì, studiata, in via di 
massima, l’ubicazione prima che dalle autto- 
rità locali fosse impostato il problema di una 
più ampia sistemazione del porto di Brindisi, 
interessava il presidente della commissione 
suddetta ‘ad esaniinare la possibilità di stral- 
ciare le suindicate tre opere del piano rego- 
latore per poterne autorizzare, pur con even- 
tuale modifiche che ritenesse di suggei.ire, 
l’esecuzione. 

Al riguardo, il detto presidente, pui: f o ~ -  
inulando delle osservazioni e triiccianclo del- 
le direttive circa l’esecuzione delle opere, 
espresse parer’e favoi~evole, ed indicò, quali 
lavori pih urgenti da eseguire nel porto di 
Brindisi, i seguenti : 

a) costruzione di un capannone ad un 
pinna della superficie in pianta di circa me- 
tri 50 per 15 Libic-at.0 secondo la planimetria 
:i 1 legata ; 

b) sistemazione dell’impianto ferrovia- 
rio occorrente per arredai-e la calata 111 pn- 
rola; 

c) installazione di una grue elettriczt dil. 
banchina del tipo UNI Gru I 3/6-18-4,5,’ in- 
sieme al relativo binarione di sc>orrimento 
dellit lunghezza di circa metri 160 e alla lineti 
elettrica di aliment,azione con una piccola sta- 
zione di trasformazione della potenza di ci,- 
ca kw 200; 

d )  sistema.zione dello scalo d i  alaagio 
esistente nel seno di ponente. 

(( In ‘accoglimento di tale paiaere, si è su- 
bito provveduto : 

io) a restituire a l  Provveditorato alle 
opere pubbliche di Bitri il progetto del Genio 
civile di Brindisi riguardante 1it costruaionc 
del cnpannone merci, perchi: sia modificato 
in conformità delle osservazioni fatte da1 pre- 
sidente della suddetta coiiimi ssione. 

(( Conseguenteniente, è stato anche resti- 
tiiito i 1 progetto 12edatto dall’ingegnere Eliil, 
di cui questa Amministrazione ’ non intende 
itvvillersi dato che il progetto stesso, per es- 
sere adattata alle esigenze del porto, dovreb- 
be essere radicalmente modificato. . 

(( Dopo aver provveduto alla rifolina del 
progetto dell’Ufficio del Genio civile secondo 
le - direttive sopra specificate, il Provveclito- 
rixto sucldetto, esaurita che sara la relativa 

islruttoriii, CI isporra senz‘altio l’appalto di 
tali opere; 

2.) a restihire il progetto del Genio ci- 
vile di Brindisi, relativo alla fornitura della 
grue, affinché l’ufficio stesso provveda il re- 
digere il capitolato programma dell‘appalto- 
concorso per la fornitura ed impiant,o della 
gru I 3/6-18-4,5 e del relativo binarione cli 
scorrimento della lunghezza di c i i ~ a  metri 
160, linea elettrica di alimentazione e sta- 
zione di trasformazione. Tale appalto con- 
corso sarà indetto da questo Ministero, a nor- 
ma delle vigenti disposizioni, appena avran- 
no avuto corso gli adempimenti suddetti; 

30) a restituire il progetto i 9  ot,tobre 1948 
per l’ampliamento dello scalo di alaggio per- 
ché sia pr’ovveduto all’immediato appiilto dei 

40) ciica poi la sistemazione degli ini- 
piitnt,i ferroviari, sono state date disposizioni 
affinché siil provveduto - previ accordi con 
l i t  locitle Sezione lavori delle ferrovie dello 
Stato - alla compilazione della relativa pe- 
rizia. 

(1 Questi uitiiiii IilvoJ’i, però, non SOIIO coin- 
presi nel finanziamento di lire 150.000.000 già 
disposto per la sistemazione del porto di Briii- 
disl. Si pot&., pertanto, provvedere alla loro 
esecuzione quiindo salanno autorizzati nuo- 
vi stanziamenti. . 

(1 Da tutto quanto sopra è detto, cmcrge 
che In trattazione delle prat.iche concernenti 
I> lavoiai da esegnire nel port,o di Brindisi, SI 
è svolta con la maggiore possibile prontezza, 
compntibilmente con l’osservanza delle nor- 
me e delle cautele prescritte dalle disposizio- 
ni in vigore circa l’istruttoria sui progetti 
delle opere iiiarittime di competenza di que- 
sto Ministero: istiwttoria che, nel caso spe- 
cifico, è stato necessario completare per I’esa- 
ine delle richiede formulate dalle locali auto- 
rità a l  fine di u n  piìi vasto e completo piano 
d i  assetto d s l  porto sudcletto )). 

Il Softosegretario di Stato 
CAMANGI. ‘ 

I ~ L V O I ’ I ;  

GUEKRlERI  FI1,IPPO. - il/ Ni t i i s t ro  
delle ~ ~ ~ T I N I ~ I P .  - <( PW conoscere le ragion! 
per le quali, nonostante le date e ripetute as- 
sicurnzioni e li% riconosciuta urgenza. e neces- 
sità, non h a  ancora provveduto nl ripristino 
degli uffici finanziari delle imprese e clel ci{- 
tasto in Fivizzmo (Massa Carrara) !). 

RISPOSI-..\. - ( C  ,La richiest,a di riprist.in~.i 
dell’Ufficio distret~tuale delle imposte diiettcn 
di Fivizzano è stata avanzata dalle autorith 
ainmi nistrntive clel comune omonimo, le qua- 
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I ? ,  fra l’altro, hanno addotto le difficoltà e IC:  
forti spese che incontrano i contiibuenti per 
i.ccarsi ild A~illii, ilttuale sede dell’Ufficio del- 
1; ipiposte. 

’ I( Pei- ovviare agli inconvcnienti lamelitii- 
ti vennc autorizzata l’Intendenza di finanza 
di Massa Carrara a disporre la niissione di 
un funzionario dclle imposte di Auila pcrché 
si recasse una vO1ti.t la settimana it Fivizziino 
per la definizione in loco dclle prittichc più 
urgenti. 

(( Fratt,anto, la competente cominissionc 
istituita per la revisione delle circoscrizioni 
finanziarie non ha. mancato di disporre ap- 
posita istmttoria i t  mezzo dcgli oJ.gl-tni perife- 
rici dell’Amininist,.azioiie finanziaria e si può 
assicurare che in  l i~~ei t  di mnssimii le I f ~ ; l l -  
tanze sono favorevoli nll’accogliniento dc!la 
domanda di ripristino dell‘Uffict,ic c‘clle in~no-  
ste dirette. 

(( Ciò posto, devcsi tener conto che la com- 
missione suitccennatit hit dovuto dilre la pre- 
c.cdenzit a l  riordinamento delle circoscJ*izioni 
finanziaiaie nelle regioni della Sicilia c delli1 
Calabrin, di cui al  decreto legislativo del Cil- 
po provvisorio dello Stato 26 ottobre 1947, nu- 
me.ro 1306, dato che la revisione di tiili cir- 
coscrizioni presentava il cariittere d i  urgente 
ed inderogabile necessita. 

La stessit commissione è pusatti poi itd 
esaminare tutte le provincie centro-meridio- 
nali e, quanto prima, condurrh a termine i 
litvori per lii ,Toscana, li1 Liguria e I’Emilia~~ 

(1 Di conseguenza si da assicurazione che 
non tai*derà ad adottarsi apposito provvedi- 
mento che ripristina, fra l’altro, l’ufficio di- 
strett,uale delle imposte dirette di Fivizzano )). 

1 I Mi n is I ro 
VANONI. 

GUERRIERI FILIPPO. - .4/ !I/l in%sr~o dei 
trasporti.  - 11 Per sapci-e sc non ritenga do- 
veroso disporre la sollecita esecuzione dei la- 
vori, da lungo tempo predisposti, per la si- 
stemazione della stazione di Chiaviivi, dovi! 
la insufficienza dei locali e dei mezzi ostacoh 
lo sviluppo del traffico con conseguente grit- 
ve danno dell’economia di quella importante 
ci ttadiliii, dolente dell’itbbandono in cui è la- 
xiata;  e della. stessa itn3tnlnisti.nztonc delle 
fcrrovie dello Stato )). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
l‘attuale ilesoluta deficienza di fondi non con- 
sente per il momento di intrapiwidere i l i t -  

\:ori sollecitati per il F. V. della stazione d i  
Chiavari per i quali si richiede ui!a spesa d i  
circa 48 milioni, che comprendono il ripri- 

stino della piirte distrutta del fabbricato viag- 
giatori, la sistemazione più razionale dei vitri 
servizi ed alloggi ed una pii1 moderna veste 
iti*chitettonica dei prospetti. 

(( Si t e i x ”  presenti le necessilà segimlii- 
te quando una migliomta situazione di bilan- 
cio consentirà di disporre dei  mezzi occor- 
renti )). 

I l Ministro 
CORBELLINI. 

IMPERIALE. - Al Mz?i%stTo de i  tTOspOTti.  

- Ì( Per conoscere se non ritenga oppbrtuno 
provvedere alla costruzione del progettato 
nuovo magazzino approvvigionamenti a Fog- 
gia, tenuto conto del fatto che con c~uello soni- 
marianiente riedificato, si sta andando innan- 
zi n forza di ripieghi; ripieghi che, i l  parere 
rlell’interrogante, ti tutt’oggi, hanno già pr.0- 
curato oltrc 100 milioni di spesa, senza pc- 
taltJ*o aver assicurato it C J U ~ ~  servizio 1ini.t suf- 
ficiente g a ~ i l ~ ~ z i i l  di buona funzionalità. 

(1 lJ’inte.rrogante ri ticne, inoltJ.c, ovvio f i l i .  

p i cmde  che, se i nuovi itditttittnenti cu i  si 
st,a procedcndo garantiscono un minimo di 
seivizio, essi però, con la mancata costruzio- 
ne dcl nuovo magazzino, vaniio sempre pii1 
complicando ed aggritvando 1’3x1 noso problc- 
ma dclla sistcmazione della stazione di  
Foggia )). 

RISPOSTA. - (( Lit costruzione del nuovo 
inagitzzino approvvigionanienti di Foggia, 
che importerà Ut2R spesa di circa 1ii.e 700 mi- 
lioni, per ciuanto ritenuta necessaria deve per 
i l  rnoment.o essere rimandattt a migliore epo- 
cit diltti I’iittuttle limitata disponibilità dt 
fondi. 

(( I lavori di vipristino al vecchio miigaz- 
zii20 itppi.ovvigionaiiienti, disposti per lit 
maggior piirte nell’immediato dopo-guerra, si 
sono resi necessari per gaiantire ‘il funzio- 
namento dell‘impianto stesso. Si precisa che 
li1 spesa sostenuta 6 stata di cii*cii lire 50 
milioni. 

(( ColnLlllyLte li1 soluzioiic dcll’intrro p1.0- 
blema verlg riesamirinta non appena lo con- 
senti 1.8 unii migliorata situnzionc? finan- 
ziaria ) I .  

I l  l ~ ~ i 7 2 2 S l T O  

CORBELLINI. 

IMPERIALE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se non ritenga 
indispensabile ed urgente andare incontro 
alla cit.tà di Foggia col rimuovere la situa- 
zione, veramente poco edificante per un Pile- 
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se civile, in cui versa per mancaiizit d i  aule, 
lii. scuolii elementare di detta città. 

(( Tengano nel dovuto e doveroso conto gli 
onorevoli Ministri che a Foggia, durante lo 
scorso anno scolast,ico, contro la modestissi- 
ma ed insignificante di,sponibilit,à di  48 aule, 
csistevano ben 180 classi, la qual cosa por- 
h v a  alla disastrosa conseguenza di turni gior- 
nalieri impossibili ed &igienici, con inol- 
tre lezioni a giorni alternati, in  maniera che 
ogni scolaresca non riusciva a realizzare più 
di sei ore di lezione settimanali. 

(( Questo anno la situazione è venuta mag- 
giormente ad aggravarsi per il crollo di al- 
cune aule dell’Istituto (( P. Giannone )), già 
colpi te d r i i  bombardamenti aerei, mentre di- 
versc alt.re aulk dello stesso Ist i tut ,~ non pre- 
sentiino quei caratteri di stabilitA indispen- 
sabili per accoglierc delle vite umane, pei. 
cui, frn non molto - se non oggi stesso - e 
sitl-ebhe indubbiament,e la migliore e più 
ti.nnquillizzante soluzione - s’imporrà l’af- 
fmnoso problema dello sgombero totale di 
quell’edificio. 

(( In  considerazione d i  quantoo kopra, oc- 
corre provvedere alla immediata costruzione 
i n  quella città, di almeno quattro edifici con 
dislocazione nei vari quartieri della città stes- 
sa, tenuto anche conto che delle diverse cit- 
seiame vuote, malgrado le ripetute ed insi- 
9tent.i richieste dell’interrogante perché ve- 
riissero utilizzate ad edifici scolastici, se ne 
sta facendo tutt’altro uso, dimenticando il 
problema delle scuole.’ c 

(( Con un  provvedimento del genere, 1’Ita- 
liti democratica e repubblic;tni~ avrà dimo- 
strato di non dimenticare il Mezzogioi~~o ed 
il primo fattore di civiltà: la scuola 1). 

RISPOSTA. - (( I1 grave problema dell’edi- 
lizia scolastica nel comune di Foggia ha for- 
mato 0ggett.o del più vivo e premuroso inte- 
J.essamento da parte sia di questo Ministero 
che di quello della pubblica istruzione, i qua- 
i i  non hanno mancat,o di  studiare ogni ini- 
:liore soluzione del problemi1 stesso e di adot- 
tiilne, nei limiti delle proprie possibilità tutti 
quei provvedimenti riconosciuti necessari ed 
utili per rendere meno disagiate le lamen- 
tate condizioni di quella città. 

(( Per lii sistemazione e ripiirazione del- 
i’Istitut,o tecnico (( Pietro Giannone 1) è stato 
già assicurato, sui fondi stanziati in  bilan- 
ci0 per. il corrente esercizio il finanziamento 
della spesa occorrente, di  lire 30 milioni ed 
ora è in corso l’appalto dei ~e la t iy i  lavori. 

(( Anche per , i l  completamento dei lavori 
il! Petlitzzo degli studi, sonodate,  compilate tre ’ 

pcrizie supplet,ivc, dei rispett.ivi importi di 
lire 22 milioni, lire 15 milioni e lire 14 mi- 
lioni. 

(( Dctti elaborati, già riconosciuti merite- 
voli di approvazione in linea tecnica dal Con- 
siglio dei lavori pubblici, sl trovano ora al- 
l’esame del Consiglio di Stato. 

(( Ult,imat,a che sarà la prescritta Mrutto- 
~ i a ,  anche l’approvazione d’i t,ali perizie avrà 
subito corso, e non si mancherà poi di im- 
primere ai lavori cui esse si riferiscono il 
r*itmo pii1 accelerato. 
. (( Pei. quaiit.o r igua~da  li1 proposta utiliz- 
zazione di illcu11e caserme, denominate (( Pe- 
don sud )I per il  ricovero dei senza tetto che 
01’ii occupiino i locali degli edifici scolastici 
rimasti intatti, devesi far presente che tale 
soluzione si 4 dovuta, almeno per il momcn- 
to, scartax,  non essendo possibile, per mari- 
C ~ L I ~ Z ~ L  cli foi:dii provvedere al necessario adat- 
tiimento degli immobili. 

(( l3 statti itnche esaminatii la possibilità di 
u lilizzare i .  locitli dellit citserma Padore ed 
i1 comune si ?l’il pure dichiarato disposto a 
ri leviire li1 ciiseimit stessa dietro congruo cor- 
iispettivo, mit i l  Ministero della difesa ha 
fittt,o conoscerc che non può sodisfare tale ri- 
chiesta, clitto che, esigenze di carattere mili- 
tare 11011 gli consentono di autorizzare ulte- 
1.ioi.i cessioni di immobili in  quellit città. 

(( Potrebbe fiirlo solo se, in cambio gli 
fosse offel4o un altro immobile d i  identsico 
vitlore ma. è evidente che anche tale, soluzione 
non può essere adottata, perché non si rag- 
giungerebbe lo scopo di avere disponibili 
nuovi locitli clii poter utilizzare o per usi sco- 
i;tst,ici o pe+. i l  i.icovcro dei sinistrati 1 1 .  

IZ Sottosegretario d i  Stalo 
CAMANGI. 

LACONI. - AZ Miiiistro dei lnvorz pzib- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedili-.eri- 
ti abbia preso, o intenda prendere, per sodi 
sfare le richieste dell’ Associazione degli in- 
dustriali della proviiiciet di Sttssiiri, intese iicl 

ottenere il beneficio revisionale sui contratti 
di appalto per i lavori delle strade vicinali 
di yuellit provincia. 

(( Gib da lungo tempo il Provveditore alli? 
opere pubbliche della Sardegna, Divisio- 
ne IV, numeri 23771, 26357, 26587 (datatu . 
3 giugno 1947, autoi~izzitva la concessione del 
beneficio. Oggi tale autorizzazione non sem- 
bra più valida all’Ufficio del Genio civile, il 
quale oppone unii clausola. del tutto forma- 
jislica contei2ut;i nel quaderno di cordizioni 
del C C n t  rittiu d I i~p11tilt.o. 
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(1 Tale esc,lusioiie del beneficio revisionale 
colpisce circii 40 ditte appaltatrici di liivoi3 
sulle strade vicinali, con grave danno per gli 
industriali e per i lavoratori 1 1 .  

Come è noto a norma delle 
disposizioni di legge vigenti in materia di 
revisione dei prezzi contrattuali di opere pub- 
bliche prima della entrata in vigore dcl dc- 
c,ret,o legislativo 23 novembre 1946, n. 463, 
(che peraltro 2: riferibile soltanto ai contratti 
rlell’Amministi,azione dei lavori pubblicj) per 
potersi provvedere alla revisione dei prezzi 
cra necessario che nel contratto di  appalto o 
iiell’annesso capitoliito speciale di appalto fos- 
se inserita la clausola con la quale 1’Ammi- 
iiistrazione si riservasse la facoltà di conce- 
clerc la revisione. 

(1 I1 decreto legislativo’ 6 dicembre 1947, 
11. 1503, nel confermare che non è necessario 
nei contratti stipula.ti dopo il 15 maggio 1940 
per l’appalto di opere pubbliche la clausola 
revisionale ha però specificato che eSSiL può 
itver luogo soltanto quando non esistano pat- 
1 i i n  contrario e quando iiat,uralmente l’Ani- 
ininistrazione riconosce che il costo c.omplcs- 
::ivo dell’opera è aumentato a diminuito in 
InisuriL superiore al 10 per cento per effetto 
d i  variazione dei prezzi correnti intervenuta 
successivamente alla presentazione dell’offer- 
ta. In sostanza alla necessità della clausola 
,evisio11illc che ilveva dato luogo a varie ~ U C -  

::t,ioni in sede d% foimulazjone ed inteypreta- 
:;ione delle leggi precedenti e che del resto 
non scnibrano molto compatibile con una fa- 
roltà, è sostituita pii1 opportunamente la iiian- 
canxa di patto conti.ario alla revisione. 
- 

(( La cs@nsioiie poi della faco1t.k xvisionn- 
le itliche alle opere appaltatc posterioi-nientr 
( ~ 1  15 maggio 1945, data di entrata in vigore 
del decreto legislntivo luogotenenziale 5 apri- 
le 1945, n. 192, è altresì subordinata al fatto 
che la revisione stcssa sia compatibile con le 
p a ~ t i c o ~ i r i  condizioni del cuntratto. 

(1 Può, quindi, concludersi che iicgli itppitl- 
ti di .opere dal 15 maggio 1945 ad oggi sia 
ammessa la rcvisione dei prezzi anche in nian- 
:annza della clausola revisionnle, che viene i l  

: coinpnriw dal sistema legislativo vigente, 
purché ciò non sia in contrasto con le parti- 
c.oliiri condizioni pattuite nel contratto. 

(( Premesso quanto sopra n.1 fine di poter. 
fare gli opportuni riferimenti si pilssa itl- 
l’esame della questione prospettata. 

Nell’atto di cot,timo relativo ai l:tvori cli 
sistemazione delle strade comunali esterne 
della provincia di Sassari è contenu ta uiin 
clausola secondo c u i  i. lavori a misura e. le 

RISPOSTA. - 

for1iitui.e d i  operai, mezzi d’opera c niate- 
riiili per lilvori in economia saranno valu- 
tiiti c pttgilti i~ll’assuntore in base ai prezzi 
da ritencrsi fissi ed invariabili e non soggetti 
il revisione. Nella clausola stessa, quindi, ap- 
paioiin chiare una dichiilrazione generica -‘ 

cjuale SI rileva anche in itltri contratti - se- 
condo li1 qualc resta beli stabilito che i prezzi 
rinitnri fissati nel capitolato d’appalto no11 
possoiio essere modificati nel corso dell’ap- 
pnlto diille parti contraenti salvo che 1’Am- 
minist,razione non si avvalga della facolth da- 
ta dalla legge di c.onsentire la revisione dei 
prezzi, ed una dichiarazione specifica la qua- 
le prevede che i prezzi stessi non sono sop- 
getti a revisione. I3 ovvio or3 che con la se- 
conda dichiarazione si fa una espressa rinun- 
cia in  formi1 c,onti.attuale alla revisione anzi- 
det,ta. 

(( In tal ctiso, essendo intervenut,o il pat- 
to contrario di cui pal’lix la legge n. 1501, i 
Iitvor*i appaltnti con cont,ratto contenente tale 
clausola non possono f wire  della revisione 
dei prezzi. 

(( E ben vero chc in un primo tempo il 
Provveditorato alle opere pubbliche di Ca- 
gliaisi diede disposizioni ai dipendenti uffici 
del Gcnio civile perché i lavori in. oggetto 
fossero ammessi al beneficio della revisione 
dei prezzi. 

(( Senonché, essendo nel frattempo inter- 
venuta la pubblicazione della citata legge 6 
dicembre 1947, n. 1501 e giusta apposito ri- 
lievo fatto c&lla Corte dei conti, la quale ri- 
levò le esistenza della precisa clausola di cui 
sopra, si 14t’enne di dovere accedere senz’al- 
tro alla tesi che considera la clausola esclu- 
siva di ogni revisione come patto in contra- 
,.io alla facoltà generica di rivedere i prezzi. 

(( Ciò premesso, si ritiene che questa Am- 
minist,razione non possa prendere il provve- 
dimento favorevole alla tesi sostenuta dal- 
I’Associazione dcgli industriali della provin- 
rja di Sassaii perché ciò sarebbe i n  contra- 
sto con le vigenti disposizioni di legge in  ma- 
teria l). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

L:-\CONl. - .4Z Minis t ro  delln d.zfesa. - 
(( Per siipcre se rispondono a verità le voci 
corrent,i secondo le quali sarebbe stata de- 
cisa la smobilitazione della base navale del- 
lit Maddalena; ed in caso affermativo per sa- 
pere quali misure intende adottare il Governo 
per assicurare l’avvenire di quella città e del 

’ personale dipendente D. 
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KISPOSTA. -- (( Nel programma di alleg- 
gerimento ’degli oneri della Marina militare, 
imposto da necessita inderogabili di bilancio, 
6 stata esaminata la possibilitZt di  dismet- 
tcre alcuni stabilimenti e fra quest.i anche lo 
stabilimento della Maddalena, per il .quale, 
del resto, esistono obblighi derivanti dal 
Trattato di pace. 

(( Comunque tale programma di allegge- 
rimento degli stabilimenti di lavoro delle 
Forze armate è attualmente all’esame della 
commissione centrale di coordinamento indu- 
striale della difesa, la ,quale, in collegamento 
ililche con i Ministeri delle finanze e del te- 
soro, st.a studiando il modo di raggiungere 
lo scopo senza trascurare gli interessi delle 
maestranze 1). 

Il Ministro 
PACCIARDI . 

LECCISO. -- Ai  Ministr i  delle finanze e 
tidl’nyricolturn e foreste. - (( Per conoscere : 

2”) i motivi per i quali è stata data a 
ditte concessionarie per la lavorazione del 
tabacco l’aut,orizzazione a trasferire da Lecce 
i ì 1  altre provincie circa 500 Ha. di coltiva- 
zioni, mentre è stata negata la tolleranza del- 
Iii superficie coltivabile; 

2.) quali provvidenze si intende adottare 
;t favoi-c! dell’agricoltura Salentina e delle 
niasse contadine, enormemente dannegg.iate 
diilla detta autorizzazione, tenuto conto del- 
lit stagione inoltrata e della necessità di  im- 
piegare a’tabacco i terreni già all’uopo col- 
t ivat i. 

(( L’interrogante pone in rilievo le urgen- 
tc necessità di ovviare alle conseguenze della 
disoccupazione per il mancato investimento 
ii tabacco di terreni idonei e gik predisposti 
i i  tale coltura e di evitare nuovi danni alla 
cconomia della provincia di Lecce; già pro- 
\-atti yuest’anno per la deficienza del prodotto 
rjleario 1;. ’ 

RISPOSTA. - ’(( In merito a quanto chiest30 
alla domanda. 11. i”), giova premet,tere che i 
maggiori spostamenti di superficie furono 
itutorizzati, dalla seconda zona d i  produzione 
itllit ‘prima zona, in considerazione del fatto 
bhe neHit predetta seconda zona, nei decorsi 
iinni, si sono riscontrate gravi difficoltà per 
!il. copei-tura clell’ettaraggio. 

In proposito giova precisare che : 
a) la prima zona d i  produzione tabacchi 

del’ compartimento di Lecce, comprende 42 
comuni delle provincie di Taranto e Biindisi 
ed è autoiizzat,a per una superficie comples- 
siva di Ha. 4792; 

b) nella campagna 1948 la superficie che 
si sarebbe potuta colt,ivare nella seconda zo- 
Ilit, compreso il limite di tolleranza, era di 
Ha. 3176,  menti^ ne vennero coperti soltanto 
Ha. 2634 restando . pertanto ’non coltivati 
Hn. 542; 

c) nella corrente campagna 1949, dalla 
seconda zona d i  produzione che comprende 
soltanto 10 comuni della provincia di  Lecce, 
sono passati alla prima zona predetta com- 
plessivamente. Ha. 284, in seguito a vive in- 
sistenze di ’alcune ditt econcessionarie le qua- 
li hanno dichiarato, e la Di~ezione compirti- 
mentale l’ha confermato, che gravi difficoltà 
venivano incontrate per l i i  copertura dell’et- 
titraggio. 

(( CiÒ per. il fatto c,he i terreni effettiva- 
inente (( idonei )) disponibili per la coltura 
del tabacco, nei detti 10 comuni della seconda 
zona, non possono consentiye una maggiore 
cstensione della coltura stessa. 

(( Per. quanto riguarda, poi, la t,olleranza 
sulla superficie autoi*izzata si fa presente che 
cluest,a non è pmvista dal vigente regol.amen- . 
io sulla coltivazione indigena del tabacco e 
venne accordata, in via eccezionale, durante 
i 1 periodo bellico e nell’immediato dopoguer- 
l‘il, soltanto per ragioni contingenti legate a 
necessità di produzione. 

(( A decorrere dalla campagna 1949, es- 
sendo venuti a mancare i motivi che provo- 
carono il suddetto provvedimento e conside- 
mt,o che l’attuale produzione di tabacchi di 
tipo orientale è fortemente superiore al fab- 
bisogno del Monopolio si è reso indispensa- 
bile abolire ogni limite di tolleranza e, per 
mettere in grado i coltivatori di potersi rego- 
litre in merito di tale abolizione l’rlmmini- 
strazione dei Monopoli ne diede comunica- 
zione agli interessati a mezzo dei propri or- 
gani dipendenti e dell’Associazione produt- 
tori t,abacchi italiani fin dal 3 febbraio 1948. 

(( Per quanto concerne il secondo quesito, 
si i~itiene opportuno far notare che I’agricol- 
tura Snlentina, nei yiguardi della coltivazione 
dcl tabacco può considerarsi la regione più 
favorit,à, dat,o che il compartimento di Lecce 
benefic.ia di circa 22 mila ettari autorizzati 
per la coltivazione del, tabacco (di cui oltre 
15 ,mila nella sola provincia di  Lecce), che 
ritppresentano oltre un terzo dell’intera su- 
perficie investita in Italia a tale coltura. 

(( Da quanto sopra si rileva che la conces- 
sione del limite di tolleranza. non può invo- 
carsi per il fatto che i terreni sono già stati 
pi*edisposti per la .  coltivazione del tabacco, 
in q.uanto, come si è det,to innanzi, i coltiva- 
tiiwi erano stati tempestivamente avvertiti. 



CAMERA DEI DEPUTATI - 596 - 8 MARZO 1949 

(( Secondo il  parere -tecnico espresso dal 
Ministero dell’agricoltura e foreste i terreni 
che potrebbero restare incoltivati, potrebbero 
essei’e adibiti a colture nutunnaii o primave- 
rili-estive I ) .  

Il Ministro delle f inanze 
VANONI. 

LECCISO. -- Ai Ministri  degli affari este- 
r i  e del tesoro. - (( Per sapere se e quaiido 
il Governo ritiene di poter procedere alla 
liquidahone dei danni subiti dai nostri con- 
nazionali in Grecia e in Albania a causa de- 
gli eventi bellici, e per sapere quale azione 
sia stata spiegata per la tutela dei legittimi 
interessi degli italiani che subirono danni in 
quei Paesi D. 

RISPOSTA. - (( Com’è noto, ìn forza del- 
l’articolo 76 del Trattat,o di pace, l’Italia ha 
dovuto rinunciare a far valere ogni reclamo 
veyso le Potenze alleate ed associate, sia da 
parte dello Stato che di privati, per danni 
subiti a causa della guerra. Cadendo per- 
tanto l’onere degli eventuali risarcimenti sul- 
lo Stato italiano, il problema non può che es- 
sere impostato, d’intesa col Ministero del te- 
soro, da un punto di vist,a unitario e non 
fier singoli settori. 

n Per quanto riguarda il Ministero del te- 
s o ~ ’ ~ ,  i l  problema del risarcimento dei danni 
di guerra subiti dai nostri connazionali , i n  
Grecia ed in Albania è connesso al più vasto 
problema dcl risarcimento di t,utti i danni 
di guerra .subiti comunque all’estero dagli 
i taliani. Pcr la relativit regolamentazione 
della materia, è necessaria un’apposita legge, 
la quale ovviamente non può che essere in-  
lrodotta successivamente alla legge che do- 
vrà essex emanata per i danni -subiti in  ter- 
yitorio nazionale. Del resto., la legge per i 
danni di guerra in Italiil dovrebbe esser sot- 
toposta all’esame del Parlamento nel corso 
del corrente csei-cizjo finanziario I) .  

C( Per la pilrtc di sua competenza, il Mi- 
nistero dcgli itffari esteri, nei limiti mate- 
riali delle sue possibilità non manca di assi- 
stere i connazionali nel mccog1ieJ.e la docu- 
nientazione degli elementi atti ad accertare 
!a natura e l’entità del danno subito, in vi- 
stit del relativo risarcimento. 

(( Tuttaviit, per cjuailto concerne in p a ~ t i -  
co1iu-e i dauni subiti da conazionitli in Albic- 
nia, mentre valgono le consideritzioni sopra 
esposte, la persistente manc;lnzit di  relazioni 
con quel Paese, noilosti~nte i yipetu ti tentativi 

onipiuti inutilmente da parte italiana, iioii 
ia finora consentito di attuare nessuiiit mi- 
8 ~ 1 ’ i t  concreta di accertament,o n. 

Il Ministro degli  affari esteri 
SFORZA. 

LEONE-MARCHESANO. - Al  Ministro 
lelln pubblictl is truzione.  - (( Per conoscere 
~ u i i l i  sono i motivi per cui il personale sta- 
ille dei tre istituti dei sordomuti (Roma, Mi- 

l iL110, Palermo) è stato escluso da quei mi- 
:lioJ*tiiiicnti di citrriera che sono stati con- 
:ret;itI it favore degli insegnanti, dei diret- 
to1.i e degli ispettoii delle scuole elementari. 

(( Si tratta di una piccola schiera di  edu- 
catovi (numericamente non arriva a 50) che, 
pei. li1 speciale attività che svolge, altamente 
umanitaria e sociale, ha diritto ad avere rj- 
conosciuto quello stato giuridico ed econo- 
mico già da tempo elaborato dalla particolare 
commissione incaricata in seno al Ministero 
della pubblica istruzione D. 

~ZISPOSTA. - (( Questo Ministero aveva gi& 
preparata i l  testo di un  provvedimento le- 
gisJativo inteso n migliorare la carriera del 
personale degli istituti statali per sordomuti, 
in conformit,à di quanto è stato disposto pci. 
le altre categorie d’insegnanti delle scuole ele- 
mentari. Senonché essendosi ravvisata la ne- 
cessi tà di modifiche di carattere finanziario: 
si è dovuto abbandonare’ il vecchio progetto, 
e, di conseguenza, è necessario presentarne 
uno nuovo che è attualmente in corso di . e h -  
boritzione )). 

Il 1Minist.rn 
GONELLA. 

LUCIFREDI. - Ai Ministri deZla pzcbbli- 
cu istruzione e di grazia e giustizia.  - (( Per 
conoscere i motivi per cui non è stato ancorit 
pubblicato il decreto legislativo presidenziale 
7 maggio 1948, portante miglioramenti di  
cii i~iera per gli insegnanti degli istituti d’i- 
struzione secondaria, e se non ritengano ne- 
cessario che la pubblicazione stessa avvenga 
senza ulteriore indugio, in  modo da non ag- 
gravare i l  niitlumore ed il pregiudizio’ econo- 
iiiico dci pi.ofessori interessati n. 

RISPOSTA. - (( Espletati i numerosi e com- . 
plessi adempimenti procedurali, il deci*eto IC- 
gislittivo 7 milggio 1948 portante migliora- 
inenti di  citrrierit per gli insegnanti degli 
istituti d’istruzione secondaria è stato yecen- 
teincnte trasmesso al Ministero cli gmzia c 
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giustizia per l’apposizione del (( visto 1) e per 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale pre- 
via registrazione alla Corte dei conti )). 

Il Ministro della prbb’lica istruzione 
GONELLA. 

LUCIFREDI, PERTUSIO, RUSSO CAR- 
LO. - A l  Ministro delle finanze. - (( Per co- ‘ 
noscere se - nel quadro delle agevolazioni 
da adotttarsi a favore dei piccoli comuni di  
montagna, di cui una volta ancora si segnala 
I’improrogabile urgenza per frenar’é il pau- 
l’oso spopolamento, che assume portata sem- 
pre più grave - non riQenga opportuno pro- 
muovere un provvedimento legislativo per ef- 
fetto del quale, nei confronti di tali comuni, 
lo Stato ilSSunit1 a proprio carico le spese per 
la foi*mazione del nuovo catasto che, nono- 
stante In loro obbligatorietà, a sensi dell’ar- 
ticolo 5 del testo unico 14 settembre 1931, 
n: 1175, quei comuni sono oggi nell’impos- . 
sibilità di sopportare senza appesantire la 
pressione fiscale oltre ogni limite tollerabile. 

(( Se subordinatamente, ove tale prowedi- 
mento si ritenesse assolutamente impossibile, 
non reputasse di pot,er quanto meno stabi- 
lire che le somme anticipate dallo Stato per 
la formazione del catast.0 stesso siano rim- 
borsate da quei comuni a rate, in base ad una 
tarizzazionc trentciinale n. 

RISPOSTA. - (( La questione prospettata si 
connette all’insieme dei problemi della mon- 
tagna che da t,empo formano oggetto di  ac- 
curato studio presso i competenti qffici di 
questo Mini st,ero. 

(( Comunque le osservazioni sono conside- 
i’iite con ogni attenzione e sono state già mes- 
se allo studio con carattere di urgenza. 

(( Si fa r ise~va,  ’pertanto, d i  ulteriori CQ- 
municazioni in merito I ) .  

Il Ministro 
VANONI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro della difesa. 
-_ (( Per sapere se non consideri necessario 
di inserire nelle concessioni di appalto la 
seguente clausola (( ... facendosi obbligo al- 
I’appaltatore di applicare i vigenti contratti 
di lavo,.o e le leggi sulla previdenza ) I .  

RISPOSTA. - (( Non sarebbe necessario iii- 
seri1.c nelle concessioni di nppillto st,ipulate 
dall’tlmministrazioiie li1 clausola propost,a 
in quanto sia le leggi sL1llix previdenzn che i 
contrattai di  1ilvoi.o sono di pela se stessi ob- 
bligatori nei ~ iguard i  del l ’app~tl t i~t~re .  

(( Si assicura tuttavia che una clausola in 
tal senso viene da tempo inserita nei c0ntratt.i 
di appalt,o stipulati. dalle -4mministrazioni 
militari n. 

I l  Ministro 
PACCIllRDI. 

MANNIRONI. - All’Alto Commissario 
per l’igiene e la sa7zitci‘ pubblica e al Ministro, 
ad int,erim, per l’Africa: Italiana. - (( Per sa- 
pere se e come intendano dare una definitiva 
sistemazior4e al personale sanitario, provc- 
niente dai ruoli dell’Africa Italiana e coman- 
dato a prestare servizio presso gli uffici peri- 
ferici dell’A.C.I.S., ai sensi dellit legge 
16 settembre 1940, n. 1450. 

(( L’A.C.1.S. finora non ha fa.tto uso delle 
‘fitcoltk concesse dal decreto legislativo 13 d ; -  
cembre 1947, n. 1480, e non ha creduto di tra- 
sferire nella propria amministrazione alcuno 
dei predetti funzionari, nonostante esistano 
numerosi posti vacanti in tutti i gradi, pu!. 
dopo l’espletamento di recenti concorsi. 

(( Poiché i termini fissati dal citato d e c w  
to legislativo 11. 1480 del 1947 stanno per scii- 
dere (5 gennaio 1949), si chiede se 1’A.C.I.S. 
non ritenga di fare esaminare, entro det,to ter- 
mine, dal Consiglio di amministrazione, la 
posizione per lo meno dei funzionari finora 
comandati, per decidere quali di essi - spe- 
cie quelli di i*uolo - meritino di essere trit- 
sferiti nell’Amministrazione sanitaria, sem- 
pre a norma del citato decreto n. 1480. 

(( Infine chiede di sapere quali decisioni 
si intendano prendere per quel personale chc, 
non assorbito dalle Amministrazioni statali, 
verrebbe ad essere in uno stato penoso di in- 
certe.zzi1, dannoso anche allo SJato, che sta 
provvedendo, per certi, a l h  retribuzione sen- 
za che,prestino cffettivo seivizio in alcun u f -  
ficio statale )). 

RISPOSTA. - (( Si premette che il decreto 
legislativo 13 dicembre 1947, n .  1480, concedt>, 
alle Amministrazioni dello Stato la facolt’à d I 

coprire posti di  ruolo mediante trasfeiimen- 
t,o di personale del Ministero dell’Afi4ca 1t;i- 
liana, senza imporre - peraltro - alcun oh- 
hligo al rigunrdo. 

Il’applicitzione di tale disposizione, pci’ 
quanto concerne i funzionari tecnici, che ;Ispi- 
rano n.1 passaggio nei ruoli della sanità pub- 
blica, hil dato luogo il perplessità, stante 1;) 
divei.sa. natura delle funzioni istituzionalmci~- 
te deniiiiidatc ai due organi dello Stato e I n  
conseguente diversi1 pxpamzione ric h i  esta 
pei’ I ’eseiki zi o d e I la f i1 nzi oli e st,cssa. 
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(( Tuttavia, per venire incontro alle note 
iiecessità dei sanitari coloniali, si è ritenuto 
di consentire l’applicazione della norma, sia 
pure limitando la scelta dei funzionari di!, 
tiasferire ad una aliquota limitata. 

(( Devesi, peraltro, avvertire che il trasfe- 
limento B previsto solo per i dipendenti di 
t~uolo e viene deliberato, previo parere favo- 
revole del Consiglio di amministrazione, sii 
domanda degli interessati. 

C( L’-Alto Commissariato per l’igiene e la. 
sanità pubblica ha già in posizione di coman- 
do nei propri uffici n. 41 medici coloniali 
(21 di ruolo e 20 a contratto tipo) e n. 9 vete- 
rinari coloniali (ò di ruolo e 4 a contratto 
tipo). 

(( Dei suddetti solo sette medici coloniali 
e cinque veterinari coloniali hanno avanza- 
to domanda per il trasferimento. 

(( Per l’esame di tali domande e delle al- 
t.re, in  numero di sette; pervenute da funzio- 
nitri del Ministero dell’hfrica Italiana attunl- 
inentk non in servizio presso la Sanitfà pub- 

b l i ~ a ,  è stato già investito il Consiglio di am- 
ministrazione di questo Alto Commissariato 
il quale si riunirà prossimamente, i n  ogni 
ciisn prima dello scadere dei termini fissati 
dal citato decreto legislativo, per deliberarc 
in proposito n. 

L’Alto CommissaTio 
per l’igiene e la sanitù pubblica 

COTELLESSA. 

. MANNIRONI. - A l  Ministro dei Zavorf 
pubblici. - (( Per sapere quale sia l’elenco 
e il relativo importo dei lavori finanziati del- 
l’esercizio finanziario 1945-46 fino a quello in 
corso, distintamente per le tre provincie d:  
Cagliari, Sassari e Nuoro D. 

RISPOSTA. - Si portano a conoscenza gli 
ainmontari riassuntivi di tutti i pubblici la- 
vori‘finora finanziati in Sardegna a decorrere 
dall’esercizio 1945-46, suddivisi per provincia 
e per ciascuna categoria di opere: 



‘CAMERA DEI DEPUTATI - 599 - 8 MARZO 1949 

CATEGORJA DI LAVORI 

Riparazione e ricostruzione beni 
dello Stato. . . . . . . . .  

Costruzione alloggi per i senza 
tetto . . . . . . . . . . .  

Riparazioixe beni Enti pubblici 
locali . . . . . . . . . . .  

Riparazione edifici privati . . .  

Contributi per riparazione eclifici 
privati . . . . . . . . . . .  

Costruzione alloggi econoniici e 
popo!ari . . . . . . . . . .  

Spese per l’Ente autononio del 
Fluinendosa . . . . . . . .  

Spese in dipendenza di pubbliche 
calamità . . . . . . . . . .  

Riparazione di interesse iiiilitare 
(strade) . . . . . . . . . . .  

Strade statali: Riparazioni straor- 
dinarie, ecc. . . . . . . . .  

Opere stradali a cura dello Stato 

Opere stradalj da classificare . . 
Cont.ribut0 dello Stato per opere 

stradali . . . . . . . . . .  
Opere niartttime . . . . . . .  

Edifici pubblici governativi . 
Edilizia. scolastica a Ciira dello 

Stato . . . . . . . . . . .  

Acquedotti - Fognatwe - Opere 
igieniche . . . . . . . . . . .  

Opere nell’interesse di altri Enti 

Alluvioni, piene e frane a cura 
dello Stato. . . . . . . . .  

Manutenzione strade statali 

Manutenzione illuminazione porti 

NIanutenzioiie e riparazione edi- 
fici statali . . . . . . . . .  

TOTALI . . .  

Provincia 
di Cagliari 

1.761.176.067 

1 .208.918.005 

1.446.651.696 

9 82.444 .O04 

372.750.000 

225.977.035 

51.000.000 

175.887.500 

59.035.377 

153.607.022 

4 19.33 3.1.52 

640.000 

470.929.950 

496.757.133 

9S.327.988 

1.623.022.929 

S40.493.S42 

36.831.250 

103.111.750 

35.966251 

15.526.680 

10.575.420.701 

Provincia 
di Sassari 

503.168.561 

440.745.09S 

236.149.745 

91.075.533 

11 .ooo.ooo 

10.08 1.500 

7.151.622 

i4.279.353 

745.323.355 

353.006.759 

96.372 

527.085.242 

125.579. 173 
I b 

317,068,424 

S65.485.0Oj 

290.663.SG7 

62.311.710 

163.761 .600 

36.720.549 

1 2.152.77 2. 

4.825.519.553 

Provi3 cia 
di Nuoro 

75.026.661 

49.793.100 

35.61 1 .600 

S .42 1.500 

47.7@S.000 

32.735.000 

60.725.912 

757.008.996 

- 

- 

6.769.35s 

103.367.134 

150.2&3.604 

965.625.176 

312.576.893 

157.324.177 

16.566.900 

- 12.538.099 

16.254.000 

2.842.586.110 

TOTALE 

2.339.371.289 

1.699.459.203 

1.721.413.041 

1.081.944.037 

372.750.000 

236.977.035 

5 1 .OOO.OOO 

233.677.000 

95.924.999 

228.50? ,257 

2.954.665.503 

353.646 782, 

96.372 

1.004.784.580 

725.733.440 

565.640.0 16 

3.454.133.110 

1.443.734.602 

256.467.137 

283.740.229 

55.225.230 

43.933.432 

.S.235.819.364 

IL $ottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 
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MAROTT-4. - Al Governo. - (( Per co- 
noscere come intenda provvedere perché an- 
che il comune di Roccanova, in provincia di  
Potenza, abbia la propria chiesa parrocchiale. 

(( Detto comune conta oltre tremila abitan- 
ti e la chiesa fu distrutta dal terremoto del 
1856. A circa un secolo di distanza, mentre 
si è provveduto - con i mezzi offerti dalla 
normale legislazione ed anche con leggi spe- 
ciali - a costruire chiese in comuni che s o ~  
gevano o a ricostruirle laddove da eventi ca- 
lamitosi venfvano distrutte, nulla si è fatto 
per dare un tempio anche a quel paese che 
è stato sempre, fra l’altro, uno dei più tra- 
scurati in materia .di opere pubbliche e che 
non può certamente sperare di affrontare e 
iisolvcre con mezzi propri l’annoso pi-oblc- 
ma, dato il miserrimo stato delle proprie fi- 
nanze e della locale economia )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero dei lavori pub- 
blici ha fatto presente che, essendo stata la 
chiesa stessa distrutta dal terremoto del 1857 
c non essendosi mai emanata alcuna provvi- 
denza di legge per la riparazione dei danni 
ci>.usati diL tale sinistro, allo stato attuale, 11011 
vi è alcuna possibilità e facoltà di concorrere 
alla ricostruzione del Sacro edificio. Né, d’al- 
tra piirte, si ravvisa l’opportunità di  propor- 
re l’emznazione di uno sljeciael provvedi- 
mento legislativo per l’assunzione a carico 
dello Stilto dell’onere dcllit spesa occoi~rentc 
(1ii.e 15 milioni) per tale yicostruzione, datc 
le diffiocltà d i  carattem finanziario che si op- 
porrebbero all’approvazione del provvedi - 
mento stesso. 8 

(C Questo Ministero potiebbe esaminare lit 
possibilitià, sempre nei limiti dei fondi a di- 
sposizione, di concedere un  modesto contribu- 
to, subordinato, peraltro, alli1 dimostrazione 
che si è già provveduto al finanziamento del- 
la spesa occorwnte )]. 

Il Ministro 
SCELBA. 

MAROTT.4. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
dove~oso estendere anche agli idonei del con- 
corso n ~ g i ~ t r i t l c  B-6, il privilegio della grit- 
tluatoriat ad esaurimento, già concesso agli 
idonei di altri concorsi. 

(( I1 provvedimento appaive tant,o più giusto 
i n  c!ua.nto è innegabile che il suddetto con- 
corso, importando pure la prova scritta, è sti(- 
to senza dubbio il più seveyo e coloro che at- 
traverso un sì difficile vaglio sono riusciti a 
conseguire l’idoneità, appaiono pii1 che nie- 
ritevoli di ottenere gradualmente la sistema- 
zione in ruolo i). 

RISPOSTA. - (( La ripartizione dei posti tra 
i vari tipi di concorso non si è effettuata con 
criteri discrezionali, ma in base alle percen- 
tuali stabilite negli articoli 2, 4 e 9 del dc- 
creto legislativo 21 aprile 1947, n. 373. Non 
sarebbe quindi possibile aumentare il nume- 
ro dei posti in  misura tale da farvi rientraie 
gli idonei del concorso B-6. 

(C  Nell’esaminare la questione non è il ctt- 
so di far riferimento ai concorsi A-I, A-2j 
A-3, B-4 e B-5, per i quali si è concessa li1 
graduatoria ad esaurimento, in quanto, men? 
tre per il B-6 trat€asi di concors@ ordinalici 
soggetto alle norme che regolano normalmen- 
te i concorsi di tale tipo, per gli altri Sopi’il, 
citati si tratta di  concorsi speciali e 1’Am- 
ministrazione ha avuto l’interesse che gli i n -  
segnanti che si trovano in speciali’ condizioni, 
per cui la legge concede loro particolari prc- 
ferenze, vengano sollecitamente sistemati in 
ruolo, in modo da non gravare sui podi che 
si renderanno vacanti successivamente e che 
potranno in gran parate essere lasciati a di- 
sposizione dei parte.cipanti a concorsi gene- 
rali. D’altra parte, per criteri di buona aiil- 
ministr;tzioiie, è necessario limitare a casi dcl 
tutt,o eccezionali l’assunzione in ruolo ad esau- 
rimento degli idonei di  concorsi magistrali. 

(( Per cluanto sopra esposto, la propostir 
dell’onorevole interrogante non può t r o v a i ~  
non può ~ I . O V ~ X I . ~  favorevole accoglimento )). 

Il Minis t ro  
GONELLA. 

MAROTTA. - dl  Minis t ro  delle finanze. 
- (( Per conoscere se non ritenga 0pportui10 
i l  ripristino dell’ufficio del registro di Foren- 
za - in provincia di Potenza - in considc- 
razione dell’importanza di quel centro e del 
cospicuo volume di affari che colà si svolge 1 1 .  

RISPOSTA. - (( B stata subito disposta i l p -  

posita istruttoria a mezzo degli organi pro- 
vinciali finanziari, dato che, prima d’ora, non 
era pervenuta a questo Ministero alcuna 
istanza ad ottcnere il ripristino deli’ufficio 
del registro nel comune di Forenza. 

(1 Si  dà assicurazione che non appena in 
possesso delle risultanze dell’istruttoi-ìa di cui 
s o p ~ a ,  li1 competente Commissione, istituita 
per la rcvisione generale delle circoscrizioni 
finanziarie, non mancherà d i  esaminare con 
piii*ticolare attenzione i voti espressi da ~ j ~ ~ l l i t  
popolazione n. 

I I M i n  is t? (Y 
VANONI. 
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MAROTTA. - 41 Ministro dell’znterno. 
- (( Per conoscere se non ritenga necessario 
prorogare il termine del 25 febbraio 1949, che 
il decreto legislativo 6 febbraio 1948, n. 61, 
prevede per il bando dei concorsi interni, da 
parte degli Enti locali, per la sistemazione de- 
gli avventizi. 

(( La proroga si rende indispensabile poi- 
ché, in quasi tutti i comuni l’auspicata siste- 
niaziqne ha dovuto essere preceduta da una 
modificazione dei regolamenti e degli organi- 
ci del personale per adeguarli alle mutate 
esigenze e nonostante la tempestività dei re- 
lativi provvedimenti, le inevitabili more pro- 
cedurali fanno prevedere che solo pochi co- 
muni d’Italia saranno in grado, entro i l  sud- 
detto termine, di bandire i concorsi, mentre 
nella gran parte dei casi riuscirebbero ino- 
peraiiti i benefici previsti dal citato decreto )). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero cofiviene nel- 
la opportunità della proroga del termine pre- 
vi sto dall’articolo 3 del decreto legislativo 
5 febbraio 1948, n. 61 ,e si riserva di presen- 
tare a l  riguardo un  provvedimento legisla- 
t,ivo tenendo conto anche di altre proposte in 
materia di sistemazione del personale non di 
ruolo degli Enti locali )). 

11 iiginistro 
SCEPBA . 

MAROTTA. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscei-e se non rit.enga .necessario 
precisaiie, per una più esatta applicazione 
dell’idicolo 3 del decreto legislativo 5 feb- 
lwaio 1948, n. 61’, se, a i  fini della valutazione 
clell’a.nzianità per gli aspiranti al posto di  
iLge11te daziario, possa essere anche compu- 
tato i l  servizio prestato alle dipendenze de- 
gli appaltatori delle imposte di consumo, le 
cui gestioni. sono state ‘poi assunte in econo- 
mia dai rispettivi comuni )). 

RISPOSTA. - (( In base al decreto n. 135, 
che regola come è noto il passaggio ai co- 
niuni del personale addetto al servizio di  ri- 
scossione delle imposte d i  consumo in caso 
d i  assunzione diretta del servizio, il predetto 
peiwnale in  tanto conserva piesso 1’Ammi- 
nist,riizione comunale l’anziani tà di servizio 
itcclu isita presso gli tippaltntori, in quanto 
restcL in posizione speciale mantenendo uno 
stato giuridico diverso dall’itltiw personale 
comun~~le ,  continuando, cioè, ad essere rego- 
lato da i  contratti c,ollettivi di lavoro. 

(( O l a  è evidente che i1 personale degli 
ciiti pubblici che sin disciplinato da norme 
di d~r i t to  privato non può essere ammesso n 

cumulare i benefici derivanti da tali norme 
con quelli che vengono concessi, a l  personale 
sottoposto alle disposizioni di carattere pub: 
blicistico, tra le quali è da annoverare quella 
dell’articolo 3 del decreto n. 61. 

(( I1 decreto n. 61, infatti, tende ad age- 
volare unicamente la sistemazione in orga- 
nico del personale non di ruolo che abbia 
prestato u n  certo periodo di servizio presso 
l‘ente stesso da cui è stato assunto. 

(( CiÒ considerato, è da tener presente in 
ogni caso che non potrebbe essere valut,ato il 
servizio da detto personale prestato alle di- 
pendenze clegli appaltatori delle imposte di 
consumo, cioè di -un servizio reso fuori del- 
l’ambito di una amministrazione pubblica. 
Né possono in materia non tenersi presenti 
le legittime aspettative del personale awen-  
tizio vero e proprio che sarebbero lese dalla 
partecipazione ai concorsi interni di detto 
pcrsonnle precariamente dipendente dagli 
enti locali che hanno assunto la gestione di- 
retta del servizio delle imposte di consumo; 
dipendenza che viene a cessare con la cessa- 
zione d i  tala forma di gestione del servizio )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

MAROTTA. - Al  Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se ritenga disporre 
al più presto lo studio di un progetto, sia 
pure d i  larga massima, per la costi~uzione 
di una variante per Melfi alla linea ferrovia- 
ria Spinazzola-Rocchetta-Avellino. 

(( Tale variante è stata richiesta da un GO- 
niititto appositamente costituitosi in Melfi e 
risponde ad una sentita esigenza di numerosi 
c.omuni d i  quella zona, che certamente po- 
t r e b b e ~ . ~  t,r.arne u n  efficace impulso per un 
i-naggio~ sviluppo economico. 

(( I1 Ministro dei trasporti, già interroga- 
to, ha fatto presente che lo studio della va- 
riante i-ientra nella competenza del Ministe- 
ro dei lavori pubblici, al quale l’Amministra- 
zione fe~roviaria dovrebbe limitarsi a fornire 
i1 piaoprio parere tecnico sullo studio di mas- 
simi1 che verrà eseguito )). 

RISPOSTA. - (( Sulla proposta costruzione 
cli una variante per Melfi della esistente linea 
fer~oviaria Spinazzoln-Rocchetta-Avellino, si 
fa richiamo a. quanto ha già riferito all’ono- 
revolc int,errogante il Ministro dei trasporti. 

(( Da parte di questa Amministrazione può 
solo ilggiungersi che la proposta di che trat- 
tasi t,rovasi attualmente all’esame della com- 
missione per lo st.udio del piano regolatore 
delle ferrovie alla quale soltanto nel gen- 



C A M E R A  DEI DEPUTATI - 602 - 8 MARZO 1949 

iiaio 1949, è pervenuta la relazione del comi- 
tato costituitosi in Melfi per ottenere l’ese- 
cuzione di detta opera.’ 

(( Per poter, quindi, decidere occorre at- 
tendere che la succitata commissione si pro- 
nunci in merito 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

MIGLIORI. - AZ Ministro d i  grazia e giu- 
stizin. - (( Per sapere che cosa gli risulti in- 
torno a recenti decisioni della Corte d’appello 
d i  Torino, con le quali si attribuisce efficacia 
il sentenza del giudice svizzero d i  anhulla- 
mento di matrimoni religiosi trascritti, rite- 
nendole, attraverso l’alterazione della for- 
mu la dispositiva, quali dichiarative della nul- 
Litb della trascrizione agli effetti civili )). 

RISPOSTA. - (( Si riconosce l’opportunità 
che sentenze come quelle di cui è cenno nel- 
l’interrogazione, non sfuggano al  controllo 
della Suprema Corte di cassazione. 

(( A tal fine è stato predisposto da questo 
Ministero e presentato al Senato in data 10 
dicembre 1948 un disegno di legge inteso a 
modificare l’articolo’ 72 del Codice di proce- 
dura civile, con il quale si stabilisce che il 
pubblico ministero può proporre qualsiasi 
impugnazione, e quindi anche ricorso per 
cassazione, avverso le sent,enze pronunziate 
nei giudizi, nei quali egli deve intervenire 
obbligatoriamente. 

(( Qualora il suddetto disegno di legge ve- 
nisse approvato dal Parlamento il pubblico 
ministero potrebbe curare che anche le sen- 
tenze in materia matrimoniale, quando la giu- 
iispiwdenza non sia consolidata in un senso 
determinato, vengano esaminate dalla Corte 
d i  cnssazionc, la quale fisserà l’indirizzo al 
quale i giudici di merito potranno unifor- 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CASSIANI. 

. marsi ) I .  

MOXTERISI. - AZ Mznistro del tesoro. 
-- (( Per conoscere perche non vengono auto- 
rizzati gli uffici competenti, ai quali siano 
state presentate dai sinistrati domande com- 
plete per risarcimento di danni causati da 
  bombarda menti, a corrispondere congrui an- 
ticipi, sulle domande stesse, ai profughi dei 
paesi le cui relazioni diplomatiche non sia- 
110 ancora state riallacciat,e, così come ven- 
gono eoncessi ai profughi della Venezia Giu- 

lia, del Dodecanneso e della Dalmazia, onde 
venire incontro a numerose famiglie che, 
avendo avuto tutto dist.rutto, vivono in oon- 
dizioni quanto mai miserabili )l. 

RISPOSTA. - (( La questione alla quale si 
riferisce l’onorevole interrogante si attiene al 
vasto e complesso problema del risarcimento 
danni di guerra subiti dai nostri connazio- 
nali all’estero e non è possibile poterla para- 
gonve  alla questione come si è presentata per 
i nostri concittadini i quali, residenti della 
Venezia Giulia e nella Dalmazia, hanno op- 
tato per la nazionalità italiana e sono stati 
quindi espulsi da quelle zone, o ai cittadini 
del Dodecanneso che si sono trovati in ana- 
loghe condizioni. 

(C Per i profughi delle tre indicate zone, 
per ovvie considerazioni, venne emesso il de- 
creto legislativo 25 marzo 1948, n. 309, il qua- 
le, peraltro, è limitato nella sua portata, giac- 
ché non prevedc per la concessione di ac- 
conti, nei limiti e con le modalità stabilite 
per i danni ~net~ropolitani, che il settore dei 
beni mobili. 

CC Per poter provvedere invece al  risarci- 
mento per tutti i danni subiti dagli italiani 
all’estero, è necessario attendere la legge sui 
danni di guerra all’estero, la quale non po- 
trà che essere successiva a quella che il Par- 
lamento dovrà adottare per i danni di guerra 
sul territorio metropolitano, legge che dovrà 
essere presentata dal Governo, secondo impe- 
gni assunt.i innanzi alla Camera dei depu- 
tati, nel comente esercizio finanziario n. 

Il Ministro 
PELLA. 

MONTICELLI. - Al Ministro dei  lavori 
p7cb blici. - ([ Per conoscere le ragioni pei’ 
cui non si intende far luogo all’immediato . 
inizio dei lavori relativi alla variante della 
Via Cassia, li. 2, per i l  valico di Radicofa- 
ni, per quanto il relativo definitivo progetto 
sia stato già eseguito ed approvato. 

u La esecuzione di tale progetto, richiesto 
d’a tutte le autorità e dai rappresentanti degli 
Uffici tecnici e delle associazioni di categovic? 
locali, è consigliata non solo da ragioni di  
preminente utilità ed interesse nazionale e lo- 
cale, ma anche dalla necessità di evitare, con 
tale lavoro il gravissimo problema dei licen- 
ziamenti nella zona inercurifera dell’Amiata 
e di assorbire così gli operai e minatori deila 
Società Argus, Siele ed Amiata in procinto 
di essei-e licenziati n. 
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RISPOSTA. - (( I1 valico di Radicofani sulla 
Strada statale n. 2 (Cassia) costituiva effett,i- 
vamente nella sua consistenza originaria un 
particolare inconveniente per il traffico lun- 
go quella arteria. 

(( L’Azienda della Strada non ha mancato, 
però, di provvedere n notevoli miglioramen- 
ti con una parziale variante per il tratto sul 
versante sud che era considerato il peggiore. 
Ha, inoltre,’ fatto redigere il progetto per una 
variante ritdicale, utilizzando iii parte la pre- 
eden te  e prevedendo, nel nuovo studio, la 
costruzione di un tratto in galleria. 

(( L’importo di tale progetto ascende a un 
miliardo e cento milioni. Poiché non vi è at- 
tualmente disponibilità di fondi per far fron- 
te a detta spesa, e d’altra parte urgono ul- 
teriori notevoli impegni per completare la ri- 
parazione dei danni bellici e alluvionali, si 
B dovuto necessariamente rimandace l’attua- 
ziane della grande variante progettata. Tenu- 
to, peraltro, conto del buon risultato conse- 
guito con la variante parziale, si stanno ora 
studiando ult,eriÒri miglio~~amenti sul versan- 
te nord dell’attuale valico, tali da integrare i 
benefici già conseguiti per il traffico rispetto 
itll’ante-guerra. 

(( La soluzione totale e definitiva del pro- 
blema sarh affrontata quando le migliorate 
condizioni del. bilancio conseiit,iranno di far 
gravare sul bilancio stesso l’ingente onere di 
spesa che esso importa )). 

IL SotlosegretnTio di Stato 
CAMANGI. 

NUMEROSO. - -41 Ministro della difesa. 
-- (( Per conoscere se sia vero (e nell’ipotesi 
itffermativa per quali motivi) che si facciano 
afHuire ‘al Centro esperienze e addestramento 
Commissariato di MaddaIoni (provincia di 
Caserta) operai e personale in genere da altre 
località, mentre sul poto vi B un notevole nu- 
mero di disoccupati già appartenenti aI- 
l’ex stabilimento militare Energon, che in- 
dubbiamente hanno specifico diritto alla pre- 
ferenza nell’assunzione di personale da parte 
del C.E.A.C. 

C( La situazione dei disoccupati a Madda- 
Ioni, in conseguenza della soppressione del- 
l’Energon, è veramente grave e sarebbe una 
evidente ingiustizia non assorbire nel CEAC 
11 maggior numero possibile degli ex dipen- 
denti dell’Energon )). 

RISPOSTA. - (( L’organico del personale 
salariato per il costituendo Centro esperienze 
e addestramento di commissariato (C.E.A.C.) 
di Maddaloni è stato fissato, in base alle pye- 

vcdibili necessith, in 20 persoiie, di cui 10 
specializzate. 

Com’è noto, data l’attuale esuberanza dei 
personali in servizio, disposizioni di carat- 
tere genern!e, fanno obbligo alle Ammini- 
strazioni dello Stato di provvedere a nuove 
esigenze mediante t,rasferimento di personale 
da enti presso i quali risultano esuberanze. 

(( Si è pertanto spiacenti di non potere, pcr 
la ragione sopradetta, aderire alla richiesta 1). 

1 l Ministro 
PACCJARDI. 

PALAZZOLO. - Al  Ministro delle finanze. 
- (( Pcr conoscere quali prowedimenti in- 
tenda prendere riguardo alla richiesta avan- 
zata al Ministro- delle finanze da alcune azien- 
de privak e municipali esercenti pubblici 
trosporti automobilistici urbani, fra cui In 
S.A.I.A. di Palermo, per il tramiOe e con i l  
parere favorevole del Ministero dei trasporti, 
diretta ad ottenere, in analogia con quanto 
già concesso all’industria peschereccia, o i l  
ripristino del parziale rimborso dell’imposta 
di fabbricazione e sovrimposta di confine sui 
combustibili liquidi e loro prodotti lavorati 
- rimettendo cioè in vigore le agevolazioni 
fiscali abrogate nel 1945 di cui alla tabella B 
annessa al decret,o legislativo 28 febbraio 
4.939, n. 334 - e la riduzione del prezzo di 
cessione del carburante alle aziende private 
e municipali gerent,i pubblici servizi urbani 
o, quanto meno, un contributo statale in re- ~ 

lazione alle percorrenze effettuate e tenendo 
presente che l’accogliment,o della richiesta 
verrebbe ad incrementare la potenzialità delle 
aziende, aumentandone le ‘possibilità di ge- 
stione di nuove linee, nonche la moltiplica- 
zione degli aut,omezzi in servizio su quelle 
già esistenti con innegabile giovamento delle 
popolazioni interessate della zona occiden- 
t,ale della provincia di Palermo (Capaci, Ca- 
rini, Cinisi, Terrasini, ecc.) ed in partico- 
lare di quella di Palermo, città notoriamente 
in fase di espansione e soprattutto in. vista 
dell’eccezionale afflusso di turisti che si .veri- 
ficherà in occasione dell’hnno Santo )). 

RISPOSTA. - (( In virtù del regio decreto- 
leggepS febbraio 1939, n. 334, erano ammessi 
a fruire del pagamento di un’aliquot,a ,ridotta 
dell’imposta di fabbricazione : 

10)  la benzina consumata per l’aziona- 
mento delle vetture da noleggio da piazza 
(taxi’); 

20) i carburanti consumati dagli auto- 
veicoli adibiti alle linee in servizio pubblico. 
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(( Tali agevolazioni furono poi abrogate 
con i 1 decreto legislativo luogotenenziale 26 
itprile ,1945, n. 223, il quale dispose anche la 
soppressione di numerose analoghe conces- 
sioni allora vigenti per gli olii minerali, dato 
11 loro scarso rilievo dal punto di vista eco- 
nomi co-sociale. 

(( Pei* quanto riguarda la concessione di 
C U I  godevano gli autoveicoli adibiti alle linee 
in servizio pubblico ed alla quale sembra par- 
t icolarmen te riferirsi 1 ’onorevole int errogan- 
ie; devesi rilevare che la questione ebbe già 
a formare oggetto di esame da parte di que- 
sto Ministero, il quale non ravvisò l’oppor- 
tunità di ripristinare la concessione stessa, 
neanche sotto forma di rimborso di una quota 
parte deli’impostti. E ciò per la considera- 
rione sia di non creare un precedente, che 
sarebbe stato certamente invocato dagli altri 
interessati, cui era stato negato il ripristino 
;gl i  effetti degli aumenti allora apportati al- 
1 ’imposta di fabbricazione sugli olii minerali. 

(( Circa poi la subordinata richiesta di  ad- 
divenire alla riduzione del prezzo di ces- 
sicm del carburante alle aziende, che gesti- 
scono servizi pubblici urbani, si. fa presente 
la impossibilità di accedere a pyoposte del 
senere per la necessità, concordemente rico- 
nosciuta, di non creare prezzi politici la cui 
integrazione importa oneri non indifferenti a l  
l~ilaiicio dello Stato. 

(( Esula, infine, dalla competenza d i  que- 
d o  Ministero l’adombrata proposta di conce- 
dere alle aziende in questione contributi a 
carico del bilancio statale )). 

I l  1IlZ’nis tr o 
VANONI. 

PALAZZOLO. - A.l Ministro d i  grazia e 
yiustizia. - (( Per conoscere se è vero, e per 
quali motivi, che, con trattamento differente 
da quello progettato pei. i gradi inferiori, si 
intendono escludere dal trattenimento in ser- 
l-izio i magistrati di grado terzo, che col 1” 
gennaio 1949 e successivamente dovrebbero 
c&re collocati in pensione. 

(( Col paventat,o prowedimento tali magi- 
strati verrebbero a trovarsi, al confronto, in 
si tuazione di sensibile svantaggio economico 
per i l  solo fat,to di‘avere raggiunto gli alti 
Fradi della carriera in virtù di capacità e 
meriti, che li hanno resi meritevoli 1). 

RISPOSTA. - (( Con la legge 27 dicembre 
9948, n. 1320, è stata data facoltà a l  Mini- 
4ro per la grazia e giustizia di mantenere in 
funzione fino al 31 dicembre 1949 - e co- 
nlunque non oltre il compimento del 750 anno 

di età - i magistr-ati di grado non superiore 
a l  50 e, in soprnnnuniero ai ruoli e iille piante 
ci~ganichc, i miigistrttti di grado 40 e 30. Per 
questi ultimi è aiichc previsto i l  richiamo 
iil servizio. 

(( La stessa legge dà pure facoltà a l  Mi- 
nistro di mantenere in funzione fino al 31 
dicembre 1949, e comunque non oltre il com- 
pinieiito del ‘700 itnno di età, i funzionari di 
gruppo B delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarje )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CASSIANI. 

PALLENZONA, BIASUTTI. - Al Mini -  
stro del  lavoro e della previdenza sociale. - 
(( Per conoscere : 

a) pei. quali ragioni, pur nella cifra. 
dello stanziament,o notevolmente ridotto (da 
lire 500 milioni a lire 225 milioni), non si dà 
coi’s0 alle regoln~i approvazioni dei corsi 
norniali delI’I.N.A.P.L.J, per l’anno 1948-49, 
coli l’invio da parte della presidenza del- 
1’I.N.A.P.L.I. dei moduli 1/3 rosa e dei rela- 
tivi fondi; 

b)  per quali ragioni, nonostante il tem- 
pestivo inoltro delle proposte regolarmente 
app~ovate  da l  comitato cittadino, non sono 
stati ilncora autorizzat,i in Liguria i corsi ra- 
pidi per disoccupati per l’anno 1948-49 )I .  

RISPOSTA. - (( Per il finanziamento dei 
corsi normali dell’I.N.A.P.L.1. per l’esercizio 
1948-49, il Ministero del lavoro e della pre- 
videnza sociitle hit gi& provveduto a comu- 
nicare all’Istituto l’avvenuta decisione di 
t.rogai*e per 1’esei.cizio stesso un contributo 
di  lire 255 milioni, di cui lire 225 milioni per 
spese di gestione e lire 30 milioni per spesc 
di  organizzazione, dando in pari tempo corso 
ad un mandat,o di  pagamento di lire 100 mi- 
li oni . 

(( L’erogazione di tale contributo è stata 
peraltro subordinata alla presentazione, da 
partc dell’I.NaA4.P.L.I., della situazione con- 
Labile dei corsi iniziati nell’anno 2947-48, e 
ciò allo scopo di accertare le spese effettiva- 
mente sostenute ed impegnate sullo stanzia- 
mento concesso per tale esercizio. 

(( L a  situazione richiesta B stata inviata 
al Minist.ero del lavoro soltanto in data 2 feb- 
braio 1949. 

(( Poiché dalla situazione anzidetta si è ri- 
levato che, sui 583 corsi dei quali è stato 
presentato il rendiconto rispetto ai 1263 corsi 
iniziati nel precedente esercizio, è stata già 
conseguita una economia di lire 11.318.089,50, 
il Ministero del lavoro ha disposto che il re- 
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sid uo ititlvo per economia iealizzate, quali 
rjsultcriiiino dal bilancio 1947-48, sia portat,o 
in aggiunta allo stanziamento concesso per 
1 ‘esexiz io corrente. 

(( Pei, quiinlo attiene ai corsi rapidi per 
disoccupati, si precisa che per potersi proce- 
dere all’app~ovazione delle proposte relative 
iiila !oro istituzione, è necessario- attendere 
l’approvazione del disegno di  legge, attual- 
mente all’esame del Parlamento, recante 
provvedimeilti per l’avviamento al lavoro e 
l’assistenza dei lavoratori involontariamente 
disoccupttt,i. Allorché le disposizioni in esso 
cont.enu te avranno acquistato forza di  legge, 
i! Ministero del lavo1~0 non mancherà di te- 
~ I T  nella dovuta considerazione anche lo 
St.iIfo c11 disoccupazione delle provincie della 
Iiguriti, agli effetti della istituzione Slei corsi 
d i  cui si tratta ) I .  

Il Ministro 
FANFANI. 

PIGNATELLI. - Al !llinisrro della puh- 
blica astnizione. - (( Per. sapere i motivi per 
i quali l’Istitut,o industriale di Stato per l’oro- 
logeria e la meccanica fine non ha potuto si- 
nora prendere possesso dei locali già assegna- 
t,igli dal Provveditolato agli studi di Roniit, 
il che pone l’Istituto stesso nella do1oro.a si- 
tuazioiic di dover respingere allievi, costretti 
com‘è a vivere in ambienti quanto mai iingu- 
sti e inadatti. 

(( L’interrogante fa presente che l’Istituto 

classe di tecnici perfezionati nell’orologeriit, 
destinati, alla creazione di un’industria na- 
zionale, che utilizzerezze - nella forma eco- 
nomicamente più vantaggiosa per il Paese - 
la geniale, feconda e riconosciuta capacit,à del 
nostro artigianato )I .  

- 

in  par011~ ha per. fine di formare in  IL,. rl. 1’ la Unil 

RISPOSTA. - (( I3 gradito assicurare che 
l’Istituto indust,riale di Stato per l’orologe- 
ria e In meccanica fine è stato imniesso nei 
locali - assegnatigli dal Provveditorato agli 
studi di Roma al F o ~ o  Italico - che il d e t h  
Istituto ha già occupato con i propri miiterjii- 
l i ,  in  attesi1 che i lavori, che si vengorio in 
essi compiendo nel suo interesse, gli COi:FBY! 
tano di usufruirne in pieno ) I .  

Il Minisfro 
GONELLA. 

PIGNATONE. - AZ Minis€ro di grazia e 
yiustizia. - (( Per conoscere se, in  riferimen- 
to a l  decreto ministeriale 28 febbraio 1948, 
col quale viene approvata la graduatoria del 

concorso per titoli a 150 posti di notaio, ban- 
dito con decreto minist,eriale 7 giugno 194G 
- premesso che scopo del concorso era quel- 
lo di sistemare i disoccupati reduci di guerm, 
e considerato che pochi dei giovani hanno po- 
tuto beneficiare del concorso in  parola. perché 
sforniti di titoli tali da potere compet,ere con 
gli anziani combattenti della guerra 1915-18 
d i  cui molti già occupati o pensionati - non 
creda opportuno eineitwe dei provvedimenti 
eccezionali, coine per esempio quello di au-  
mentare i l  numero dei posti assegnabili fino 
alla estinzione clella graduatoria onde  appa- 
gare le giust’e aspirazioni di quei giovani 
combattenti disoccupaii compresi nellii gra- 
duntoria del predetto concorso )). 

RISPOSTA. - (( Si osseivii che non si ritiene 
opportuno aumentare i1 numero dei posti del 
concorso per notaio indetto con decreto mini- 
steriale 7 giugno 1946, perché l’event,uale a ~ i -  
mento non eliminerebbe gli inconvenienti la- 
mentati. 

(I Si deve poi aggiungere che i giovani com- 
battenti potranno sistemarsi con il concorso 
notarile per esame a 400 posti, indetto con 
decreto ministeriale 24 dicembre 1946 e tut- 
tora in via di espletamento dei cpali 150 po- 
sti sono appunto riservati ai co111hi.ttt~ellii ) I .  

Il Sottosegretario dz Staro 
CASSIANI. 

PIGNATONE. - AZ Ministro del lavoro 
/J della previclenxi socinle. - (( Per saperc 
se i: vero che siano state sospese le partenzc 
dei minatori per i l  Belgio; se è vero che, 
contrariamente a questa disposizione gene- 
rale, le partenze si siano effettuat,e regolar- 
mente in alcuni cent,ri di raccolta dell’Italia 
Settenhionalc; se non ritenga opportuno che 
sia data precedenza nelle partenze prossime 
ai 550 minatori del centro raccolta dell’uffi- 
ci0 provinciale del lavoro di Caltanissetta, i 
quali da mesi aspeltano invano il loro turno 1 ) .  

RISPOSTA. - (( 11 mancato espatrio in  Bel- 
gio dei minatori siciliani Yeclutati per tale 
destinazione, è conseguenza della sospensio- 
ne, decisa dalle società carbonifere belghc, 
della emigrazione di ulteriori contingenti di 
nostri minatori in quello St,ato, dopo l'assai*- 
bimento gi& avvenuto di un  numero di essi 
niolto superiore a quello di 50.000 unità, fis- 
sato nell’accordo italo-belga di emigrazione. 

(( I1 h‘linistero del lavoro e della previ- 
denza socialc, di concerto con quello degli af- 
fari  esteri, avevi1 promosso il vivo interessa- 
mento dell’Ambasciata italiana a Bruxelles 
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presso il Governo belga per. ot.tenere che al- 
meno i contingenti già ia lutat i  fossero auto- 
rizzati a partire. 

(( Senonché, il Governo belga ha segna- 
!ato a qnella nostra Ambasciata la pratica 
impossibilità di accogliere tale richiesta an- 
che parzialmente, facendo presente che la di- 
soccupazione in Belgio è preoccupante, aven- 
do raggiunto le 200.000 unità. 

(( Comunque, ment,re continua l’interessa- 
mento per la ripresa, appena possibile, del ( 

movimeiit’o emigmtorio verso il Belgio, si fa 
presente che la sospensione non riguarda an- 
che gli espatri delle famiglie di lavoratori 
colà emigrat,i. Alla partenza di famiglie, in- 
fatti, e non di singoli lavoratori è da rite- 
2ere si ~iferisca l’onorevole iriterrogant,e dove 
accenna a partenze effettuatesi ultimamente 
per il Belgio da cedri  di mccolta dell’Italia 
Settentrionale. 

(( Si reputa infine opportuno segnalare 
c,he’a tutto il 31 dicembre 1948, risultano es- 
sere emigrati nel Belgio 8333 lavoratori di 
miniera delle proviilcie siciliane. 

(( La Sicilia occupa il terzo posto nell’or- 
dine degli espatri in Belgio, in confronto con 
le altre regioni d’Italia che hanno alimentato 
gli espatri di cui trattasi, ed è preceduta sol- 
tanto dal Veneto (26.268 espatriati) e dall’A- 
bruzzo (9.829 espatriati), con una percentuale 
clcl 10,3 per cento sul complesso degli emi- 
grati in Belgio (80.908). 

(( Per quanto riguarda, particolarmente, la 
provincia di Caltnnissetta, essa ha alimentato 
gli espatri di cui trattasi con 224 lavoratori 
nel 1946, con 125 nel 1947 e con 418 nel 1948. 

C( La situazione dei 522 minatori pronti per 
l’espatrio viene comunque tenuta in evidenza, 
in attesa c.he sia riaperta l’emigrazione verso 
il Paese in parola 1). 

Il Ministro 
FANFANI. 

PINO, CALANDRONE. - AZ Minis t ro  
clell’interno. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare onde venga evitato 
il ripetersi di atti antidemocratici da part,e 
del quest.ore di Messina, il  quale, anche re- 
centemente, vietava la raccolta cittadina e la 
giornata (( pro-disoccupati D, nonché una ma- 
nifestazione pacifica degli stessi n. 

RISPOSTA. - (( Nella prima riunione della 
Commissione provinciale per il SOCCO~SO in- 
vernale ai disoccupati di Messina i rappre- 
sentanti di quella camera del lavoro, avan- 
zarono la richiesta di distribuzione dei primi 
soccorsi t,ramite gli organi della Camera del 

lavoro, e SLI elenchi dalla stessa forniti o, 
quanto meno, con buoni da essa consegnati. 
Ciò in antitesi alle dirett.ive impartite in me- 
rito dalla Commissione nazionale per i l  soc- 
corso invernale. 

(( Poiché tali rkhieste non poterono ovvia- 
mente essere accolte venne organizzattt una 
azione di costante intralcio all’opera di at- 
tuazione dei soccorsi stessi, mediante diffu- 
sione di fogli volanti a contenuto sobillatorio 
e comunque controproducente dell’azione di 
propaganda iniziata a favore della sott,oscri- 
zione al fondo disoccupati, con la richiest,a 
della distribuzione di cartoline-propaganda 
in contrasto con quella già proposta dalla 
commissione provinciale, ecc. 

(( Tale azione era manifestamente suscett.i- 
bile di inasprire gli animi dei disoccupati; 
talché le autorità locali facevano presente 
agli esponenti della Camera del lavoro e delle 
associazioni organizzatri6i che in caso di co- 
mizi non sarebbe stata consentita l’effettua- 
zione di cortei i quali, pertanto, dovevano 
essere evitati. 

(( Durante. i comizi tenuti nei giorni 15 e 16 
dicembre 1948, nel rivolgere critiche contro 
l’operato degli organi locali, venivano dagli 
oratori pronunciate al  loro indirizzo e, in 
particolare, verso i l  questore, frasi ed accuse 
offensive, cost,ituent,i anche gli estremi di 
reato. 

(( Nella situazione così creata e tale da ren- 
dere inefficiente la iniziativa assistenziale SOF 
ta nell’interesse di tut>ti i lavoratori disoccu- 
pati per farne, invece, azione generalmente 
ritenuta di parte, gli organi dipendenti han- 
no agito nell’ambito delle leggi per impedire 
che essa degenerasse in turbamenti dell’or- 
dine pubblico e nella consumazione di atti 
di violenza D. 

Il Ministro 
SCELBA. 

PINO. - .4l Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per sapere se sia a conoscenza: 

a) della situazione dell’assoluto abban- 
dono e di grave particolare disagio da tempo 
esistent,e in circa 40 comuni della provincia 
di Messina - e più specialmente nei centri 
di Limina, Roccafiorita, Graniti, Mongiuffi 
Nlelia, San Bssilio di Novara, Caste1 di Lu- 
cio - privi totalmente di vie di comunica- 
zione e dei più elementari ed indispensabili 
servizi; 

b)  che le diverse opere pubbliche, seb- 
bene dichiarate urgenti ed indilazionabili, 
come nel caso della strada di allacciamento 
e delle opere di rinsaldamento del centro abi- 
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tato di Limina sono state frammentariamentc 
eseguite in piccoli lot,ti, con carattere preca- 
rio, e dilazionati, anzi spezzettati nel tempo, 
fra l’altro con conseguente aggravi0 degli 
one1.i a carico dei vari enti e dello Stato; 

c) che per effetto di tale deprecabile 
st,at80 di cose i recenti danni arrecati in Si- 
cilia dal maltempo hanno assunto in questi 
comuni e specialmente a Limina, e nei ri- 
spettivi comprensori, un  aspetto di incalco- 
labile gravità, fino a mettere in pericolo an- 
che la vita stessa non solo dei singoli &a- 
dini, ma clegli stessi centri abitati. 

Dato infine il carattere di estrema por- 
tata di quanto espone, e data la impellente 
necessità di radicali prowedimenti di’  emer- 
genza e di fondo, l’interrogante domanda di 
conoscere quali misure di carattere urgente 
i’onorevole Ministro sia per ,adottare n. 

0 RISPOSTA. - (1 Sono note anche a questo 
Ministero le particolari condizioni in cui ver- 
sano i 40 comuni della provincia di Messina, 
come iluinerosi altri comuni delle altre pro- 
vincie dell’Isola e si può assicurare che, nei 
limiti consentiti dalle disponibilità di fondi, 
non si è mai trascurato di andare incontro ai 
bisogni più urg:enti di quel1.e popolazioni. 

11 Per quanto specialmente riguarda i cen- 
tri di Limina, Roccafiorita, Graniti, Mon- 
gìuffi Melia, San Basilio di Novara, Caste1 di 
Lucio, citat,i , sono in corso numerosi lavori 
per strade, acquedotti, edifici scolastici, si- 
st.emazioni cimit,eri, fognature ed altro. 

(1 Le diverse opere pubbliche sono state 
finanziate a lotti in base alle assegnazioni di 
fondi di cui si è potuto, d i  volta in volta, 
disporre, in considerazione dell’opportunità 
di sodisfare le esigenze di ogni singolo co- 
mune anche nei confronti del problema della 
disoccupazione operaia; risultato che non si 
sarebbe potuto conseguire se l’intera dispo- 
nibilità fosse stata impegnata ed utilizzata 
per un  solo lavoro. 

In particolare, per il comune di Limina, 
sono in corso i lavori della strada di allac-. 
ciamento Limina-Antillo-Passo Aranciara per 
lire 25 milioni, mentre sono state già date 
disposizioni per allacciare l’abitato alla stra- 
d a  st,atale 113. Nessuna opera di  consolida- 
mento occorre invece eseguire per lo stesso 
comune in quanto l’abitato sorge su terreno 
solidissimo, come è risultato da un sopra- 
luogo effettuato dallo stesso provveditore alle 
Opere pubbliche per la Sicilia insieme all’in- 
gegnere capo del Genio civile di  Messina. 

(1 Circa, infine, i danni arrecati a quella 
provincia dalle ultime alluvioni, si assicura 

che .l’ufficio del Genio civile è subito inter- 
venuto, dando corso ai lavori di riparazione 
aventi carattere di pronto soccorso. 

(1 L’Assessorato regionale ha, da parte sua, 
;!ssegnato un fondo di lire 50 milioni per ri- 
parare le opere maggiormente danneggiate )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - Al Mznistro de i  lavori p b -  
b f i a .  - Per sapere se non intende stan- 
zinre al più presto i fondi necessari per !a 
costruzione, da parte del Provveditorato alle 
opere pubbliche del nuovo edificio scolastico 
per 1’Istit.uto t,ecnico agrario di Sassari: 

(1 Detto Ist,it,uto è necessarissimo per la for- 
mazione dei quadri contadini per le provin- 
cie d i  N U O ~ O  e Sassari ed è att,ualmente, ‘si- 
tuato in luogo del tutt,o inadatto come è stato 
riconosciuto, anche dalla giunta provincialo 
amministrativa in data 28 luglio 1948 ,). 

RISPOSTA. - Solo il 31 luglio 1948, il 
presidente delln Deputazione provinciale di 
Sassari avanzava richiesta all’Alto Commis- 
sariato della Sardegna, per la costruzione del 
nuovo edificio scolastico da adibire a sede 
dell”1stituto tecnico agrario di quella città c: 
presentava il relativo progetto, che prevede 
una spesa complessiva di lire 77 milioni. 

Tale elaborato, sottoposto ad un prelj- 
minare esame da parte del competente ufficio 
del Genio civile, è stato restituito nll’ammi- 
iiist,razione provinciale stessa, presso la quale 
tuttom si trova, per essere modificato in con- 
formità alle osservazioni fatte dal suddetto 
ufficio. 

(1 La spesa occorrente per la costruzione di 
tale edificio, a t.ermini della legge comunale 
e provinciale, deve essere sostenuta dalla pro- 
vincia. Lo Stato potrebbe però, in base alla 
facoltà prevista dall’articolo 5 del decreto- 
legge G novembre 1924, n. 1931 e dall’articolo 
2 del decreto-legge 28 maggio 1925, n. 854, 
assumere la diretta esecuzione dei lavori, an- 
ticipando l’intera spesa, salvo rimborso da 
parte della provincia stessa della quota a suo 
carico in trenta annualità senza interessi. 

Attlualmente, però, non vi sono fondi di- 
sponibili per far fronte alla spesa in parola 
e pertanto dovrà necessariamente attendersi 
il prossimo esercizio finanziario per esami- 
n a ~ e  la possibilità di provvedervi, compati- 
bi lmente, con l’ent,ità delle assegnazioni che 
verranno dispost’e per tale categoria di 
spese 1 ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stalo 
CAMANGI. 
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POEANO. - Al Ministro d i  grtlziu e y7z 
, S l j Z i l l .  - (( Per conoscere se è gik pronto I J  

ineno il provvedimento lcgis!ativo per lil 

estensione al Corpo degli ageiiti d i  custodiii 
dcllil nuova indennitii militi1r.c concessa iti cii- 

ixbjiiiei i e agli agciiti di pubblictt sicurezz;t 
c della concessione dei  VIVO^ in  l>iiturii. 

(( Gik molio tempo f i t  si era assicurttto cile 
il succitiito provvedimento CI’iL 111 coi so di  p i~ ; -  
parazione; ma, non esscndo fico itd oggi rieul- 
iato nulla di concrcto, I’i11tcrrogilnte chiccltb 
se i l  Ministro non intenda pt~ovveclere sollc- 
citament,c a sodisfare le giustc rivmdicnziunl 
d i  una benemerita ciitegoi-iit di cittiiciiiii di-  
l~endenti dallo Stato )). 

RISPOSTA. - C( I1 h4inistero dcllii giustIzi;i 
1 1 ~  f;ltto ttltto quitnto era ~ I C C C S S ~ ~ I ~ ~ O  J I C ~  O!- 

tenere c,he agli appartenenti al Corpo degli 
itgenti di custodiil fosse estesa la conccssioiic 
clci viveri in 11ittul.i~ e dellit ~itzio”11e tabacchi, 
i n  .servizio di polizia. 

Alt,rettil,nt~ ha fatto pcrché ti110 stesso 
personale di custodia fosse corrisposto l’au- 
incnto delle indennitk militari gi& concesso 
ai caritbiniei2i ed ilgli agenti di pubblica si- 

(( Gli schemi doi p~ovved unenti legislativi 
che prevedono dette concessioni, gib piedi- 
sposbi, si trovano presso il Ministero cointc- 
j,essilti per li1 prescritta adesionc n. 

Il Sotloseyretnrzo d i  Stato 
CASSIANI. 

CLì rezza. 

. PRETI. - Al Mityistro deila prbbl7ctl 
i~truc io i ie.  - (1 Per conoscem : 

10) se non ritenga opportuno riconosce- 
j ’ ? ,  a norma del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, nu- 
mero 303, il diritto alla conservazione del 130- 
sto il quelli insegixdi incni*icati e supplenti 
che siano chiamati o richiamati alle armi; 

2”) e se non creda rispondente a giusti- 
zia considerare valevole agli effetti del sei.- 
vizio scolastico i l  periodo di servizio di levii 
prestato dag!i insegnanti dopo la IiIurea. Cib 
in considerazione del fatto che le dor!ne, !e  
quali possono iniziare la carriera appena con- 
seguita In laurea vengono i1.d acquistare, ncl 
campo specifico della sc.uo!a, il vantaggio di 
un anno di servizio, rispetto agli uomini )). 

KISPOSTA. - (1 Sulla richiesta di cui al pun- 
to 10)  si osserva, in via preliminare, che il de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 303, concemente 
la conservazione del posto ai lavoratori chiti- 

iiiat,] ;ille armi, non si applica ai dipe1;denti 
delle Amministrazioni dello Stato. 

(( La. stessa locuzione di (( lavoratori )I sta 
il dhiosirare l‘esclusivo r.iferinicnto ai  di pen- 
denti di aziende private. 

(( D’altra parte, della disposizione fonda- 
mentale di detto decreto, la sospensione cioè 
del rapporto di lilvoro e la conservazionc del 
posto (art. i), gi’à godono idipecdcnti non di 
1 .~010 delle ainministrazioni dello Stato, pei. 
cffetto dell’articolo 2, ultimo col1ilnii, del cle- 
creta del Presidente della Repubblica 19 inar- 
zo 1945, li. 246, che testualincnte così dispone: 
(( Non è computabile, invece, ai  fini predetti 
(aumenti quadriennali) i 1 periodo di  servizio 
militare per obblighi di leva, durante i l  qua- 
lo i1 rapporto d’impiego rimane sospeso )). 

(( La dichiarazione di sospensione del rap- 
porto coinporta di per sé, ad avviso di questo 
Ministero, il i~iconoscimcnto del diyitto itlla 
conservazione del posto. 

(( In tal senso, quindi, sono stiiti provviso- 
riamente risolti i crisi fin qui presentatisi, con 
l’avvertenza, però, che, data la natura de! 
rapporto di impiego del personale insegnan- 
te non di ruolo, i l  diritto alla conservazionc 
del posto si esaurisce a l  termine del riipporto 
stesso, che normalmente ha la durata di  un 
anno o,  nei casi di cui alla legge 22 luglio 
1939, n. 1626, la durata di un  triennio. 

(( La conservazione del posto, nei limiti 
sopra indicati, viene naturalmente assicura- 
ta anche ai richiamati alle armi od assimi- 
lati. 

(( Da quanto è stato detto circa gli inse- 
gnanti non di ruolo chiamati allc armi,  ci06 
circa i l  servizio di  leva del detto personale, 
discende che la durata della sospensione del 
mpport,o di impiego non pub essere assimi- 
h t , i L  R nessun effetto alla prestazione effettiva 
del servizio civile. A maggior ragione, quin- 
di, non può essere a ciò assimilato il servizio 
di leva prestato dopo il  conseguimento d e l h  
laurea da personale che all’atto dclla chiama- 
ta iille armi non sia nemmeno in servizio. 

Il Ministro 
GONELLA. 

IPI‘LETI. - AZ Minislro del tesoro. - (( Per 
conoscerc se ostino particolari motivi a l l ’as~  
segnazione dci fondi ripetutamente richiesti 
dal Ministero dell’ilfrica Italiana per porlo 
in grado di procedcrc alla liquidazione delle 
indennità spettanti ili dipendenti degli enti 
pubblici già operanti in  Africa Orientale Ita- 
liana (Ente Romn.gna di Etiopia, Ente Puglia 
d’Etiopia, Ente per i l  cotone dell’hfrica Ita- 
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Iiana e Azienda miniere Africa Orientale), 
personale composto, per la maggior parte, da 
i.educi, data la inapplicabilitA - nella spe- 
cie - della norma di cui all’articolo 9 del 
regio decreto-legge 13 novembre 1924, li. 1825; 
e se non sia più opportuno, invece, risoivcre 
sollecitamente la questione di che trattasi 011- 
dc alleviare la stremati1 situazione di disagio 
in cui vive questo benemerito personale, an- 
cora aggravata dalla cqndizioiie d i  disoccu- 
pat.i della quasi totalità ) I .  

RISPOSTA. - (( La questione concernente i l  
trat,tamento economico da corrispondere al  
personale, non richiamato alle armi, degli 
ent,i pubblici già o p e i ~ n t i  nell’Africa Italia- 
na, la cui prestazione d’opera sia stata inter- 
rotta. in  dipendenza di circostanze imputa- 
bili allo stato di guei~iz,  ha formato oggetto 
di attento ed approfondito esame da parte 
di  questa Amministrazione, lit quale con let- 
tera n. 179468 e 117260/148472, rispet,tivamente 
del 26 gennaio e 24 agosto 1948, ha manife- 
stato al dicastero dell’Africa Italiana l’avviso 
che, pure essendo in  dubbio i l  carattere pub- 
hlicistico del rapporto di impiego del perso- 
iiale in parola, attesa la natura degli orga- 
nismi di cui trat,t,asi (dotat,i di personalità 
giuridica di  diritto pubblico), soiio tuttavia 
operative, nei confronti del personale stesso, 
le norme sul contratto d’impiego privato (re- 
gio decreto-legge 13 novembre 1925, n. 1825). 

- ( c  Ciò per la considerazione foiidameiitale, 
di cui godono le altre forze armate e quelle 
che, non risultando emanati, per la specifica 
disciplina del personale degli enti in  parola, 
i relat,ivi regolamenti organici approvati nei 
modi previsti dai prowedimenti istitutivi de- 
gli enti medesimi, e cioè dal Ministero del- 
l’Africa Italiana di concert,o con quello per il 
Tesoro. 

(( Infatbi, la legge sul cont,ratto d’impiego 
privat,o, sancisce, all’articolo 2, che le norme 
in essa contenute si applicano anche a l  per- 
sonale degli enti moiaali, piirast.atali o pub- 
blici, qLlixlori1 non sussista una diversa rego- 
lamentazione stabilita secondo disposizioni 
positive. 

(( Per quilnto poi concerne, in particolare, 
l’clpplicabilità, al caso in esame, della norma 
di cui all’articolo 9 del suddetto decreto 1825 

‘ -- la quale stabilisce che la risoluzione del 
i.ctpporto d’impiego, det,er-minat.a da causa di 
forza maggiore, non comporta alcun diritto 
itd indennità - questa Amministrazione ebbe 
a fare presente che detti1 norma non può non 
(rovare piena applicazione nei confronti del 
personale di cui trattasi, stante c,he con la 

cessazione d i  ogni att~vità prodotta dagli 
eventi bellici è da considerare senz’alt,ro ve- 
rificatasi per gli enti in parola, la condizione 
determinante la operatività della norma me- 
desima. 

(( Per le suesposte considerazioni, le quali 
oscludoiio giuridicamente qualsiasi correspon- 
sione di trattamento di licenziamento. al per- 
sonale in parola, questa Amministrazione 
ebbe a prospettare al suindicato dica,stero del- 
l’Africa la consegucnte impossibilità di fare 
luogo, al titolo suindicato, ad apposita asse- 
gnazione di fondi 1 1 .  

IZ Sottosegwtario di Stato 
MALVE STITI. 

RESCIGNO. - Al  IWinistro dell’icyricol- 
tura c delle foreste. - (( Per sapere se è vero 
che si vuole trasferire la biblioteca dell’Isti- 
t,uto internazionale di agricoltura di Roma in 
altra nazione, e nell’affermatlva se intende 
deprecare l’evept.0, indubbiament,e dannoso 
al nostro Paese ) I .  

RISPOSTA. - (( 11 capo dell’Ufficio regio- 
iiale auropeo della F. A. C. con una sua re- 
cente nota alla Segreteria generale del Comi- 
tato nazionale italiano della organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’alimentapione e 
l’agricoltiim, ha ,  dato formale assicurazione 
che non si è mai trattato di trasferire la. bi- 
blioteca ,dell’ex Ist,it,uto internazionale di agri- 
coltura fuori dall’ltalia. 

(( La Delegazione italiana alla IV sessione 
della Conferenza della F. A. O. è intervenuta 
a difesa della biblioteca, ed è per sua inizia- 
tiva, che è stata formulata una raccomanda- 
zione della Conferenza stessa., tendente a ma.n- 
tenere in vita questo iiiiport,ant,e pabimonio 
dell’Istituto int,ernazionale di agricolt,ura. 

(( Inoltre la Conferenza. ha ratificato l’ac- 
cordo, intervenuto tra la Direzione generale 
della F. A. O. e 1’U. N. E. S.  C. O., attraverso 
il quale le due organizzazioni s’impegnano di 
assicurare, in parti uguali, i’ fondi necessari 
alla gestione della biblioteca nel 1949 ) I .  

Il 1Mlnis I TO 
SEGNI. 

RESCIGNO. - Al Ministro dellu difesa. 
- (( Per sapere se intenda promuovere un 
provvedimento legislativo che - a modifica 
delle vigenti disposizioni, per le quali i ma- 
rescialli maggiori dell’Arma dei carabinieri 
vengono collocati in pensione d’obbligo n 
48-59 anni e gli altri sottufficiali e i militari 
dei1 Arma siessa a 33-33 anni - stabilisca 
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anche per i predetti sottufficiali e militari i 

limiti massimi di anzianità stabiliti dal de- 
creto legislativo 2 aprile 1945, n. 307, per gli 
appartenenti alla guardia di finanza, che soao: 
anni 54 per i marescialli maggiori; anni 52 
per i marescialli capi ordinari; anni 50 per i 
brigadieri e sottobrigadieri; anni 48 per gli 
appuntat,i e le guardie )I .  

RISPOSTA. - (( In base alle vigenti disposi- 
zioni i sottufficiali ed i militari di truppa del- 
l’Arma dei carabinieri sono collocati a riposo 
al compimento del: 

350 anno d i  servizio se marescialli mag- 
giori cariche speciali; 

300) anno, di servizio se marescialli mag- 
giori; 

250 anno di servizio se sottufficiali di 
minor grado o militari di truppa.. 

(1 Questo Ministero, riconoscendo peraltio, 
che i sottufficiali ed i militari di  truppa in 
parola sono costretti a concludere la loro car- 
riera in  età re1,ativamente giovane ed in con- 
siderazion’e, altresì, che i sottufficiali delle 
altre armi dell’esercito e quelli della GuaPdia 
di finanza vengono collocati in congedo al 
raggiungimento di (( limiti ,di’ età )), anziché 
di (1 limiti di servizio I ) ,  ha predisposto un  
disegno di legge che preved,e il collocamento a 
riposo dei sottufficiali e militari di truppa 
dell’Arma dei carabinieri al  compimento dei 
seguenti limiti di e tà :  

580 anno per i marescialli magglori ca- 
riche speciali; 

550 anno per i marescialli maggioli; 
520 anno’  per i marescialli capi e d i  

500 anno per i brigadieri; 
480 anno per i vicebrigadieri; 
460 anno per gli appuntat,i e carabinieri. 
Su detto disegno di legge sono attual- 

mente in corso trattativ,e con il Ministro clel 
tesoro, per la definizione di alcune norme cli 
dettaglio H. 

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

alloggio; 

RICCIARDI. - Al Slinistro dell’ayrLco1- 
tura’e delle foreste. - (1 Per conoscere se non 
ritenga opportuno ,e necessario far  sollecita- 
mente determinare dal Comitato interministe- 
riale dei prezzi, ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 30 ottobre 1948, n .  1339, il prezzo della 
sansa venduta dai produttori ,di olio nella cle- 
corsa campagna olearia 1947-48, in considera- 
zione che, ment,re le ditte estrattrici hanno d a  
più mesi ritirato e commercmto i1 prodotto, 

gli olivic’oltori ossequientl alle disposizioni a 
suo tempo emanate dal Ministero ancora non 
hanno ricevuto il prezzo del prodotto stesso )). 

RISPOSTA. - (C I1 Comitato interministe- 
riale dei prezzi allo scopo di determinaPe 11 
prezzo della sansa di produzione 1947-48, in 
esecuzione della legge 30 ottobre 1948, n .  1339, 
ha  promosso numerose riunioni tra le Ammi- 
nistrazioni competeqti e le categorie inte- 
ressate. 

(1 Si tratta di un complesso problema, di  
non facile soluzione, che esige, da  parte del 
Comitato interministeriale prezzi, delle Am- 
ministrazioni e delle categoyie, una laboriosa 
e diligente istruttoria e che richiede la pii1 
attenta ponderazione. 

Pertanto, né il Comitato, né tanto meno 
l’Amministrazione dell’agricoltura e delle fo- 
reste, possoiio affrettarne, olhe un certo se- 
gno, lo svolgimento, poiché alle decisioni del 
Comitato sono collegati rilevant,issimi ed op- 
posti interessi della categoria dei produttori 
di  sanse e di quella degli industriali est,rattorB 
dell’olio al solvente. 

(1 Consta, tuttavia, che il Comitato prezzi 
è edotto, anche per le segnalazioni fattegli 
dal Ministero dell’,agricoltura e delle foreste, 
della opportunità di emettere, con la possibile 
sollecitudine, specialmente nei riguardi dei 
produttori di sanse, una decisione; ciò che, 
a quanto si ritiene, avverrà nel corso del cor- 
rente inese di  gennaio D. 

I1 Ministro 
SEGNI. 

RICCIARDI. - AZ iVI,lni&ro di puzziu e 
gzvstizia. - ((.Per conoscere se non ritenga, 
ai sensi .e per gli effetti di cui al decreto le- 
gislativo 9 aprile 1948, n. 437, di determinare 
che gli uffici giudiziari non sono stati in grado 
di funzionare regolarmente nei giorni 14, 16 
e 16 luglio 1948, in conseguenza dello sciopero 
generale proclamato a seguito dell’attentats 
all’onorevole Togliatti n. 

RISPOSTA. - (1 Da parte degli uffici giudi- 
ziari non è pervenuta a questo Ministero al- 
C U E ~  segnalazione o richiesta relativsmentc 
ad inconvenienti per irregolare o mancato 
funzionamento degli uffici stessi nei giorni 14, 
15 c 16 luglio 1948. 

(1 Non si ritiene pertanto ricorrere alle di- 
sposizioni del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n .  437 )). 

Il Ministro 
GASSI ANI. 
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RICCIO STEFANO. - Ai Ministri  dei la- 
?)ori pubblici e dell’agricoltura e foreste. - 
(( Per conoscere se si intendono prendere i 
provvedimenti urgenti per evitare che siano 
smantellate .dai proprietari limitrofi le vie co- 
struite da militari, le quali, soprattutto in 
alcune pr0vinci.e ,del Mezzogiorno, hanno una 
i mportimza fondamentale pel. l ’ag~~~col tura  ) I .  

RISPOSTA. - C( I1 Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste rit,iene che il mantenimento di 
alcune dell’e vie costruite per usi militari, so- 
prattutto in alcune provincie del Mezzogior- 
no, possa notevolmente giovar2 agli int.eressi 
dell’agricoltura locale. 

(( Trattandosi, però, di viabilità, la compe- 
tenza a provvedere spetta ,al Ministero ,dei la- 
vori pubblici, che pertanto è ststo invitato ad 
esaminare 1’opport.unità di un provvedimento 
nel senso indicato )). 

Il Ministro dell’agricolturu 
e delle fmeste 

SEGNI. 

l 

‘ RICCTO STEFANO. - Al Ministro del- 
l‘agrico1tzw.z e delle foreste. - (( Per conoscere 
se sia stata decisa o stia per essere decisa la 
trasformazione fondiaria del terzo lotto nella 
zoiia ,del Volturno in sinistra e dest,ra Agne- 
na, per ’ cui l’opera nazionale combattenti 
avrebbe preparati i progetti )). 

RISPOSTA. - (( Agli effetti della. trasforma- 
zione fondiaria; il comprensorio del Basso 
Vdturno fu, a suo tempo, su,ddiviso in t,re 
zone. 

(( L’intervento dell’0peia nazionale coni- 
battent,i venne, però, limitat,o all’appodera- 
mento della prima e seconda zona mentre, 
per la terza zona, fu lascia-ta l‘iniziativa ai 
Consorzi interessati, ch,e ,dovevano provveder- 
vi in base ad un pia,no approvato con decreto 
ministeriale 4 settembre 1940, n. 5963/6439. 

(( I relativi lavori, iniziati e condotti con 
ritmo soddisbacente, subirono però un arresto, 
ti causa dello stato di guerra. 

:( Con la ripresa dell’,attività bonificat,rice 
i proprietari interessati hanno dovuto curare, 
innanzi tutto la riparazione dei danni causati 
dagli eventi bellici alle opere già costruite, e 
questa attivita è attualmente in c,orso di svol- 

(( Qualche proprietario, oltre alla. ripara- 
zione dei danni bellici, ha  proseguito nel- 
l‘opera ,di trasformazione fondiaria, intra- 
prendendo anche nuovi lavori, n’el qua.dro 
della finaliti di assicurare la permanenza sui 
terreni ,delle famiglie coloniche. 

nien to. 

(( Questo Ministero si è peraltro preoccu- 
pato di accertare se le direttive, stabilite con 
il piano approvato a suo tempo, siano ancora 
rispondenti, di fronte alle presenti realtà eco- 
nomiche ed esigenze di carattere sociale, o se 
non si renda, invece, necessario procedere ad 
una revisione del piano stesso. 

(( Di tali accertamenti sono stati incaricati 
gli organi tecnici loc.ali e ,  sulla base dei ri- 
sultati di questa indagin,e preliminare, po- 
tranno essere esaminati gli ulteriori orienta- 
menti. 

I l  Ministro 
SEGNI. 

ROBERTI, MIEVILLE. - Al !Ministro 
della difesa. - (( Per conoscere‘ come intende 
provvedere per soddisfare le legittime richie- 
ste di notevoli aliquote ,di uffibciali e soldat,! 
italiani già prigionieri ,di guerra degli 
Alleat,i, che durante il periodo di detenzione 
nei campi di concentramento provvisori di 
Algeria, e cioè prima del loro trasferiniento 
nei campi d’America, non furono mai pagati, 
ai sensi delle convenzioni di Ginevra, e che 
neppure a liberazione avvenuta furono sod- 
disfatti ,di quanto dovuto ) I .  

RISPOSTA. - (( Questo Ministero si è gi3. 
occupato da tempo ,della manca-ta correspon- 
sione degli assegni ,ai militari prigionieri di 
guerra, cui si fa riferimento, e non ha man- 
cato di interessare al  riguardo il Governo de- 
gli U.S.A. per tramite del Ministero degli af- 
fari esteri. 

(( I1 Governo americano ha fatto conoscere 
la sua adesione alla definizione delle pen- 
denze relative ai cr,editi in dollari, ma non ha 
ancora comunicato in qual modo inten,da si- 
stemare le .altre questioni, fra le quali quella 
ricordata nell’interrogazione in ,esame. 

(( Soltanto dopo che le Autorith americme 
si saranno pronunciate, comunicando al Mi- 
nistero degli affari esteri le proprie inten- 
zioni in proposito, sarà possibile provvedere 
in conseguenza per la sollecita. definizione dei- 
crediti in questione ) I .  

I l  Ministro 
PACCIARDI. 

ROSELLI. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se sia per prendere una 
risoluzione favorevole circa l’istituzione di 
una lotteria nazionale in appoggio finanziario 
alla celebre, gara d’interesse europeo e nazio- 
nale, detta ,delle- (( Mille miglia I ) ,  per la quale 
è stato chiesto .altresì un contributo governa- 
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tivo in riconoscimento dell’alto valore spor- 
tivo ed automobilistico dell’iniziativa bre- 
sciana 1).  

RISPOSTA. - (( Allo stato attuale, vi sono 
già ben tre lotterie nazionali istituite con leg- 
gi speciali e cioè: la lotteria (( Italia )), la lot- 
teria (( Solidarietà nazionale )) e la lotteria. 
(( Merano D. 

(( Da una indagine esperita è risultato che 
il pubblico si interessa ormai molto poco a 
simile genere di manifestazioni e non si riesce 
a svolgere annualmente le tre lotterie dianzi 
richiamate. 

(( Si ritiene pertanto che, data la certa 
mancanza di successo fianziario, sarebbe un  
non indifferente errore istituire una quarta 
lotteria, che troverebbe presso il pubblico un 
collocamento esiguo. 

(( Per i motivi sopra esposti è evidente che 
manca la possibilità di aderire alla richiesta )). 

Il Ministro 
VANONI . 

ROSELLI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere i criteri secondo i 
quali venne assegnata alla provincia di Bre- 
scia la somma globale dei lavori contro l,a di- 
soccupazione e poi distribuita fra vari comuni, 
e per sapere altresì,se sia vero che tale samma 
venne ridotta con estremo ed imprevisto prov- 
vedimento a vantaggio di provincia limitrofa, 
nelle ultime assegnazioni avvenute ) I .  

RISPOSTA. - (( In una riunione tenutasi 
presso la prefettura di Brescia, con l’inter- 
vento dell’ingegnere capo del Genio civile di 
quella città, fu stabilito quali lavori avreb- 
bero ‘dovuti essere compresi nel pro;- 01 amma 
d,a finanziare con le assegnazioni straordinarie 
di fondi a sollievo della disoccupazione. 

(( I1 programma proposto a questo Mini- 
stero prevedeva lavori per un ammontare 3310- 
bale d i  lire 290.000.000 e quindi corrispon- 
deva quasi interamente alla richiesta di 
lire 300.000.000 avanzata dal prefetto di quella 
provincia. 

(( B da notare che tale previsione superava 
di molto quella stabilita per le altre provincie 
lombai-,de, alle quali, eccetto Milano, erano 
state riservate ,assegnazioni non superiori a 
lire 215.000.000. 

(( I1 programma suddetto, in sede di appro- 
vazione definitiva, si è dovuto necessariamen- 
te ridurre a lire 255.000.000, m a  nello stesso 
tempo è stato anche deciso che le economie 
che saranno Yeahzzate con i ribassi d’asta ot- 

tenuti per gli appalti dei lavori della disocc,u- 
uazione in provincia di Bergamo, verranno 
utilizzati per l’esecuzione di altre opere in 
provincia di Brescia. 

(( Quindi, praticamente, la situazione è ri- 
masta pressoché immu’tata in quanto la la- 
mentata riduzione di 35 milioni sarà compen- 
sata dalle ulteriori assegnazioni che verranno 
in seguito disposte 1). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SAIJA4. - -4.1 APinistro di grazia e giustizncc. 
- (( Per sapere se non reputi opportuno in- 
tervenire legislativamente circa l’interpreia- 
zione clell’articolo 7 del .decreto legislativo 23 
dicembre 1947, n. 1461, che riguard.a la re- 
stituzione dell’imniobile al proprietario loca- 
tore che ne necessita per la ripresa della sua 
attivit,à, esesndo tale interpretazione attuata 
con criteri’ talmente prudenziali da rendere 
praticamente inefficace la legge stessa. Se non 
reputi opportuno, in caso di accoglimento di 
quanto avanti chiesto, chiarire che la buona 
fede del locatore richiedente può essere suf- 
ficientemente controllata dalle penalità pre- 
viste dall’,articolo 30 ultimo comma del decre- 
to legislativo 12 ottobre 1945, n. 669, e ciò allo 
scopo di tutelare equanimemente gli interessi 
dell’inquilino e del propri-etario locatore 1).  

RISPOSTA. - (( Osservo che la disposizione 
dell’articolo 7 n. 2, del decreto legislat,ivo 23 
dicembre 1947,. n. 1461, nella sua seconda par- 
te prevede l’ipotesi dell’esclusione della pro- 
roga legale della locazione, quando, vi sia ur- 
gente ed improrogabile necessità ,del locatore 
di esercjtare, nell’immobile adibito ad uso 
diverso dell’abitazione, la  proprita normale 
attività; la valutazione ,d,ella esistenza ,di tali 
requisiti, prescritti espressamente dalla legge, 
rientr,a nella ,esclusiva competenza del giudice 
chiamato ad applicare la ,disposizione al caso 
concreto. 

(( Quanto poi alla possibilità di vincolare 
legislativamente l’attività decisoria ,del giudi- 
ce, con specifiche norme sui criteridi applica- 
zione della disposizione in questione, è da 
rilevare che il decreto legislativo 23 ,dicembre 
1947, n. 1461, cesserà di mere vigore il 33 
aprile 1949, ed è attualmente all’esame del 
Parlamento il nuovo disegno .di legge che re- 
golerà la materia per il furuto. In tale sede 
pot,rà essere fa-tta presente l’esigenza segnu- 
lata dall’onorevole Saija )). 

Il lVIi7Ti st? o 
C.sssr.sx~. 
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SAIJA. - Al Presidente del Consiylio dei 
n!histri. - v Per sapere: 

i o )  se non reputi opportuno, nel pro- 
gramma di liquidazione dei beni ,della ex 
g. i .  1. esistenti in Sicilia, affidarne la gestio- 
ne a l  Go,verno regionale siciliano; 

20) nel caso affermativo, se non reputi 
opportuno, tenuto conto che detti mezzi do- 
vranno int,eressare prevalentemente i1 gr.ande 
compito della assistenza sociale che, in Sicilia, 
in difformità di quanto avviene in sede nazio- 
nale, è affidato all’Assessorato ‘del lavoro, del- 
la previdenza e dell’assistenza sociale, deman- 
dare tale gestione all’Assessorato del lavoro, 
della previdenza e dell’assistenza sociale, fe- 
lice sintesi dei compiti, la cui attuazione tro- 
verebbe mezzo pratico di vita in tale atto 1). 

RISPOSTA. - (( Numerose sono state le pro- 
poste formulate, secondo diversi punti di vi- 
sta, per la ripartizione ,dei compiti e dei beni 
della ex g. i.  1. le quali, se d a  una parte hanno 
ritardata la soluzione ,del problema., dall‘al- 
tra hanno offerto la possibilità di un  esame 
più attento e ponderato. I1 Governo, nella con- 
siderazione che non solo della destinazione 
die beni si deve preoccupare m a  altresì della 
assistenza e ,della formazione delle classi gio- 
vanili, ha  ritenuto ora che non debba essere 
ulteriormente rinviaQa la soluzione dell’accen- 
nato pr’oblema; anche in attuazione del se- 
condo comma dell’articolo 31 della Costitu- 
zione. I3 quindi attualmente in corso da parte 
della Presidenza, d’intesa con gli altri Mini- 
steri, la preparazione ,del progetto di legge da 
presentare al Parlamento. 

(( In  quella sede, tenen,do, conto delle diret,- 
tive di carattere generale che saranno seguite 
nel disegno di legge, potrà essere esaminata 
l’opportunità di affidare alle Regioni la gestio- 
ne di taluni beni dell’,ex g. i .  1. )). 

Il Sottosegretmio di Statn 
MARTINO. 

=~ 

SAIJA. - Ai Ministri della pubblica istru- 
zione e dell’industria e commercio. - (( Per 
sapere: se non reputino opportuno, nel pro- 
gramma ,dell’industrializzazione del Mezzo- 
giorno e quindi dell’addestramento della man’o 
d’opera, soprat,utto artigiana, st,atizzare la 
Scuola d’arte di Enna., nella quale si insegna 
la lavorazione del legno e del ferro, fornen- 
do,la di macchinari indispensabili, l a  cui spesa 
prevista si aggira intorno ai cinque milioni, 
tenendo presente che, in  tale provincia, la di- 
soccupazione assime, ,disgraziatamente, carat- 
tere cronico, e trae fondamentalmente la sua 

ragion d’essere dalla generale profonda im 
preparazione professionale delle categorie la- 
voratrici disoccupate, con gr.ave nocuniento 
alla situazione di ordine pubblico )). 

RISPOSTA. - (( Premesso che anche i l  Mi- 
nistero dell’industria e com,mercio, nei limiti 
delle proprie possibilità, non mancherà di ap- 
poggiare ogni iniziativa tendente al potenzia- 
mento della scu,ola d’Arte di Enna, si fa pre- 
sente quanto segue per la  parte .di competenza 
del Ministero ‘della pubblica istruzione. 

(( I1 Ministero, ,esaminato a suo tenipo i1 
progetto di trasformazione in governativa della 
scuola d’Arte di Enna, ravvisò l’opportunità 
di soprassedere alla realizzazione del progetto 
stesso -perché (a parte la consi,derazione che 
la Sicilia è, dopo. la Toscana e il Veneto, la 
regione dove maggiore è il numero delle scuo- 
le d’arte che ricevono contributi dallo Stato) 
quel provvedimento .avrebbe comportato un ’ 

nuovo onere per lo Stato’. Infatti la situazione 
del capitolo del bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione destinato alle spese per i l  
mantenimento delle scuole ed istituti d’arte 
governativi è già precafia e non consente, non 
soltanto l’assunzione di nuovi oneri, ma nem- 
meno la possibilità di disporre per le spese oc- 
correnti per la sistemazione delle scuole d’aiste 
già esistenti. 

(( A causa poi, ,delle note difholtà del bi- 
lancio statale, si è dovuto confermare l’asso- 
luta necessità di compensare la spesa derivan- 
t,e da nuove istituzioni o trasformazioni di 
scuole di qualsiasi ordine, con economie da 
realiz;.are me,diante soppressione o contrazio- 
ne - nel numero dei corsi e classi - di 
scuole di altri ordini. ’Ora, anche se si verifi- 
cassero economie da una eventuale soppres- 
sione della locale scuola di avviamento coni- 
merciale, queste non sar,ebbero, sufficienti a 
colmare la differenza tra il costo di fukziona- 
mento clella scuola d’arte e i contributi as- 
sunti dagli Enti locali, né, per ridurre tale 
costo, sarebbe consigliabile l’a,dozione di un 
organico del personale eccessivamente limita- 
to, che si rivelerebbe in seguito, inadeguato e 
nocivo al buon funzionamento della scuola. 

Tuttavia si avverte che, ove in prosieguo 
di tempo si potesse dar corso alla proposta, 
sarebbe necessario che gli Enti locali si 1111- 
pegnassero - con deliberazioni rese esemti- 
ve mediante l’approvazione della Giunta pro- 
vinci,ale amministrativa - a corrispondere il 
contributo previsto dall’articolo 9 del regio 
decreto 31 dic.embre 1923, n. 3123 (un quarto 
della spesa occorrente per i1 funzionamento 
della sc,uola); da parte S L I ~  l’Amminist,razione 
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comunale dovrebbe impegnarsi anche a for- 
nire locali idonei .e provvedere .alle spese di 
Jl4uminazione, riscaldamento ed acqua )) . 

Il Minis tro 
dellu pubblica istruzione 

GONELLA. 

SALA. - &l’Alto Comluissurio per l‘iyie- 
ne e la sanità pubblica. - (( Per sapere se, in 
relazione alla situazione ‘del comune di Cor- 
leone, dove negli scorsi anni vi è stata una 
gravissima recrudescenza di epidemia tifoidea 
con alta percentuale di mortalità, abbia inte- 
ressato e sollecitato il competente Ministero 
dei lavori pubblici .ad autorizzare e a finan- 
ziare adeguatamente quell’e opere che risul- 
tano Assolutamente urgenti e indifferibili per 
rimuovere, prima del: sopraggiungere della 
stagione estiva, le cause dell’inquinamento 
dell‘acqua potabile, le cui condutture s’int,er- 
secano con le fognature del comune. La que- 
stione ha cafattere d’urgenza dato il giusto 
allarme della popolazione di Corleone, che ha 
visto sospendere i lavori per mancanza dei 
fondi corrispondenti )). 

RISPOSTA. - (( Si fa seguito alla risposta 
scritta fornita da questo Alto Commissariato 
in ,data 27 gennaio 1949, a seguito della inter- 
rogazione avanzata ,dall’onorevole interrogan- 
te, circa la  situazione dell’acquedotto e deila 
fognat.ura del comune di Corleone (Palermo) 
facendo conoscere che il Genio civile di Pa- 
lermo con fonogramma in data 24 gennaio ha 
comunicato a quel medico provincia1,e che 
sono stati previsti nel programma straordi- 
iiano .a sollievo ,della disoccupazione inv.ernale 
lire 20.@@0.@@0 per 11 secondo lotto dei lavori 
per l’acquedotto di Corleone e lire 1@.0@@.0@@ 
per i lavori del secondo lotto della rete di fo- 
gnatura dello stesso comune. 

(( 8 stat,o altresì precisato che detti lavori 
saranno eseguiti con particolare urgenza 1). 

L’Alto Comtnzkascirio 
COTELLESSA. 

S.-\LX. - Al d!li?aìstro dei luvori pubblici 
c al1‘d.lto Comimzssurio per l’iyienc e! In sunitù 
pubblicu. - (( Per sapere se sono a conoscen- 
za che i1 Consorzio costituitosi 32 anni or sono 
fra i c,oinuni siciliani di Licata, Campobello 
li Lxata, Palma Montechiaro, Grotte, Real- 
iiiut,o, Canicattì e Rav,anusa, è affidato da  due 
anni a un commissario prefettizio che è al 
tempo stesso sindaco di Ravanusa, che non 
rende edotto del proprio operato né le popola- 
zioni dei detti comuni, né i loro rappresen- 

tanti, lasciando assolutamente privi di acqua 
potabile i comuni di Licata e di Campobello e 
in condizioni ,d’insufficiente approvvigiona- 
mento gli ,altri, con grave pregiudizio, per  la 
sanità pubbli,ca e vivo risentimento fra quelle 
popolazioni; e se, in consi,der,azione d i  tale 
stato di fatto, inteedano intervenire affinché 
il Consorzio sia richiamato al sollecito adem- 
pimento della sua funzione e all’espletamen- 
to dei lavori necessari per il rifornimento 
idrico di tutti i, comuni consorziati )), 

RISPOSTA. - (( I3 notorio, e recentemente 
ne ha  dato conferma anche l’Ufficio sanitario 
provinciale, che l’approvvigionamento idrico 
della generalità dei comuni della provincia di 
Agrigent,o è difettoso ed insufficiente. Quasi 
nessun acquedotto comunale ,e consorziale, 
funziona regolarmente e con portata a,deguata 
ai bisogni della popolazione. ‘ 

(( Anche all’ Assemblea regionale sono state 
presentate interpellanze e interrogazioni, per 
esempio, sullo stato di insufficienza ,d,ell’acque- 
clotto consorziale del Voltano, che approvvi- 
giona ben nove comuni, fra i quali il capoluo- 
go (ove in special modo il malumore’ delle 
popolazioni, talvolta., è sfociato in vive pro- 
t.ests durante pubbliche di,mostrazioni) e sulla 
lentezza con cui procedono i lavori per la mes- 
sa in esercizio dell’acquedotto consorziale 
.delle tre sorgenti. 

(( Al riguardo si riti,ene di precisare che 
una delle più gravi deficienze, di cui molte 
volte, anche in occasion,e di modesti lavori, 
si è dovuta interessare la prefettura, riguarda 
la fornitura di tubi, spesso irreperibili sul 
mercato. 

(( Durante lo scorso anno, nientre si è 130- 
tuto constatare un sensi bile interessamento 
da parte dell’ Amministrazione dei lavori: pub- 
blici, in effetti le somme stanziate sono state, 
in linea generale, inadeguate alle necessità e 
le more procedurali ‘ed amministrative per 
l’,effettivo finanziamento, hanno praticamente 
diminuito gli stanziamenti, tanto che è stata 
effettuata solo una parte dei lavori, a causa 
degli intervenuti rialzi dei prezzi, eseguendosi 
solo in parte le opere previste nelle singole 
perizie, regolarmente approvate e finanziate. 

(( Così cennata la situazione generale, si fa 
presente lo stato, di fatto dell’acquedotto con- 
sorziat,o delle Tre .sorgenti cui si riferisce 
l’onoyevole interrogante. 

(( I1 Consorzio per l’.aquedotto proniiscuo 
delle (( Tre sorgenti )), istituito nel 1916, è for- 
mato da sette comuni consorziati con le fer- 
rovie dello Stato (Cankattì, Campobello di 
Licata, Grotte, Licata, Palma Montechiaro, 
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Rocalmuto, Ravanusa) con comp1,essivi 150 
mila abitanti circa. 

(( Detti comuni attualmente sono privi di 
dotazione idrica che possa sodisfare le mi- 
nime esigenze ,dell,e popolazioni ed in gene- 
rale sono provvisti di acque selitinose, perché 
provenienti da bacini imbriferi di zone solfi- 
fere e gessose, mentre le poche sorgi‘ve di 
acque potabili relativamente prossime hanno 
p0rtat.a di t,rascurabile entità e con manife- 
stazioni ,di superficialità ed inquinabilità. 

(( Per tale situazione v,enne deciso’ a suo 
tempo di ricorrere alle abbondanti sorgive 
del bacino del Voltano, la cui partata può 
assicurare 11 quantitativo di acque necessarie 
all’approvvigionamento dei comuni consor- 
ziat,i. Difatti dallo stesso bacino sono attual- 
mente con,dottate, come si è detto, le #acque 
necessarie per il rifoimimento idrico di 14 
cqmuni della provincia, compreso il capoluo- 
go (acquedotto del Voltano e .altri locali) ed 
i: anche alimentata la centrale idroelettrica 
del Molin.azzo. 

(C I lavori iniziati sin dal 1933 er,ano quasi 
ultimati, nelle opere essenziali della condotta 
adduttrice, nel 1943, opeco in cui per i noti 
event8i bellici del ,luglio, l’acquedott,o, che ha 
una concessione governativa ‘di litri 98 al I”, 
rimase fortemente danneggiato n’ei suoi im- 
pianti, tra cui particolarmente il ponte-c,a.- 
nale sul fiume Platan-i a livello di Passo Fon- 
d LI to . 

(( In effetti i lavori di ripristino sono in 
corso, ma proce,dono con lentezza, d.ato che, 
ad  esempio, per il solo ripristino del pre- 
detto pontec,anale si prevede ancora circa un 
anno di lavoro continuativo, e ciò senipreché 
l’impresa costruttrice riesca a superare le dif- 
ficoltà di natura tecnica e finanziark che si- 
nora hanno ritardato il compimento del- 
1 ‘ o’pe ra. 

(( Si ritiene inoltre di precisare c,he anche 
quando la conduttura sarà entrata in eserci- 
zio i l  problema idrico ,dei comuni consorzia-ti 
avrà ancora bisogno di tempo per ,essere av- 
viato a soluzione, poiché gli impianti sussi- 
diari e le reti interne ,di distribuzione non 
sono ancora approntate, né in corso di ese- 
cuzione. 

(( Infine, tenuta presente la lunghezza 
complessiva delle condotte, dirainazioni com- 
prese, che è di circa 100 chilometri, si pre- 
sume che per il completamento delle opere 
(diramazioni, serbatoi e altre opere (accesso- 
rie) i! Consorzio necessità di u n  ulteriore fi- 
nanziamento di lire 500 milioni circa. 

(( Per quanto riguard,a i comuni consor- 
ziati, si segnala ,anzitutto che Campobello di 

1 

Licata adopera attu’alinente per il proprio .ap- 
provvigionament,o idrico (non più di 5 litri 
pro capite giornalieri) le acqu,e provenienti 
dalle sorgenti Gakitella e Gessi, le cui opere 
i presa e .di adduzione non posseggono i do- 
vuti requisiti idraulici ed igi,enici. Non esiste 
rete interna di distribuzione, essendo il ser- 
vizio espletato per mezzo di carri botte, che 
non offrono garan2i.a di regolare esercizio. In 
analoga situazione trovasi il popoloso centro 
abitato di Licata, che è scarsamente approv- 
vigionato dalle sorgenti Caten,a-Fucile e Pi- 
sciotto, i comuni di Grotte, scarsamente ali- 
mentato dal1.a sorgente San Rocco (10 litri 
giornalieri per abitante), Racabmuto, mala- 
mente rifornito dalle sorgenti Raffo, Fico e 
Madonnetta e Palma Montechiaro, che ,at,tual- 
,mente usufruisce di una ,dotazione inferiore 
a 10 litri capitari “provenienti dalle sorgenti 
Casserino e Ninfa. Nei predetti comuni il li- 
vello igienico generale è conipr,ensibilmente 
scadente con conseguente notevole disagio ,del- 
la popolazione. 

(( Sebbene in condizioni migliori dei co- 
muni anzicennati; l’,approvvigionamento idri- 
co .di Canicatt,i e Ravanusa è anch’esso irra- 
zionale e defiaciente. Difatti l’#abitato di Cani- 
cattì dispone solo di una ventina di litri d’ac- 
qua per abitante, forniti dalle sorgenti $di 
Gulfi e di Savuso, che fanno capo a impianti 
.di distribuzione I? di sollevamento vetusti e 
.difettosi. Così pure accade a Navanusa per 
1:adduzione e la distribeizione delle acque 
provenienti dalla sorgente insufficientemente 
protetta di Grotta Rossa, bastanti appena. per 
una dotazione .capitapia non superiore ai 15 
litri giornalieri. 

(( In relazione .allo stato ,esistente occorre 
studiare i mezzi migliori perché i comuni so- 
pracitati siano1 ,pos,ti in oon’dizioni, da  >uin 
lato, di garentire prontamente un minimo di 
potabilità #alle acque in uso, e dall’,a.ltro, di 
usufruire, non appena possibil,e, delle acque 
dell’ Acquedotto delle Tre sorgenti,, ;quando 
potrà ,entrare in esercizio. 1ntant.o per soppe- 
rire ,alle più urgenti nedessità un dosatore di- 
retto di gas cloro’ nel comune ,di Canicattì e 
un dosatore a gravita d’ipoclorito ,di calcio 
nel comune di Ravanusa sono stati recente- 
mente impkntati, anche essi a spese di que- 
sto Alto Commissariato. 

(( I3 necessario però tener presente che per 
gli impianti interni di Licata ,e Canicattì SI 

prevede una spesa di circa lire 450 milioni e. 
di circa altrettanto per i restanti comuni. 

(( Si f.a presente infine che il medico pro- 
vinciale di Agrigento ha fatto sapere che fra 
gli acquedotti consorziati ,di quella provincia 
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sono in corso fin dall’agosto decorso anno i 
sottonotati lavori : 

Acquedotto promiscuo Tre Sorgenti, lire 
300.000.000 ; 

Acquedotto consorziale del Voltano, lire 
100 .ooo.ooo ; 

Acquedotto consorziale di Alessandria- 
Cianciana, lire 10.000.000. 

I1 detto medico provinciale ha f,atto pre- 
sente altresì che per opere di riatto e com- 
vletamento delle iet,i esterne nei pred,etti (ac- 
qu,edotti occorrerebbe stanziare le seguenti 
somme : 

A’cquedotto delle Tre Sorgenti, lire 600 
milioni; 

Acquedotto consorziale del Voltario, lire 
460 milioni; 

Acquedotto) consorziale di  Alessandria- 
Cianciana, lire 50 milioni )). 

L ’ dl to Govumissario~ 
COTELLESSA. 

SALA.  - Al Ministro de i  lavori pubblici. 
- ‘l’e7 sapere se, in relazione alla situa- 
zione sanitaria del comune di Corleone, dove 
negli scorsi anni si è verificata una gravis- 
sima recrudescenza dell’epidemia tifoidea con 
elevata percentuale di mortalità, non ritenga 
- al fine di impedire il risorgere dell’epide- 
mia nella pvossiina stagione estiva e di ve- 
nire contempomneainente incontro alle im- o 

mediate esigenze della disoccupazione ,locale 
- di ordinare la ripresa dei lavori di rifaci- 
mento delle fognature, che per il loro decorso 
sono causa di inquinamento dell’acqun pota- 
bile, e l’inizio della sistemazione della linea 
ferruviitiia, delle strade e delle trazzere, se- 
condo i progetti già da temy?o presentati )). 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Corleone è 
nbtualincnle in corso - ed in via di ultinia- 
zione - un primo lotto di lavori di  fogna- 

, ture, per l’importo di lire 5.000.000. 
(1 I3 stato però anche redatto un progetto 

generale per il razionale risanamento di det- 
ta fognatura, dell’ammontare di lire 160 mi- 
lioni, che ha già riportata l’approvazione del 
Comitato tecnico amministrativo del Provve- 
ditomto alle opere pubbliche di Palermo. 

(1 Uno’stralcio del progetto stesso, dell’im- 
porto di lire 25.000.000 è già in corso di at- 
tuazione, essendo stati i relativi lavori appal- 
tati ed iniziati. 

Si sta ora procedendo alla compilazione 
di unil perizia per un terzo lotto di opere, del- 
l’importo di lire 20.000.000 che sarà finan- 
ziato con i fondi stanziati a sollievo della di- 

soccupazione in virtù della legge 29 dicem- 
bre 1948, n. 1522. 

Per quanto concerne l’acquedotto del co- 
mune di cui trattasi, si informa che sono in 
COPSO di  ultimazione i lavori di risanamento 
di alcuni tratti di conduttura, per un  importo 
di lire 4.500.000, mentre un progetto generale 
per un  primo lotto di  opere, del complessivo 
ammontare di lire 21.550.000 è stato già ap- 
provato in linea tecnica e sarà finanziato, con 
fondi messi a disposizione dalla Regione si- 
ci liana. 

(1 I1 complesso d i  tali lavori comprende li1 
captazione di tre nuove sorgenti (Raia, CUSciL 
e Noce) e la costruzione delle relative opere 
di presa e della condotta di adduzione del- 
l’acqua all’esistente serbatoio. 

(( Si sta, inoltre, compilando una perizia. 
per un secondo lotto di lavori dello stesso 
acquedotto, che importerà una spesa di  lire 
20.000.000 che sarà pure finanziata con i fondi 
per la disoccupazione. 

(1 Per quanto riguarda, poi, la costruzione 
del tronco ferroviario Alcamo-Corleone-Mer- 
catobianco, si assicura che sono già stat,i ini- 
ziati i rilievi per lo studio del nuovo proget- 
to, seccido le caratteristiche recentemente ri- 
chieste dall’Amministrazione ferroviaria i* 
attesa dell’emanazione del provvedimento d i  
legge che autorizzi tale costruzione e assegni 
i fondi all’uopo occorrenti per poter dare ini- 
zio ai relativi lavori. 

(1 Circa, infine, la trasformazione a strade 
rotabili delle trazzere ora esistenti, si deve 
far presente che ciò esula dalla competenza 
di questa Amministrazione e che della quer 
stione si jnteressa l’assessorato regionale pei- 
l’agricoltura, trattandosi di viabilità a scopo 
agricolo )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SALIZZONI. - Al Ministro delll’indzcstri~r 
c del  comnaercio. - (( Per conoscere se non 
creda opportuno, al- fine di  regolare con la 
massima urgenza la materia della circola- 
zione di bombole per metano, presentare con 
urgenza un  conveniente disegno di legge, per 
i l  quale, da quanto risulta, da  tempo sono 
state anche presentate proposte concrete dallc 
categorie interessate )). 

RISPOSTA. - (( La materia ha formato og- 
getto di accuriLtO esame da parte del Mini- 
stero dell’industria e del commercio il Yllil- 

le, tempo addietro, ebbe a predisporx un 
apposito schema di disegno di legge direttu 
ad accertare lo stato di  appartenenza delle 
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bombole per metano in uso e ad istituire, al- 
tresì, uno speciale regime giuridico per ren- 
dere possibile l’intercambiabilità delle dette 
bombole. 

(( I1 citato schema di provvedimento tra- 
vasi attualmente in corso di concerto con i 
Ministeri delle finanze, della giustizia e del 
tesoro avendo questi due ultimi formulato dei 
rilievi di carattere formale sul testo proposto. 

(( Si assicura. tuttavia che è intendimento 
del Ministero dell’industria e comm.eicio di 
replicare con ogni urgenza alle osservazioni 
mosse, come sopra detto, e pertanto, se la re- 
plica gi questo Ministero sarà accolta dalle 
Amministrazioni centrali interessate, sarà 
possibile determinare il necessario concerto e 
sottop.orre così nel più breve tempo possibile 
all’esame dei competenti organi il provvedi- 
mento in parola )]. 

I l  Ministro 
LOMBARDO. 

SALIZZONI. - Al  Ministro della difesa.  
- (( Per conoscere le ragioni per. le quali la 
direzione generale del Genio, in merito alla 
(( yegolarizzazione dei locali requisiti da trup- 
pe alleate senza regolare consegna dei fogli 
di requisizione )), abbia, con una sua disposi- 
zione del dicembre 1948, per coloro ch.e eb- 
bero i locali requisiti dalle truppe inglesi e 
dei Domini, limitata In possibilità di ottenere 
tale ~egolarizzazione solo a quelli che presen- 
ta.rono le relative domande alle prefetture 
competenti per territorio, lasciando così 
esclusi tutti quelli che, conformemente alle 
disposizioni precedentemente date, presenta- 
~ o n o  le relative domande al comando .del 
Genio. 

(( L’interrogante chiede all’onorevole Mi- 
nistro se non creda opportuno, per eliminare 
tale evidente differente trattamento, dare di- 
sposi zioni affinché anche le domande presen- 
tate secondo le disposizioni allora, in corso al 
Genio militare, vengano ritenute valide al 
fine di ottenere la desiderata regolarizza-’ 
zionc 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Si informa che il Diretto- 
rata britannico, in data 11 febbraio 1947, in- 
viò alle prefetture interessate una circolare 
con li1 quale precisava che le occupazioni di 

’ 

locali eseguite di fatto, ma non convalidate 
da regolari note di requisizione, potevano es- 
sere regolarizzate ed assiinilate a requisizio- 
ni ,  soltanto se le domande degli interessati 
fossero state presentate alle pyefetture com- 
petenti per territorio, entro il 15 marzo 1947; 
tali domitnde, rimesse successivamente ai 

competenti uffici britannici per l’accettazione 
o meno, in caso affermativo sarebbero state 
trasmesse ai corrispondenti uffici del Genio 
militare per le requisizioni alleate. 

(( 4 seguito di ciò, la Direzione generale 
del Genio nel marzo 1947, diede le disposi- 
zioni relative agli uffici dipendenti. 

(( Poiché, ciò nonostante, numerose do- 
mande di regolarizzazione continuavano a 
pervenire direttamente agli uffici del Genio 
militare, la predetta Direzione con circ,olare 
10 dicembre i948 ha fatto richiamo alle di- 
sposizioni a suo tempo emanate al  riguardo, 
in quanto le domande non presentate entro i 
limiti di tempo fissati dalle autorità britan- 
niche e mancanti del benestare di queste, non 
potevano essere prese in considerazione. 

(( Pertanto questo Ministero nel dicembre 
1945 non ha imposto nessuna limitazione, né 
ha dato nuove disposizioni in merito alla re- 
golarizzazione di che trattasi, ma ha soltanto 
fatto richiamo .alle norme emanate fin dal 
marzo 1947, che non venivano osservate dagli 
interessati. 

(( Si informa, infine, che l’eventuale esten- 
sione del provvedimento di regolarizzazione 
alle domande che non si trovano nelle condi- 
zioni sopra specificate, non pub essere dispo- 
sta da questo Ministero, perché di competenza 
dell’ Amministrazione finanziaria D. 

I 1 lMin i s  tr o 
PACCIARDI. 

. 

SALIZZONI. - i l 1  Ministro della pubblica 
istruzione. -. (( Per conoscere se non creda 
opportuno - tenuto conto dell’importanza ed 
efficacia che ha il canto sulla preparazione 
spirituale e culturale della nostra gioventù, c 
nonché dell’influenza che tale disciplina ha 
nella formazione stessa della classe dei pro- 
fessionisti musicali, ed al  fine di eliminare i l  
progressivo abbandono che in questi ultimi 
tempi di tale attività si sta verificando - 
emanare opportune disposizioni, affinché nel- 
I P  nostre scuole medie, all’insegnamento di 
quella materia sia dato maggiore importanza. 
di quella data attualmente. 

(( Credesi che a tal uopo sarebbe opportuno 
‘ad esempio: 

a) rendere obbligatorio nelle scuole me- 
die l’insegnamento del canto corale; 

b) includere professori di musica degli 
Istituti magistrali tra i membri ordinari nellc 
Cominissioni giudicatrici degli esami di Stato; 

sica e canto degli Istituti magistrali, .ed 
illtro )). 

c) parificare i professori di ruolo di “Li- - 
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RISPOSTA. - (( Le varie richieste segnalate 
in merito ad una maggiore valorizzazione del- 
l’insegnamento del canto, sulle quali, del re- 
sto, era già stata richiamata - da parte delle 
categorie interessate - in modo particolare, 
l’attenzione del Ministero, sono attualmente 
allo studio. 

(( Non si ritiene, peraltro, che possano es- 
sere adottate in proposito decisioni di rilievo 
sino a che non si addivenga a un definitivo 
~iordinaniento della scuola n. 

Il  Ministro 
GONELLA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere se B a conoscenza 
che, nei decorsi esercizi finanziari erano state 
stanziate lire 5.000.000 per la costruzione di 
un acquedotto autonomo nel comune di Roc- 
camandolfi (Campohasso) e che l’opera, lun- 
gamente attesa, perché assolutamente neces- 
saria, non è stata ancora affrontata N. 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione dell’ac- 
quedotto comunale di Roccamandolfi è stato 
il suo t,empo redatto un progetto, che prevede 
li1 complessiva spesa di lire 19.800.000. 

(( Stante l’assoluta impossibilità d i  prov- 
vedere integralmente a tale spesa, fu effetti- 
vamente disposta la compilazione di una pe- 
r.izia di stralcio per un primo lotto di opere, 
per l’importo di lire 5.000.000 da finanziare 

con i fondi stanziati per lenire la disoccupa- 
zione. 

(( Tale stralcio, che fu elaborato dall’uffi- 
ci0 del Genio civile di Isernia, contemplava 
le opere di captazione delle sorgenti e la co- 
struzione del serbatoio di carico, fino all’al- 
tezza di metri 2,90. 

(( I1 Comitato tecnico-amministrativo del 
Provveditorato alle opere pubbliche di . Na- 
poli, in sede di esame di tale perizia, osservò 
che non era prudente la parziale costruzione 
del serbatoio limitata a metri 2,90, rispetto 
itll’altezza totale di metri 7, tutti incassati, e 
-ritenne opportuno rimandare l’esecuzione del- 
l’dpera ad epoca in cui si sitrebhe potuto 
provvedere a finanziarla nella sua integrità. 

(( Non si è ritenuto nemmeno consigliabile 
di dare intanto corso alla costruzione delle 
opere di presa delle sorgenti, dato che esse 
sarebbero poi rimaste abbandonate nell’aper- 
ta campagna ed esposte ad inevitabili mano- 
missioni. 

(( Si è venuti quindi nella determinazione 
di rimandare l’attuazione dell’opera fino a 

quando non sar& possibile disporne l’integrale 
finanziamento.  POSSO peraltro assicurare 
l’onorevole interrogante che la segnalata ne- 
cessità dcll’acquedott,o di Roccamandolfi è te- 
nuta in particolare evidenza per poter prov- 
vedere appena vi saranno nuove e congrue 
assegnazioni di fondi da impiegare per tale 
categoria di  lavori ) I .  

I2 Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Ai Ministri della dife- 
sa, dell’interno e dell’industria e commercio. 
-- (( Per sapere se sono a conoscenza delle cir- 
CostiLnze luttuose che si registrano frequente- 
mente nel Molise a causa di ordigni di  guer- 
ra ancora sparsi per le campagne ed i boschi; 
se non consta loro che, per tali ragioni, l’in- 
dustria boschiva, specialmente nei boschi sul 
Volturno, è quasi completamente paralizzata; 
e, di conseguenza, se non ritengano doversi 
restituire d’urgenza al Molise le squadre de- 
gli addetti alla rimozione di bombe e proiet- 
tili, che sono state invece ritirate con grave 
pregiudizio della pubblica incolumith e del- 
l’industria segnalata )). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche a nome 
dei Ministeri dell’interno e dell’industria e 
commercio. 

(( Nella provincia di Campobasso, dal 1” 
giugno 1946 in poi, sono accadute otto disgra- 
zie a C ~ ~ U S H  di scoppi accidentali di mine, ed 
ordigni esplosivi diversi. In complesso, tali 
incidenti hanno causato la morte di  n. 26 per- 
sone, mentre altre 31 sono rimaste ferite. 

(( La bonifica dit mine e da. ordigni esplo- 
sivi in genere è stata effettuata nel Molise nc- 
gli anni 1946-48, a gestione direta, dalla dire- 
zione di artiglieria di Taranto; essa e stati1 
poitata a termine nel primo semestre del 1948. 

(( Coni’è inevitabile, nonostante la mag- 
giore curti e scrupolosità, le operazioni di ra- 
strellamento non hanno potuto portarc alla 

.scoperta di tutti gli ordigni esplosivi abban- 
donati, specie per qunnto riguarda gli ordi- 
gni diversi dalle mine. 

(( In  seguito allo scioglimento della orga- 
nizzazione temporanea che ha provveduto, su 
tutto il territorio nazionale, alle operazioni di 
bonificit In parola, sono stati istituiti (( nuclei 
i.a,strellatori )) mobili, che hanno i l  compito ’ 

di interveni-re in seguito a segnalazioni o in  
ogni caso in cui si renda, comunquc, neces- 
sario l’intervento di specialisti. 

(( Il numero e l’attività di detti nuclei tro- 
va però ostacoli nella scarsezza di mezzi fi- 
nanziari a disposizione; questo Ministero non 
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ha mancato, comunque, di portare sulla que- 
siione la massima attenzione ed ha in corso 
tibattative con il Ministero del tesoro per la 
concessione dei fondi necessari n. 

11 Ministro dello difesii 
PACCIARDI. 

SAMMARTINO. - -4Z MinistTo di grazia 
e giustizzn. - (( Per conoscere: 

N) se non ritenga opportuno disporm che 
una quota di posti vacanti in magistratura, 
notariato ed istituti di  prevenzione e di pena 
venga riservata per concorso interno a.i can- 
cellieri muniti di laurei1 in  giurisprudenza, 
malogamente a quanto è stato fatto di recente 
per i dipendenti del Ministero dei trasporti e 
come da tempo si pratica in altri Ministeri, 
giacché non trova spiegazione un diverso 
trattamento per i funzionari del Ministero di 
grazia e giustizia, quando ragioni tecniche, 
oltreché di equità, consigliano che anche ai 
predetti funzionali già di ruolo siil esteso tale 
beneficio; 

h) se e quando sarà bandito un concorso 
per titoli per notaio riservato ai combattenti, 
reduci è part,igiani, giacché nel concorso ban- 
dito con decreto ministeriale 7 giugno 1946 
pochi combattenti hanno trovato sistemazione 
mentre i reduci dalla prigionia e dalla depor- 
tszione hanno avuto la possibilità di parteci- 
pare ai concorsi banditi con decreto mini- 
steriale 24 dicembre 1946 e decreto ministe- 
liale 13 ma,ggio 1948 )). 

RISPOSTA. - (( La disposizione di cui al- 
l’articolo 13 del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. ‘262, che prevede il coiiferimento me- 
diante concorso riservato di un  terzo dei posti 
disponibili nei ruoli organici dei gruppi -4, 
B e C al peysonale statale appartenente ad 
altri ruoli organici in possesso del prescritto 
titolo di studio, non è applicabile all’ordine 
giudiziario, come è stabilito dall’articolo 8 del 
citato decreto legislativo. 

(1 Anche per i concorsi notarili è da esclu- 
dere che possa trovare applicazione il su no- 
minato decreto i’n quanto i notai non sono 
impiegati dello Stato. 

(( L’Amministrazione degli istituti di  pre- 
venzione e di pena, invece, ha già indetto un 
concorso riservato, ai sensi del citato articolo, 
per 9 posti di vice ragioniere (gruppo B)  e al- 
txettanto farà per gli altri concorsi da ban- 
dire ai quali potranno partecipare anche i 
cancellieri. 

(( Per .  cIuanto riguarda i concorsi notarili, 
poi, devo far presente che il concorso per ti- 
toli a 150 posti di notaio, indetto con decreto 

niinisterialc 7 giugno 1946 era riservato ad 
alcune categorie di aspiranti, tra cui i com- 
battenti, i partigiani combattenti, i reduci 
dalla prigionia o dalla deportazione, e che 
dei 400 posti dell’altro concorso per esami iii- 
detto con decieto ministeriale 24 dicembre 
1946, 150 sono appunto riservati ai combat- 
tenti, ai partigian; combattenti, ai reduci dal- 
la  prigionia o dalla deportazione )). 

I l  Sottosegretario di Stnto 
CASSIANI. 

SAMMARTINO. - 9 1  Ministro d e i  lavori 
pubblzci. - (( Per sapere se non intenda im- 
pitrti re opportune disposizioni perché ,l’a.n- 
noso problema dell’alimentazione idrica dei 
comuni di San Felice del Molise e Montemi- 
tro (Cnmpobasso) che em stato affrontato fili 
dal 1938 con la esecuzione delle opere di cap- 
tazione delle acque, venga finalmente risolto 
con l’auspicatit esecuzione di tutti i restanti 
lilvori previsti dal progetto relativo, lamen- 
tandosi nei comuni interessati numerosi casi 
cli infezione tifoidea, dovuta alle acque in- 
quinate, che quelle popolazio6i sono costrette 
a bere )). 

RISPOSTA. - I1 progetto generale per 1it 
costruzione dell’acquedotto consorziale San 
Felice del Molise-Montemitro, che ’ trovasi at- 
iuiilmente i n  corso d’istruttoria tecnica, pre- 
vede dopo i l  suo aggiornamento; una spesa 
coniplessivg di ‘lire 76.880.000. 

(( Dato il rilevante ammontare della. spesa 
stessa, questa non ha potuto essere compresa 
nel programma da finanziare con le recenti 
assegnazioni straordinarie di fondi per il 
Mezzogiorno che, d’altra parte, sono state in. 
prevalenza destinate ad assicurare il coaple- 
tamento di opere già iniziate. 

(( I3 stata anche disposta la compilazione 
di una perizia di stralcio per un primo lotto 
funzionante nel suindicato acquedotto, allo 
scopo di Pendere più agevole il finanziamento 
dei lavori di che trattasi e consentirne al- 
meno l’inizio. Comunque però anche tale pri. 
mo lotto sarà autorizzato solo se e quando si 
potrà fare affidamento su ulteriori assegna- 
zioni di fondi a sollievo della disoccupazione, 
di  entità tale da garantire il finanziamento 
delle restanti opere, dato che con l’esecuzione, 
dei.so1i lavori della perizia di stralcio non 
verrebbe in alcun modo risolto il problema 
dell’approvvigionamento idrico dei due co- 
muni interessati D. O 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 
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SAMMARTINO. AZ Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere se è a conoscenza 
che nel comune di Capracotta (Campobasso) 
dove la guerra lasciò dist,rutta la quasi tota- 

‘11th delle abitazioni, della rete idrica e di 
quella igienica, si attende ancora : 

a)  la riparazione di case private; 
B) la riparazione delle fognature e del- 

l‘acquedotto locale, attuata solo in parte fino 
all’esaurimento dei fondi all’uopo stanziati; 

c )  la esecuzione di almeno un primo lot- 
to del piano di ricostruzione; 

d )  la dotazione di uno spartineve indi- 
spensabile alla vita di quel centro di oltre 
5000 abitanti, come di vari comuni limitrofi, 
tutti a l  di sopra dei mille metri di  altitudine. 

(( L’interrogante chiede inoltre se non in- 
tenda disporre i provvedimenti più tempe- 
stivi, atti a sollevare quella popolazione già 
tanto provata dalla sventura il cui esemplare 
spirito di iniziativa esauritosi oggi di fronte 
ad impossibilità ineluttabile., seppe da solo 
sanale le prime ferite D. 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Capracotta è 
stato compreso nel secondo elenco degli abi- 
tanti maggiormente disastrati dalla guerra, 
di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 
luogotenenziale 9 giugno 1945, 11. 305, (ora 
itrt,icolo 49 del decreto legislativo presiden- 
ziale 10 aprile 1947, n.  261. 

(( Nel comune suddetto sono stati già ripri- 
stinati 1325 vani e per altri 1166 vani sono in 
coi’s0 i lavori di riparazione. Sono altresì in 
corso di costruzione, a cura dello Stato, nuovi 
itlloggi per i senza tetto comprendenti 255 
vani . 

(( Per l’esecuzione di tali opere sono state 
finora autorizzate spese per l’ammontare 
complessivo di lire 38.658.387 e altri i0  mi- 
lioni di lavori sono previsti nel programma 
esecutivo per i l  corrente esercizio finanziario. 

c( Sono stati altresì concessi a 534 proprie- 
tari, per la riparazione~ di case di abitazione, 
contributi per l’ammontare complessivo di 
lire 90.922.287. 

I( Per i l  completamento dei lavori di ripa- 
razione della fognatura e della condotta di di- 
Ari buzione interna dell’acquedotto, è in cor- 
so di allestimento la relativa perizia dell’im- 
porto di lire 5.000.000, che sarà finanziata, 
con i fondi di bilancio dell’esercizio corrente. 

(( Circa, poi, la richiesta attuazione di un  
primo lotto del piano di ricostruzione del- 
l’abitato di che trattasi, devesi far presente 
che i1 relativo progettQ non è Stato ancora pre- 
selitato per l’approvazione, dal comune inte- 
ressato, al quale non si è mancato di impar- 

tire istruzioni e di fornire chiarimenti affinché 
affretti gli adempiinenti di sua competenza 
per la definizione dell’istruttoria del progetto 
medesimo. 

(( Per quanto infine riguarda la segnalata 
necessita che il comune di Capracotta sia do- 
tato di uno spartineve, è da rilevare che non 
rientra nella competenza di questa Ammini- 
strazionc un provvedimento del genere )). 

IZ Sottosegretario d i  S ta to  
CAMANGI. 

SCAPPINI, BOTTAI. - AZ Minis t ro  d i  
gruziu e giustizia.  - (( tPer sapere per quali 
motivi la Procura della Repubblica di Pisa, 
in possesso di una denuncia contro ‘don Nello 
Micheletti, ali t,ore di un arti’colo pubblicato 
sul giornale L a  domenica d i  S a n  Minia to ,  de- 
nuncia presentata nel mese di marzo 1948, 
abbia rinviato a giudizio con l’imputazione di 
cui all’artico,lo 415 del Codice pena1,e il mede- 
simo don Micheletti soltanto in data 12 giu- 
gno 1948 con il rito ordinario, e per quali 
motivi a tutt’oggi non sia stat,a fissata la data 
del dibattimento tutto questo in aperta viola- 
zione dell’articolo 21 della nuova legge sulla 
st.anipa, il quale ,dispone che al giudizio dei 
reati commessi per mezzo della stampa si deb- 
ba ,emettere la sentenza entro il termine mas- 
simo di un mese d a l h  data della presentazio- 
ne della denuncia. 

(( Tutto ciò mentre da parte della stessa 
procura della Repubblica di Pisa e dello stesso 
tribunale si è proceduto al giudizio ,nelle for- 
me di legge nel caso di una denuncia contro 
il direttore del giornale L a  voce comunis ta  d i  
Pisa, contro il quale - essendo stata presen- 
h t a  la denuncia nel mese di settembre 1945 
- è stato già anche celebrato il processo ,nel- 
l’udienza del 19-ottobre 1948 )). 

RI~POSTA. - (( Si informa che è stat.a richiil- 
mata, d,a parte di questo Ministero, l’att,en- 
zione dei Capi ,di corte sulla più scrupolosa 
osservanza delle norme della nuova legge sul- 
la stampa. 

(( Per quanto riguarda il procedimento a 
carico del sacerdote Nello Micheletti si comw 
nica che esso è stato discusso il 3 dicembre 
scorso avanti a l  tribunale ,di Pisa )). 

Il Manistro 
CASSIANI. 

SEMERARO GABRIELE. - AZ iMinistro 
de i  trasporti.  - (( Per conoscere le ragioni 
che hanno indotto il Servizio materi-ale e tra- 
zione a ridurre le commesse di lavoro alla 
cooperativa Italia Nuova, tra reduci e com- 
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battent,i di Taranto; e se non vede l’opportu- 
nità, per l’industrializzazione del Mezzogior- 
no, di incrementare i lavori di grande ripa- 
razione, avendo già la cooperativa Italia seb- 
bene priva di attrezzature e di materiale da ta  
prova di capacità; e, per ridurre il costo dei 
lavori, affidare, oltre le riparazioni delle loco- 
motive, anche quelle di caldaie isolitte, non- 
ché la costruzione diretta di pezzi staccati. 

(( Per conoscere, inoltre, quali sono i mo- 
tivi che ostacolano la cessione in fitto alla 
cooperativa stessa dei locali attualmente oc- 
cupati e adibiti a officine, dove, con l’aiuto 
già assicurato dell’E. C. A., potrebbero essere 
definitivamente sistemate le officine della coo- 
perativa stessa nell’interesse dell’Amministra 
zione ferroviaria e anche pela eseguire lavori 
privati n. 

RISPOSTA. - (( Le ragioni che hanno indotto 
il Servizio materiale e trazione a ridurre le 
commesse di’ lavoro alla cooperativa (( Italia 
Suova )I di Taranto sono le seguenti: 

1”) il progressivo esaurirsi del lavoro ne- 
cessario per la ricostruzione dcl materiale 1.0- 

tabile; 
2“) il riprostino ormai pressoché ulti- 

mato degli impianti riparatori delle ferrovie 
dello Stato e la loro crescente possibilità di 
produzione; 

3”) la disponibilità di mano d’opera da 
parte delle ferrovie dello Stato nei vari i”- 
piant.i della rete; 

4”) inderogabili esigenze di bilancio che 
richiedono, da parte delle ferrovie dello Stato, 
la massima economia delle spese. 

(( La richiesta di cessione .in fitto alla coo- 
perativa suddetta dei locali attualmente utiliz- 
zati per officine con e maestranze della coope- 
rativa stessa, non può essere presa in consi- 
derazione, perché tali locali occorrono alle 
ferrovie dello Stato per sussidiare l’officina 
del deposito locomotive di Taranto che è in- 
sufficiente ai bisogni. 

(( In  seguito ad accordi diretti presi con i 
rappresentanti della cooperativa, è già in cor- 
so lo studio per assegnare alla cooperativa 
stessa la costruzione di pezzi di ricambio per 
scorte di magazzino a condizione che il costo 
effettivo totale gravante sia sulla ditta che 
sulle ferrovie dello Stato risulti non superio- 
re a l  prezzo offerto per gli stessi pezzi da altre 

Il Ministro 
CORBELLINI. 

SEMERARO SANTO. - Ai Ministri  del- 
l’indzcstria e commercio e dell’agricolturn e 
foreste. - (( Per sapere per quali motivi il 

~ ditte I ) .  

Comitato interministeriale dei prezzi, a di- 
stanza di dodici mesi non abbia ancora fissa- 
to il prezzo delle sanse dell’annata 194’7-45 già 
consegnata agli stabilimenti per l’estrazione 
dell’olio al solfuro, creando nella proviiicia di 
Brindisi una viva e seria agitazione tra i TOO 
frantoiaui gravemente danneggiati da ’Me . 

mancata fissazione di prezzo; per sapere, inol- 
tre, cosa pensano di fare i suddstti Ministri, 
perché il Comitato interministeriale dei prez- 
zi compia con urgenza il suo dovere onde 017- 
viare all’agitazione dei frantolani del Brin- 
disino N. 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo frapposto alla de- 
terminazione del prezzo delle sanse dell’an- 
nata 1947-45, va ricercato, nella complessità 
dei problemi ad esso connessi, problemi que- 
sti che hanno richiesto numerosi e lunghi 
contatti con le Amministrazioni e le c,atego- 
rie interessate nonc,hé accertamenti diretti .at- 
traverso gli Uffici provinciali del commercio 
e dell’industria ed ispett,ori 0pportuna.ment.e 
incaricati. 

(( Disciplinare, infatti, (( a posteriori I) una 
campagna di produzione già da tempo con- 
clusa e decidere sopra interessi rilevantissimi 
e in contrasto non è questione troppo’ semplice 
per cui si è resa. necessaria tut.ta la complessa 
istruttoria accennata sopi’a. 

Nell’inforniare comunque che la Com- 
missione centrale prezzi, che costituisce, come 
i! noto, l’organo tecnico consultivo del Comi- 
tato interministeriale dei prezzi, ha già in cor- 
so avanzato i lavori per la formulazione delle 
proposte da sottoporre a1l.a .approvazione del 
Comitato stesso, si fa presente che, ormai, si 
ha  motivo di ritenere che, entro brew termi- 
ne, il prezzo delle sanse possa essere reso 
noto. 

(( Nell’esporre quanto sopra, si fa presente 
che si è inteso’ rispondere anche per. conto del 
Ministro per l’agricoltura e le foreste ) I .  

Il Ministro delL’induslria 
e del commercio 

LOMBARDI. 

SEMERARO SANTO. - AL lVi?iistro dei 
trasporti.  - (( Per sapere pex quali ragioni la 
stazione di Brindisi - classificata principale 
- viene retta. da un capo stazione di prima 
classe; mentre capi stazione principali ven- 
gono tenuti in impianti di grado inferiore 1). 

RISPOSTA. - (( In linea di massima, le sta- 
zioni sono rette da elementi di grado corri- 
spon,dente all’iniportanza dell’impianto. 

(( Può, però, talvolta verificarsi che, in de- 
roga a tale principio, capi stazione di grada 
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inferiore siano assegnati alla dirigenza di im- 
pianti di grado superiore, quando, manchino 
aspiranti di grado corrispondente all’inipoG- 
tanza dell’inipianto, o quando il prescelto ab- 
bia già maturato titolo all’iniminente avanza- 
in en t o. 

(( Può del pari verificarsi che Capi stazione 
di grado superiore siano lasciati alla dirigen2.a 
di un impianto classificato di grado inferiore, 
quando apprezzabili ragioni di famiglia in- 
ducano gli interessati a preferire la perma- 
nenza nella località in cui gih prestano ser- 
vizio. 

(( Ciò premesso, si aggiuge che, allorquan- 
do si verifica la vacanza del posto di titolare 
di una stazione classificata principa1,e o sups.- 
riore, è consuetudine di interpellare tutte le 
sedi compartimentali, per conoscere gli even- 
tuali aspiranti alla dirigenza del posto vs- 
cante. 

CC Nel caso specifico, quando nell’agosto del 
1946 ebbe a verificarsi la vacanza del posto 
di titolare della stazione di Brindisi, non es- 
sendovi alcun capo stazione principale che 
aspirasse al posto stesso, e poiché 11 capo st::- 
zione di prima classe che dirigeva interinal- 
mente l’impianto non ,aveva dato luogo a la- 
gnaiize, la Direzione generale delle ferrovie, 
su proposta delle Autorità compartimentali , 
non ebbe difficoltà a lasciarvelo in via deE- 
nitiva )I.. 

IL Ministro 
CORBELLINI. 

SEMERARO SANTO. - 8 1  Ministro de- 
gli affari esteri. - (( Per conoscer,e quale 
azione ha svolto od intenda svolgere presso 
il Governo del Lussemburgo, affinché questi 
restituisca ai cittcldini italiani, residenti nel 
Granducato, le somme pagate .da loro per ot- 
tenere la liberazion’e d.al sequestro a cui fu- 
rono sottoposti i loro beni in virtù della leg- 
ge .del 10 gennaio, 1947, emanata dal Governo 
granducale, e per sapere se, ove questa re- 
stituzione da parte ‘del Governo, del Lussem- 
burgo non fosse possibile, ,i1 Governo italia- 
no intenda impegnarsi al rimborso di dette 
somme I ) .  

RISPOSTA. - (( La nostra Rappresentanza 
nel Granducato del Lussemburgo continua a 
svolgere, il più att,ivo interessamento per lo 
sblocco della somma di franchi 41.322,45 già 
appartenente alle Associazioni doemocratiche 
italiane in quel Paese. 

(( Si incontrano tuttavia serie opposizioni 
in quanto la somma era stata a suo tempo 
intestata all’ex fascio repubblicano e quindi 

rientra nelle disposizioni dell’articolo 1 della 
legge granducale 10 gennsio 1947 che vieta lo 
sblocco dei crediii italiani in favore di ele- 
menti (( indegni per 11 loro atteggiamento du- 
rante l’occupazione nemi“ )). 

(1 Si assicura t,uttiiviii che la legazione di 
Italia nel Granducato del Lussemburgo ha 
ricevuto istruzioni di continuare la sua. azione 
per ottenere un  mutamento dell’atteggiamentca 
assunto finora da quelle autorità D. 

IL Mipistro 
SFORZA. 

SILIPO. - .4L Min’istro della pu.bblica 
is truzione.  - (( Per sapere se, dato che i’n al- 
cune città dell’Italia settentrionale sono sor- 
te, durante e dopo la guerra, scuole in,du- 
striali a corsi serali per il conseguimento del 
titolo di perito indust.riale poi,ché tali corsi 
serali, quantunque non regolati da  disposi- 
zio,ni precise, hanno dato a quanto risulta, 
buoni risultati, tanto che g1.i industriali pre- 
feriscono i diplo’inati che provengono da tali 
corsi a quelli ’che provengono dai corsi diur- 
ni (11 che è da spiegarsi col fatto che i corsi 
serali vengono frequentati da allievi selezio- 
natesi nelle fabbriche e che ,desiderano fer- 
mamente migliorare le loro conoscenze tec- 
niche) non ritenga opportuno regolarizzare le 
cose in  inodo che il rilascio del diploma a sif- 
fatti allievi avvenga con determinate garan- 
zie e che i corsi stessi, per ragioni tecniche, 
sociali e morali, siano non solo conservati, ma  
anche valorizzati ed aiutati I ) .  

RISPOSTA. - (( I1 Ministero con circolare 
n. 84 del 25 novembre 1948, in calce trascritta, 
ha  già provveduto a regolare per l’anno, sco- 
1ast.ico in corso i l  funzonamento dleil corsi 
serali di preparazione per il conseguimento 
del titolo di perito industriale. 

(( Si fa presente che anche i corsi serali 
già esistenti sorti nell’immediato dopo guerra 
e precisam,ente quelli di Varese, Milano 
( N  Feltrinell-i I)) e Torino ((( Avogmdo I ) )  sono 
stati regolati per il loro funzionamento con 
le disposizioni emanate : 

(( Allo scopo di venire incontro e sodisfare 
le richieste di coloro i quali non possono fre- 
quentare, per ragioni di lavoro, i corsi ,diur- 
ni degli istituti tecnici industriali governativi, 

20) la durata del corso non potrà essere 
il Ministero consente il funzionamento presso 
gli istituti governativi di uno speciale corso 
serale di preparazione per il conseguimento 
in qualità di privatisti, del diploma di peiito 
tecnico industriale alle seguenti condizioni : 
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10) la iscrizione è consentita soltanto per 
gli aspiranti i quali, occupati durante ,il gior- 
no nell'esercizio di una attività lavorativa, nel 
settore industriale, siano in possesso della li- 
cenza di scuola tecnica industriale, o in man- 
canza, sostengano favorevolmente un apposito 
'esame secondo le norme ch'e saranno ,emanate 
dal Ministero; , 

inferiore ai tre anni; . 
30) il piano didattico, tecnico, e finanzia- 

rio pes il funzionamento del detto corso do- 
vrà ,essere preventivamente approvato da que- 
sto Ministero; 

40) il corpo insegnante .dovrà essere, in 
via di massima, costituito da  personal'e che 
non insegni nei corsi ,diurni; 

50) la misura dei contributi per i gio- 
vani dovrà essere contenuta nei limiti stret- 
tamente indispensabili; 

60) la direzione del corso è affidata al 
preside che sarà direttamente responsabile 
del regolare funzionamento del corso stesso; 

70) è da  escludere ogni spesa che non 
riegtri nelle normali disponilsilità del bilan- 
ci0 dell'Istituto )). 

Il iVIiizistro 
GONELLA. 

SILIPO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere quando, pr,esu- 
mibilmente, avrà pratica applicazione il de- 
creto legislativo 7 maggio 1948, n .  1221, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiaile ,del 13 ottobre 
1948, n. 239, che fissa norme concernenti gli 
aiutanti tecnici ,e il personale di servizio de- 
gli istituti di istruzione media, scientifica, 
classica e magistrale )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero' ha  iniziato 
gli atti necessari per la raccolta. o l'integra- 
zione degli e1,ementi indispensabili ai fini ,del- 
le promozioni 'e dei nuovi inquadramenti pre- 
visti, per il personale di servizio e gli aiutanti 
t,ecnici, dal decreto legislativo 7 maggio 1948, 
11. 1221. . 

(( Per quanto si possa assicurare che sa- 
ranno poste in essere tutte le misur'e atte a 
garantire, nonostante varie difficoltà, uno 
svolgimento sollecito dei lavori (per i quali 
è necessario ,anche il tempestivo iilvio di dati 
da  parte delle autorità sco,lastiche periferi- 
che), non si può fin d'ora indicare con esai- 
tezza il termine entro il quale tutti gli atti 
potranno ,essere compiuti ) I .  

Il Ministro 
GONELLA. 

SILIPO. - Al illinistro delle fiIzaszzc. - 
(( Per sapere se corrisponda a.1 vero - nel 
qual caso come mai sia possibile - che 1'Am- 
ministrazione dello Stato, mentre in tutti i 
suoi rapporti e negozi giuridici, non escluso 
il trattamento economico ai propri dipen- 
denti, considera la città di Cahnzaro come 
centro con più di 50 mila abitanti - e ciob in 
base alle statistiche ufficiali dell'ufficio cen- 
trale - per quanto riguarda i rivenditori di 
generi di monopolio, invece, desume l a  popo- 
lazione in base all'ultimo censimento ufficiale 
(allorché questo 'fu fatto Catanzaro non rag- 
giungeva i 50 mila abitanti), per cui non ac- 
c o d a  loro la riduzione sul canone del 20 per 
cento stabilita per centri con oltre 50 mila 
abitanti. 

(( L'int,erroganle non ritiene equa questa 
diversità ,di trattamento e, ,dato che l'ait,icolo 
76 del vecchio ordinamento dei monopoli sta- 
bilisce che il diritto alla riduzione è accpi- 
sito in base al numero degli .abitanti, accer- 
tato dal censimento ufficiale, propon,e che, 
come si è derogato per altri casi, così SI dero- 
ghi anche nei rigiiardi dei rivenditori di ge- 
neri adi nionopolio, per le mutate condizioni 
.ambientali n. 

RISPOSTA. - (c  I rivenditori generi di mo- 
nopolio di Catanzaro, in consider,azione che 
la popolazione del comune supera le 50.000 
unita, giusta I dati rilevati dall'Ufficio cen- 
trale di statist,ica, hanno fatto ripetute pre- 
mure per ottenere la riduzione del 20 per 
cento del canone da essi dovuto sul red,d,ito 
'degli esercizi, in applicazione dell'articolo 76 
dell'ordinamento di servizio, tlpprovato col 
regio deckto 14 giugno 1941, n. 577 e modifi- 
cato col decreto ministeriale 10 luglio 1916. 

(( L a  rich,iesta non ha potuto avere per6 
esito favorevole. Infatti il citato articolo 76 
nel disporre a favore dei gestori di rivendite, 
ubic.ate in comuni con oltre 50.000 abitanti la 
riduzione del canone in ragione del 20 per 
cento, precisa c,he per popolazione ,deve inten- 
dersi quell'a a'cc,ertata come resildente legale 
con l'ultimo censimento generale. 

(( Ora, poiché secondo l'ultimo c&nsimen- 
to del 21 aprile 1936 la popolazione di Catan- 
zar0 non raggiunge le 50.000 unità, essendo 
composta soltanto' di 45.400 abitanti, viene a 
mancare' la condizione essenziale per l'appli- 
cazione del beneficio richiesto. 

(( In ordine, poi, alla circostanza rilevata 
che l'Amministrazione dello St.ato si attiene 
per altri casi ai'dati più recenti sulla popola- 
zione, si osserva che ciò è,possibile solo quan- 
do una espressa disposizione di legge auto- 
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i-izzi a tanto, come, ad esempio, è disposto 
dall‘articolo 5 del decreto legislativo luogo- 
tcnenziale 22 novembre 1945, 17. 722, concer- 
nente provvedimenti ecolioniici a favore dei 
dipendenti statali. 

(( Allo stato della legislazione vigente non 
è possibile accogliere la proposta dell’onore- 
lcole interrogante, né pare, d’altra parte, op- 
portuno promuovere .al riguardo un apposito 
provvedimento legislativo, in quanto la non 
1ontan.a esecuzione ,di un  UOVO censimento 
della popolazione da parte dell’I.C.S., farà 
cessare le cause dell’inconveniente l a ” -  
tato )). 

Il iVarrìs tr o 
VANONI . 

STORCHI. - Al Mimstro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non ritenga urgente ,dispor- 
l’e per l’.aumento md’ellle sovvenzioni previste 
dalle vigenti tabelle a favore dei familiari ,dei 
lavoratori deceduti per perniaiosa malarica 
(regio dec.r’eto, 27 luglio 1934, n.  1265), il cui 
ammontare è assolutamente inadeguato essen- 
do rimasto invariato a quello stabilito per gli 
infortuni mortali agricoli previsti dal decreto 
legislativo luogotenenzia1,e 23 agosto 1917, 
11. 1L50, modificato dalla legge 20 marzo, 1921, 
n.  297 e dal regio decreto 1‘1 febbraio 1923, 
11. 432 e ch’e va da un iclentico minimo di 
lire 2250 ad un in,dennizzo massimo di 
lire 7500 )). 

RISPOSTA. - (1 L’Ufficio legislativo di yue- 
sto Alto Commissariato sta perfezionando uno 
schema di disegno di legge corredato dalla 
relazione illustrativa, contenente modifiche 31 
testo unico delle leggi sanitarie. 

(c Jn detto schema sono contenute le seguen- 
ti provvidenze : 

a )  aumento della sovvenzione a favore 
dei parenti ,dell’operaio deceduto per febbre 
perniciosa, secondo la nuova tabella fissata 
per gli infortuni agricoli, .a norma. del decreto 
legislativo luogotenenziale 8 febbraio 1949, 
11. 85; 

b )  estensione degli assegni temporanei 
d i  carovita previsto per gli infortuni mortali 
in agricoltura dal ,decreto legislativo luogote- 
nenziale succitato, a favore dei congiunti del- 
l’operaio morto, a seguito ,di febbre perniciosa. 

A tale schem,a ha già dato la. propria .ade- 
sione il Ministero ,del lavoro e ,della previden- 
za sociale ) I .  

L’Alto Commissario per  l’igiene 
e 1% sanatù pubbl ica 

COTELLESSA. O 

TOLLOY. - Al Ministro delle f inanze.  - 
(( Per sapere per quale motivo si sia proceduto 
alla sostituzione del gestore delle Terme di 
Castrocaro, signor Francesco La-mi )). 

RISPOSTA. - (( A norma delle vigenti di- 
sposizioni di legge l’Amministrazione del De- 
manio, dello Stato provvede alla gestione di- 
retta dell’azienda pati-imoniale ,delle Terme 
di Castrocaro a m,ezzo ,di .apposito, gestore, 
scelto dal Ministro del1.e finanze fra funzio- 
n,ari dello Stato o cittadini forniti ,di specifici 
ve qui si ti. 

(( Trattasi, pertanto, di incarico di natura 
amministrativa con durata annuale, il cui rap- 
porto né obbliga il Minktero a dover confer- 
mare per gli ,anni successivi il gestore cessan- 
te, né far sorgere in questo alcun diritto ‘di 
vedersi confermato nell’incarico. ’ 

(1 Nel caso particolare si fa presente che il 
signor Francesco Lami, nominato dal Coman- 
do militare alleato, con ordinanza io marzo 
1945, gestore provvisorio dell’ Azienda, è stato 
confermato nell’incarico dal Governo italiano 
fino al  31 dicembre 1948 con provvedimenti 
annuali. 

(1 Scaduto l’incarico annuo come sopra .af- 
fidatogli, ragioni di opportunità amministr,a- 
tiva connesse con l’esame e la soluzione, di 
determinati problemi intepessanti l’Azi,enda, 
hanno consigliato, a provvedere diversamente 
per l’.anno in corso D. 

I l  Ministro 
VANONI. 

TONENGO, STELLA, SODANO. - AZ Mi- 
,nistri dell’ugricoltura e foreste e d i  grazia e 
giustizia. -’ Per conoscere se è loro inten- 
dimento di includere nella categoria degli 
amnistiati, giusta proposta avanzata alla Ca- 
mera, quegli agricoltori, i quali sono stati 
condannati esclusivamente per esere stati tro- 
vati in possesso, nelle proprie abitazioni, di 
una quantità di grano maggiore a quello che 
ad essi spettava per legge; e per chiedere, 
altresì, che siano condonate le pene pecu- 
niarie I ) .  

RISPOSTA. - (( Si osserva che è stata pre- 
sentata alla Camera dall’onorevole Capalozza 
e da altri deputati una proposta di 1egge.di de- 
lega per la elargizione di amnistia ed‘ indulto. 

(( In sede di discussione di tale proposta 
potranno essere presentati degli emendamenti 
nel senso indicato nell’int,errogazione ) I .  

Il Ministro di grazia e giustizia 
GRASSI. 
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TONENGO. - Al Ministro dell’ugricolturu 
t‘ delle foreste. - (( Per conoscere se non cre- 
da di accogliere la richiesta contenuta nel- 
l‘esposto inviato in data 20 ottobre 1947 da 
circa 700 contadini produttori di seme canapa 
della zona Carmagnola e di altre zone pro- 
duttive, perché sia abolito il Consorzio ca- 
napa, costituito sotto il regime fascista e privo 
d i  finalità pratiche a vantaggio collettivo, e 
perché sia eliminato questo vincolo legisla- 
tivo, sicché i commercianti possano assolvere 
la, 101.0 attività come nel passato 1 1 .  

RISPOSTA. - (( In merito all’esposto inviato 
‘in data 20 ottobre 1947 da circa 700 produttori 
di seme di canapa della zonii di Carmagnola 
e contenente fra l’altro proteste per il man- 
tenimento dell’ammasso obbligatorio del seme 
E‘ per il prezzo praticato dall’ammasso; si- 
gnificasi che, da informazioni assunte a suo 
tempo, Iisultò che l’esposto era stato compi- 
lato a sc.opi speculativi da alcuni commer, 
ciant,i di seme nel periodo in cui il Consorzio 

, si apprestava ad organizzare e ad effettuare 
l’ammasso, che era stat,o disposto su espressa 
richiesta di tutte e tre le organizzazioni sin- 
dacali dell’agricoltura, con le quali era stato 
concordato anche i l  prezzo di conferimento. 

Premesso quiltlto sopra per una migliore 
comprensione della quedione, per ciò che più 
particolarmente concerne l’annata in corso si 
fa presente che i rappresent,anti dei produt- 
tori, facenti parte dei comitati provinciali e 
regionali di assistenza e consulenza del Con- 
sorzio canapa, hanno espresso il parere che 
iion convenga procedere all’abtuazione della 
disciplina di ammasso per il seme canapa di 
produzione 1948. 

In  relazione a ‘tale parere e tenuto conto 
dei quantitativi di seme del raccolto 1947 im- 
magazzinati nell’apposito silo di  Bologna, ra- 
zionalmente attrezzato con moderni impianti 
di raffreddamento e di condizionamento del- 
l’aria, i l  Consorzio nazionale canapa ha rite- 
nuto opportuno soprassedere per quest’anno 
iill’atu<1zione di qualsiasi forma di ammasso 
obbligatorio o volontario per seme, in virtù 
cli quanto stabilisce l’articolo 3 del decreto mi- 
nisteria.le 23 sett,embre 1938. 

(( Sono stati tuttavia presi accordi con i 
i.;tppresentanti dei produttori d i  seme (( Car- 
magnola II del Piemonte per garantire agli 
stessi l’assorbimento di un  migliaio di quin- 
tali di sement,e che risulta essere stata que- 
st’mno colà prodotta. 

(( In merito, infine, alle critiche mosse al- 
I’att,ivit,& del Consorzio sigiii ficasi che l’tizio- 
ne dl difesk collettiva esplicata da tale Ente 

a favore dei produttori, mediante l’ammasso 
della fibra canapa, deve ritenersi indispensa- 
bile, specie nell’attuale momento economico, 
cd è strenuamente sostenuta da tutte le orga- 
ganizzazioni sindacali dell’agricoltura 1). 

1 1 Ministro 
SEGNI. 

TROISI. - Ài ‘~iwistro. deiin pubblica 
iylruzione. - (( Per sapere se non ritenga ne- 
cessario, in considerazione dei gravi incon- 
venienti lamentati nell’insegnamento delle 
lingue straniere nelle scuole medie, di revo- 
care la ciicolare telegrafica n. 4117, del 28 
luglio 1947, tuttora in vigore che. ha consen- 
tito alle pii1 diverse categorie di laureati, giu- 
kjprudenza economica e commercio, lettere, 
scienze coloniali, scienze politiche) di inva- 
dere i l  campo specifico dell’insegnamento di 
!ingua straniew con evidente danno del pro- 
fit8to didattic,o e dei pi.ofessori specializzati in 
lingue ’estere. 

(( L’interrogante, inoltre, domanda se non 
sl i t  opportuno : 

i”) che nel correi1t.e anno scolastico gli 
ispett,ori del Ministero siano incaricati di ac- 
certare il rendimento degli insegnanti in lin- 
gue straniere sfornfti di titoli specifici; 

20) che per il prossimo anno scolastico. 
aiit disposta nei confronti degli incarichi e 
delle supplenze di lingua straniera, la forma- 
zione di una distinta graduatoria degli aspi- 
i m t i  in possesso del titolo specifico e venga 
stabi1it.a una loro assoluta priorità su tutti gli 
altri laureati; 

30) che gli specializzati in lingun. stra- 
niera diversa da quella messa a concorso, 
seguano immediatamente coloro che siano in 
possesso del suinmenzionato titolo specifico 1 1 .  

A norma del regio decreto 
11 febbraio 1941, n. 229, relativo alla appro- 
vazione delle nuove tabelle delle classi di con- 
corsi-esami di stato per l’insegnamento negli 
istituti medi, le lauree in giurisprudenza, in 
economia e commercio, in lettere, in scienze 
coloniali o in scienze politiche sono titoli va- 
lidi per l’ammissione ai concorsi-esami di Sta- 
to per l’insegnamento della lingua straniera. 

(( Tuttavia, in relazione alla sospensione, 
il causa della g u e i ~ a ,  degli esami di abilita-’ 
zione ed alla conseguente opportunità di sta- 
bilire, sulla base del curriculum di studi se- 
guit,i, presunzioni di maggiore o minore ri- 
spondenza, all’insegnamento da impartire, dei 
vitri titoli che danno accesso all’esame di abi- 
lit.azione, fu i n  v i i t  tempormea introdotta - 
ai fine degli 1iIcixnchi e delle supplenze - la 

* .  

RISPOSTA. - 
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d~stinzione fl’it liiuree specifiche e non spe- 
cifiche. 

(( Non spccifichc furono ritenute, ;li fini 
dell‘insegni~mento dellc lingue strwiere,  ie 
lauree menzionate dall’onorevole interroga?d e 
c conseguentemente fu stabilita la pwferenza 
iissolutti, a favore degli aspiranti provvist.i di  
laurea specifica. 

(C Fin qui le determinazioni del N1inistei.o 
collimano pienamente con la tesi esposta )). 

(( Non si potevii però trascurare d i  prcndc- 
re in considei~azione la posizione di talnni in- 

segnanti che, pur non essendo provvisti di ti- 
tolo specifico, avevano lodevolmente tenuto 
negli anni precedenti il medesimo insegna- 
mento. 

cc Col telegramma 4117, del 28 liiglio 1957, 
dall’onorevole interi.ogante citato, f u  pertanto 
disposto che la preferenza di cui sopra si è 
detto non dovesse aver luogo nci confrorti 
di questi ultimi insegnttnti, p e ~  l’ovvia coli- 
siderazioiie che i medesimi avevano dirno- 
strato concretamente, nell’esercizio dell’inse- 
gnamento, la loro preparazione. Taln critci-ib 
irovò collfermil, per gli incarichi dell’anno 
scolastico corrente, nella ordinanzii 31 mitg- 
gio 1948, la qualc all’ai~ticolo 18 f i a  l’altro 
così dispone : 

c c  Nell’ambito della griiduntoria per i lau- 
i.eati, gli aspiranti in possesso di laurea spe- 
cifica per l’insegnamento da conferire so30 
preferiti 111 via assoluta agli altri. Tale prefe- 
renza non h a  luogo nei riguardi degli aspi- 
ranti muniti di titolo non specifico i quali ab- 
biano tenuto per due anni almeno nell‘ultimo 
cpidriennio, e 1x1- almeno cinque mesi. i l  
inedesimo insegniunento itl quale si riferisce 
la nomina dit conferire, e abbiano conseguito 
i!na qualifica di (( ottimo )) o di (( valente ) I .  

(( TLittttviil, nei confronti di tali jnsegnan- 
li, gli aspiranti in possesso di lilureit spe- 
rifica hanno pur goduto del vantaggio, non 
i rrilevante, dell’attribuzione d i  un  coefficien- 
te di 22 punti. 

(( Sono note, del >%sto, al Ministero, lc: 
istanze e le protcste sollevate dai controinte- 
rtessati, dagli itspirilnti, cioè, non provvisti di 
’iitolo specifico, per l’adozione dei criteri SO- 
pra esposti, che cssi ritengono in contlasto 
c,ol regio decreto 11 febbraio 1941, j l  ~l~i i l le  
13conosce validi i loro titoli ai fini dell’ani- 
inissione ai concorsi-esami di Stato. 

(( Fra le opposte tesi il Ministero ha perÒ 
ragione di ritenere che i criteri adottati sia- 
no i più rispondent,i agli interessi degli studi. 

(( .4d ogni modo, col prossimo espletameil- 
to degli esami di abilitazione ed i l  eonsegueii- 
te ripristino del principio che solo gli abili- 

tati possono i l ~ ~ e c l e i ~  iill’iiisegiianieiito me- 
.dio, i l  Ministero si riserva di riprendere in  
esame l i i  materia per le determinazioni che, 
sempre nell’interesse degli studi, si rnvvi se- 
rà opportuno adottare. 

(( Per quanto riguarda in  particoliire il 
punto lo) dell’intcr~ogazionc in esame, si fil 

prcsente che la richiesta troverà giusta c01-1- 
siderazione nel piano delle imminenti ispe- 
zioni presso lc scuole ed istituti dipendenti )). 

IZ Ministro 
GONELI~A. 

VERONESJ. - .41 ilPinz.st7.o del  tesoro. - 
(( Per sapere se non ritenga doveroso proce- 
dere al  pagamento dei debiti congelati la- 
sc,iati dalle truppe tedesche. 

(( Nel caso che non ritenesse possibile pro- 
cedcye al  pagamento di tutti i debiti, chiede 
che almeno si consideri la possibilità di ,pa- 
,gi~rc i debit,i quando il  cyeclitor6 è un ente lo- 
colc o una azienda muiiicipalizzata )). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo luogo- 
tenenziitle 5 milggio 1946, n .  425, che ha di- 
sciplinato i l  pagamento dei debiti scaduti del- 
le pubbliche amminist.mzioni, con la norma 
di cui al l’articolo 5, esclude tassativamente 
ogni pagamento, anche in acconto, dei debiti 
per forniture, servizi, lavori, prestazioni od 
i~l t ro  resi o effettuati da privati alle forze j r -  
mi te  germaniche o nel loro interesse durante 
i 1 perioclo di occupazione. 

(( Per quilnto attiene alle somme erogate 
dal le  xmministmzioni provinciali e comunali 
in  base il ordinanze emanate dalle autorità 
militari germaniche, si rende noto che questo 
Ministero, aderendo ad una proposta a suo 
tempo avanzata dal Ministero dell’interno, 
ha consentito, in  considerazione della precaria 
situazione finanziaria degli enti interessati, 
il rimborso delle somme suddette. 

I( In dipendenza di tale adesione,  il Mi- 
nistero dell’interno, con circolare n .  52009/2- 
43670, in  dat,il 20 novembre 1946, diretta alle 
prefetture, ha impartit,o le opportune istru- 
zioni per effettuare la reintegrazione a ca- 
J’ico del bilancio dello Stato delle somme di  
cui trattasi n. 

Il Soltosegreturio di Stato 
MALVESTITI. 

VIOLA. - Al  Ministro dellu difesa. - 
(( Per sapere se non intende opportuno revo- 
care i l  provvedimento che prevede i l  rim- 
borso, da parte dei reduci della guerra di libe- 
razione, delle somme pagate ai loro familiari, 
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il tit.olo di sussidio; somme che servirono in  
un  moment,o di estrema necessità e che resero 
poi meno penoso l’inserimento dei reduci nel- 
la vita civile, dopo u n  periodo spesso assai 
lungo di disoccupazione. 

(( Per sapere se, in via subordinata, non 
i litenda concedere una lunga ratizzazione del 
wedito dello Stato con uno sborso che non 
superi, ccmunque, i l  5 per cento del salario 
mensile del reduce; e se non creda infine di 
provvedere urgentemente per evitare atti coat- 
tivi, seyuest#J,i mobiliari c conseguenti atti di 
vendita nei confronti della benemerita catego- 
ria di cui trattasi. 

Quanto sopra, per la natura speciale del 
credito dello Stato, rappresentato al  Nord fino 
al 25 aprile 1945 da  un  governo illegittimo; e 
per non avere poi il Governo legittimo prov- 
veduto iz trattenere al  reduce all’atto del con- 
gedo, sulle sue competenze, le somme da lui 
dovute per ragioni indipendenti dalla sua VO- 

’ lontà, ma per disposizioni dello stesso governo 
illegit,t,iino D. 

RISPOSTA. - (( Premesso che questo Mini- 
stero non ha alcuna competenza per conce- 
dere la sanatoria invada e che, d’altro canto, 
proposte del genei’e, rivolte i n  passato ai com- 
petenti organi finanziari, hanno avuto esito 
negativo, si informa che le somme a suo tem- 
po co~-i~isposte, a sensi dell’articolo 41 del re- 
gio decreto-legge 19 maggio 1941, n .  583, alle 
famiglie dei militari prigionieri e dispersi o 
presunti tali, furono date a titolo di anticipa- 
zione sugli assegni spett.anti ai militari stessi : 
da ciò In necessità di procedere, in base alle 
iior~iie vigent,i in materia, al recupero delle 
wmme erogate. 

(( Si fa. presente inoltre che un  provvedi- 
mento di sanatoria che intervenisse ora, non 
potendo certament,e disporsi la restituzione 
delle somme già recuperate, determinerebbe 
una gritvc ed ingiustificak disparità di  trat- 
tamento ii danno di yuanti hapno sollecita- 
mente adempiuto ai loro doveri verso l’Era- 
1.10 e dei reduci dalla prigionia, ed a favore 
degli inadempienti. 

(( Questo Ministero, peraltro, allo scopo di 
wnii.e incontro in  qualche modo ad una cate- 
goria di. personale meritevole della massima 
coiisiderazione per i sacrifici sostenuti, ha  
ttutorizzato dtt tempo i comandi militari terri- 
toiiali il concedere, nel caso che gli interessati 
non siitno in  gintido di  pagare i l  debito in  
un’unica soluzione, una ratizzazione mensile 
degli addebiti in misura adeguata alle passi- 
bili tà ec’onomiche degli interessati stessi, pur- 
ché t ,ak da permettere il recupero in  un  con- 

gru0 periodo di tempo e fino da un massimo 
di cinque anni. 

(( Si informa, infine, che la segnalazionc 
dille somme dovute e non corrisposte vienc 
fatta dai distretti militari ai competenti or- 
gani finanziari - ai fini del recupero o de1l;t . 
iscrizione ti campione demaniale - solo nei 
confronti di  chi si rifiuta nonostante le faci- 
litazioni concesse, di restit,uire quanto do- 
vu to )). 

IZ Ministro 
PACCIARD[.  

VOLGGER. - A l  Ministro del tesoro. - 
(( PeJ. conoscere se non creda opportuno e giu- 
sto estendere le pensioni privilegiate di guer- 
ra  ai reduci e alle loro famiglie, conibattenti 
tirolesi-atesini nell’ultima guerra che hanno 
J’iilcCluistatO la cittadinanza italiana ) I .  

RISPOSTA. - (( Per gli invalidi alto-atesini 
dell’ultima guerra che abbiano riacquistato la 
cittadinanza italiana non si ravvisa alcun fon- 
danien t,o per l,a concessione ‘della pensione, 
avmendo essi combattuto, volontariamente od 
anch,e previo arruolamento di autorità, nel 
disciolto esercito tedesco contro lo Stato ita- 
liano. Tuttavia ‘ considerazioni ,di solidarietii 
umana hanno consentito, ,a favore di detti in- 
validi, l’adozione delle stesse provvimclenze di 
carattere assistenziale di cui fruiscono i citta- 
dini italiani invalidi di guerra. 

(( I3 ad ogni modo, consentito, con il 
riacquisto della cittadinanza italiana il ripri- 
stino della pensione ,di guerra n,ei confronti 
,degli invalidi alto-atesini che ne erano in %o- 
dimento prima di aver optato, ai sensi della 
legge 27 agosto 1939, n.  1241, per la citt.adi. 
nanza germanica D. 

I l  Ministro 
VANONI. 

ZACCAGNINI. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per sapere quando verranno ini- 
ziati i lavori per la ricostruzione della sta- 
zione d i  Ravenna interamente ,distrutta dalla 
guerra e che è ormai l’unica, questa del ca- 
poluogo, per la quale ancora non sia stato 
iniziato alcun lavoro, mentre sono state ripa- 
rato o ricostruite le altre numerose stazioni 
distrutte o danneggiate dalla guerra nella pro- 
vincia )). 

RISPOSTA. - (( L’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ha già provveduto a con- 
cretare il progetto relativo #alla ricost,ruzione 
del fabbricato Viaggiatori ,della stazione di  
Ravenna. La gravissima deficienza di fondi 

n 
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non consente però ,di finanziare subito tu4ta 
1.a spesa all'uopo occorrente che si aggirerà 
sui 150 milioni. Per il momento è stato passi- 
bile stanziare solo i 65 milioni occorrenti per 
una piima fase dei lavori, che i'iguarda la 
parte centrale del nuovo fabbricato. 
. (C Con tale prima fase verrà provveduto 
ad assicurare i servizi indispensabili per 
l'esercizio .e per il pubblico. 

(( In questi gio,rni vengono espletate le pra- 
tiche per l'appalto dei lavori e si ritiene che 
a; primi 'del prossimo mese di marzo essi 
evranno inizio ) I .  

Il Ministro 
CORBELLINI. 

ZACCAGNINI. - A l  lMinistro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere per- 
ché, secondo quanto hanno comunicato all'in- 
terrogante alcuni lavoratori emigrati nel Ke- 
nya (Com. Ord. Dept. P .  O. Rox 4012, Nairobi, 
Eastafrica), non vengano corrisposti alle loro 
famiglie gli assegni familiari, come vien fatto 
invece per le famiglie dei lavoratori emigrati 
in altri paesi )). 

RISPOSTA. - (( La corresponsione degli as- 
segni familiari non ha luogo in favore dei 
lavorat,ori italiani emigrati nel Kenya, perché 
non pre.vist,a dal regime salariale vigente in  
quel territorio. 

(( Ai lavoratori ammogliati, con o senza fi- 
gli,,sono peraltro riservati, in virtù del con- 
tratto di lavoro da essi sottoscritto ed in surro- 
gazione della mancata corresponsione degli 
assegni familiari, altri particolari benefici, e 
precisamente : 

10) esenzione dall'imposta sul reddito per 
un salario massimo annuo di lire sterline 350 
per gli ammogliati senza figli, e di lire ster- 
Jine 400 per gli ammogliati con figli; 

(( I lavoratori celibi pagano, invece, una 
imposta sul reddito di lire-sterline 10, 15, 22,10 
per salari rispettivamente di lire-sterline 250, 
300, 350 (art. 6 del Contratto di lavoro). 

(( La media dei salari corrisposta ai lavo- 
ratori italiani si aggira normalmente sulle 
300 lire-sterline all'aiino, e supera di rado le 
350 sterline; 

2") i lavoratori con persone a carico re- 
sidenti in Italia possono inviare risparmi nel- 
la misura massima di lire-sterline 15 al  me- 
se, mentre, per i lavorat,ori celibi, la misura 
delle rimesse è limitata a 7;10 lire-sterline al 
mese n. 

IZ Miri istro 
FANFSNI. 

ZACCAGNINI. - Al Ministro dell'i72terno. 
(( Per sapere quando preveda possa esser 
provveduto al pagamento dell,e rette di spe,da- 
lità, ai sensi del decreto legislativo n .  35, del 
5 gennaio 1948, poiché risulta che t,uttora si 
verificano, gravissimi ritardi che po.ngono nu- 
merosi ospedali in ,situazione economica w- 
ramente critica n. 

RISPOSTA. - (( I3 noto che il decreto legisla- 
tivo 5 gennaio 1948 fu ispirato alla necessitk 
di superare la invincibile, quasi tradizionale, 
inadempienza dei comuni nel pagamento del- 
le spedalità, per effetto della quale, nella mag- 
gior parte dei casi, i bilanci degli ospedali si 
fondavano su previsioni di entrata, quasi sem- 
pre di difficile o di impossibile realizzazione: 
dal che deriva il congelamento dei crediti, 
presso le aziende ospedaliere, per somme ri- 
levantissime ed in continuo aumento, nonché 
la necessità d i  interventi, da parte del Mini- 
stero, mediante la erogazione di sussidi diretti 
ad assicurare la continuità dei servizi. 

(1 Tali interventi, peraltro, effettuati me- 
diante erogazioni sul fondo, molto ristretto, 
della beneficenza, si traducevano in un danno 
per gli istituti di beneficenza che non hanno 
la possibilità di yivalersi, in tutto o in parte, 
delle spese sostenute per il finanziamento 
delle loro attivita assistenziali, ai quali il 
fondo stesso è destinato. 

(( D'altra parte, poiché la situazione non 
poteva sanarsi che mediante l'estensione n 
tutti gli ospeclali del sistema vigente per gli 
Ospedali romani, ai quali il  Tesoro anticipa 
le rette di spedalità, il  nuovo ordinamento 
doveva, necessariamente, contenere, per 
espressa richiesta ,della finanza, norme atte 
ad assicurare l'effettivo versamento da parte 
dei Comuni delle somme anticipate dallo Sta- 
to. C i Ò  per evitare che, come è avvenuto per 
le spedalità romane, il congelamento dei ere- 
diti si trasfel*isca dagli ospedali allo Stato 
stesso. 

(( E: per questo che, dopo i primi due eser- 
cizi finanziari, per - ciascuno dei quali sono 
stati destinati al  servizio di cui trattasi sei 
miliardi d i  lire, verranno iscritte, nei bilanci 
successivi, somme pari all'ammontare di quel- 
le realizzate dalla Tesoreria, in  sede. di rim- 
borso, nell'esemizio precedente. 

(( La necessità, quindi, di seguire criteri 
uniformi nella organizzazione del servizio 
stesso e di cont~ollare la regolarità degli elen- 
chi, cui è subordinato i l  corso dei mandati 
cmessf a favore degli ospedali, e il reintegro 
alle prefetture delle somme anticipate sui 
conti coryciiti, ha  indotto questo Ministero ad 
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assumere esso stesso il compito della liquida- 
zione delle contabilità ospedaliere. 

C( In pari’ tempo per venire incontro alle 
esigenze degli istituti, le prefetture sono state 
autorizzate ad anticipare, fin dal luglio 1948, 
a favore degli istituti stessi, somme pari al- 
l’ammontare, anche presunto, degli elenchi 
di spedalità, salvo a produrre gli elenchi me- 
desimi a questo Ministero agli effetti del rim- 
borso. 

(C Gli inconvenienti ricordati sono, pertan- 
to, limitati agii ospedali di quelle provincie 
le cui prefetture, data la situazione del conto 
corrente, non sono in grado di effettuare anti- 
cipazioni. 

(( Ma, nei confronti di detti Istituti, dopo 
le inevitabili incertezze della prima applica- 
zione delle ricordate disposizioni, le liquida- 
zioni procedono ora con la massima rapidità. 

(( Molto dipende, peraltro, dalla regolari& 
con la quale gli elenchi vengono compilati, 
regolarità che costituisce elemento fondamen- 
tale ed indispensabile per il sollecito corso 
degli atti. 

(C Comunque il  servizio dell’anticipazione 
delle rette ospedaliere procede con la massi- 
ma alacrità e le liquidazioni finora effettuate 

’ 

ammontano a lire 2 miliardi e 200 milioni i l  
cui pagamento viene disposto con mandato 
diretto a favore degli ospedali, 

(( Tali liquidazioni hanno avuto luogo, 
nella maggior parte, in quest’ultimo t,orno di 
tempo, dopo di aver provveduto alla regolil- 
rizzazione delle relative contabilità. 

(( Oltre detta somma, gli ospedali dessi 
hanno riscosso le somme erogate dalle pre- 
fetture mediante anticipazioni sul loro conto 
corrente. 

(( I3 in corso, inoltre, una circolare con IR. 
quale verrà chiarito che è in facoltà dei ci)- 
muni di regolare direttamente i loro conti con 
gli ospedali senza avvalersi dell’anticipo &i 

parte dello Stato delle spedalità, e ciò in Te- 
lazione all’articolo 2 del citato decret,o legi-. 
slativo 5 gennaio 1948, redatto nei seguenti 
termini : (( Le anticipazioni C( a richiesta )) del 
prefetto della provincia . . . . . . . . . . . . . 
sono effettuate dal Ministero dell’interno . . . D. 

I2 Ministro 
SCELBA. 
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